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Settore portuale necessita di una semplificazione immediata. Da Assoporti sostegno alla
Proposte di Legge Paita e Nobili

(FERPRESS) Roma, 19 FEB L'Associazione dei Porti Italiani sostiene la

proposta di Legge presentata lo scorso 30 novembre dall'On.Raffaella Paita,

Presidente della Commissione Trasporti alla Camera dei Deputati, per la

semplificazione delle procedure nei porti. Nella Proposta di Legge, si

modificano gli articoli della Legge di riordino della materia portuale che

riguardano le modalità di approvazione del Piano Regolatore, il dragaggio e le

procedure di appalto.Assoporti ha più volte sollecitato la semplificazione e

sburocratizzazione delle procedure amministrative per la portualità. Troppo

spesso chi gestisce le aree portuali si trova letteralmente ingessato tra

procedure e richieste di autorizzazioni da parte di altre strutture, enti o

Pubbliche Amministrazioni. Ci sono numerose duplicazioni e sovrapposizioni

per la realizzazione di infrastrutture necessarie, ma anche per il rilascio di

autorizzazioni e concessioni demaniali. Questi appesantimenti inevitabilmente

rallentano la competitività dei nostri porti.Per il Presidente di Assoporti,

Daniele Rossi, È ora di cambiare rotta. L'On. Paita ha giustamente

evidenziato un problema che affrontiamo ogni giorno. Da anni si parla di

semplificazione ma ogni volta si aggiungono nuove competenze sull'ambito portuale, oppure procedure che si

sovrappongono a quelle già esistenti. Adesso occorre accompagnare i fondi della Next Generation EU con la

semplificazione.
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Assoporti evidenzia la necessità di una semplificazione immediata delle norme per i porti

L' associazione esprime sostegno alla proposta di legge Paita-Nobili L'

Associazione dei Porti Italiani (Assoporti) ha manifestato il proprio sostegno

alla proposta di legge presentata lo scorso 30 novembre da Raffaella Paita,

presidente della Commissione Trasporti alla Camera, e Luciano Nobili,

entrambi del gruppo parlamentare di Italia Viva, per la semplificazione delle

procedure nei porti, proposta che esorta a modificare gli articoli della legge di

riordino della materia portuale che riguardano il Piano Regolatore Portuale, il

dragaggio e le procedure di appalto. «È ora - ha spiegato il presidente di

Assoporti, Daniele Rossi - di cambiare rotta. L' onorevole Paita ha

giustamente evidenziato un problema che affrontiamo ogni giorno. Da anni si

parla di semplificazione ma ogni volta si aggiungono nuove competenze sull'

ambito portuale, oppure procedure che si sovrappongono a quelle già

esistenti. Adesso occorre accompagnare i fondi della Next Generation EU

con la semplificazione». L' associazione ha ricordato di aver più volte

sollecitato la semplificazione e sburocratizzazione delle procedure

amministrative per la portualità, in quanto troppo spesso chi gestisce le aree

portuali si trova letteralmente ingessato tra procedure e richieste di autorizzazioni da parte di altre strutture, enti o

pubbliche amministrazioni. Assoporti ha denunciato che ci sono numerose duplicazioni e sovrapposizioni perla

realizzazione di infrastrutture necessarie, ma anche per il rilascio di autorizzazioni e concessioni demaniali,

appesantimenti che inevitabilmente rallentano la competitività dei porti. Il testo della proposta di legge "Modifiche alla

legge 28 gennaio 1994, n. 84, e altre disposizioni per la semplificazione nel settore portuale" d' iniziativa dei deputati

Paita e Nobili Art. 1. (Semplificazione delle procedure di pianificazione del settore portuale) 1. All' articolo 5 della

legge 28 gennaio 1994, n. 84, sono apportate le seguenti modificazioni: al comma 1-bis: 1) all' alinea, dopo le parole:

«pianificazione strategica di sistema,» sono inserite le seguenti: «recante i contenuti sistemici di indirizzo delle scelte

di pianificazione adottate nei piani regolatori dei singoli porti,»; 2) alla lettera a), le parole: «i contenuti sistemici di»

sono sostituite dalle seguenti: «i contenuti sistemici di indirizzo della»; il comma 1-ter è sostituito dal seguente: «1-ter.

La pianificazione delle aree con funzione di interazione porto-città nonché delle aree retro-portuali dei collegamenti

infrastrutturali di ultimo miglio di tipo viario e ferroviario con i singoli porti del sistema e degli attraversamenti del

centro urbano, definite dal documento di pianificazione strategica di sistema e ricadenti all' esterno del perimetro della

circoscrizione portuale, è stabilita dai comuni nei propri strumenti di pianificazione, previo parere della competente

Autorità di sistema portuale»; il comma 1-quater è sostituito dai seguenti: «1-quater. Il documento di pianificazione

strategica di sistema è adottato dal Comitato di gestione, previo parere dei comuni interessati, ed è approvato nei

successivi novanta giorni dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, previa intesa con le regioni interessate. Il

documento di pianificazione strategica di sistema non è assoggettato alla procedura di VAS. 1-quater.1. Le varianti al

documento di pianificazione strategica di sistema sono approvate con il procedimento previsto per l' adozione dello

stesso documento ai sensi del comma 1-quater»; il comma 1-quinquies è sostituito dal seguente: «1-quinquies. Ai fini

dell' ottenimento dell' intesa di cui al comma 1-quater nel termine ivi stabilito, il Ministero delle infrastrutture e dei

trasporti può convocare una conferenza di servizi. In caso di dissenso tra le amministrazioni partecipanti alla

conferenza di servizi, si applicano le disposizioni dell' articolo 14-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241»; al

comma 1-sexies: 1) al primo periodo, dopo le parole: «collegamento viario e ferroviario» sono inserite le seguenti:

Informare
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articolo 142, comma 1, lettera a), del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22

gennaio 2004, n. 42, non si applica alle aree comprese nel perimetro del piano regolatore portuale»; i commi 2-bis e

2-ter sono abrogati; al comma 2-quater, lettera b), dopo le parole: «ricevimento dell' atto» sono aggiunte le seguenti:

«, decorsi i quali il parere si intende reso favorevolmente»; al comma 2-sexies è aggiunto, in fine, il seguente periodo:

«Il piano regolatore portuale è un piano territoriale di rilevanza statale e rappresenta l' unico strumento di

pianificazione e di governo del territorio nel proprio perimetro di competenza»; il comma 4 è sostituito dal seguente:

«4. Il Presidente dell' Autorità di sistema portuale, anche nelle more dell' approvazione del documento di

pianificazione strategica di sistema, può promuovere e proporre al Comitato di gestione, per la successiva adozione,

varianti al piano regolatore portuale dei singoli scali»; al comma 4-bis, la parola: «varianti-stralcio» è sostituita dalla

seguente: «varianti»; il comma 4-ter è abrogato. 2. All' articolo 8, comma 3, lettera e-bis), della legge 28 gennaio

1994, n. 84, la parola: «varianti-stralcio» è sostituita dalla seguente: «varianti». Art. 2. (Semplificazione delle

procedure di appalto delle Autorità di sistema portuale) 1. Dopo il comma 12 dell' articolo 6 della legge 28 gennaio

1994, n. 84, è inserito il seguente: «12-bis. Per quanto concerne le Autorità di sistema portuale, l' istituzione del

collegio consultivo tecnico di cui all' articolo 6 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni,

dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, ha carattere facoltativo». Art. 3. (Semplificazione in materia di dragaggi) 1.

Presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito un tavolo tecnico, composto da rappresentanti del

medesimo Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministero dell' ambiente e della tutela del territorio e del

mare, con il compito di rafforzare la competitività del sistema portuale nazionale, fermo restando il pieno rispetto delle

esigenze di tutela ambientale. Entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, i citati Ministeri

designano i partecipanti al predetto tavolo tecnico, scegliendoli nell' ambito degli organismi specializzati nei settori

oggetto di studio da parte dello stesso tavolo. 2. Il tavolo tecnico di cui al comma 1, entro sei mesi dalla data di

entrata in vigore della presente legge, procede alla revisione delle linee guida relative alla caratterizzazione dei

sedimenti propedeutica alle operazioni di dragaggio, necessaria per definire la loro conseguente destinazione, ovvero

alle operazioni di sversamento a mare, di conferimento in casse di colmata e simili, con particolare riferimento alle

prove eco-tossicologiche, al fine di superare le criticità emerse sulla base della metodologia applicata. 3. Nei sei mesi

successivi alla scadenza del termine di cui al comma 2, sulla base delle linee guida revisionate dal tavolo tecnico ai

sensi del medesimo comma 2, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti procede alla sperimentazione sul campo

della nuova metodologia per l' effettuazione delle prove eco-tossicologiche, al fine di valutare la sua adeguatezza

rispetto alle esigenze di tutela ambientale e alla sostenibilità del suo impatto sulle operazioni di dragaggio. All' esito

favorevole della sperimentazione, accertato dal tavolo tecnico, si procede a rendere definitiva l' applicazione delle

linee guida. A decorrere dalla data di applicazione definitiva delle citate linee guida, cessano di aver efficacia le

disposizioni in materia previste dal regolamento di cui al decreto del Ministro dell' ambiente e della tutela del territorio

e del mare 15 luglio 2016, n. 173. 4. Nelle more dell' applicazione definitiva delle linee guida ai sensi del comma 3, per

la caratterizzazione dei sedimenti necessaria per definire la loro conseguente destinazione, ovvero il loro

sversamento a mare, il loro conferimento in casse di colmata e simili, sono sospese le prove eco-tossicologiche

previste dal regolamento di cui al decreto del Ministro dell' ambiente e della tutela del territorio e del mare 15 luglio

2016, n. 173. La caratterizzazione dei sedimenti è basata solo sulle prove chimiche, con riferimento ai livelli di

rilevamento nazionali 1.1 e 1.2, in grado di tenere conto della maggiore vulnerabilità dell' ecosistema marino rispetto a

quello terrestre. In caso di possibilità di conferimento a mare dei sedimenti è, altresì, abolito l' obbligo di contenimento

in strati superiori a 5 centimetri. Art. 4. (Avvio dello sportello unico doganale e dei controlli) 1. Il decreto del Presidente

del Consiglio dei ministri di cui all' articolo 20, comma 2, del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 169, è emanato

Informare

Primo Piano
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entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 2. In caso di mancata emanazione del

decreto nel termine di cui al comma 1, il Governo riferisce in merito alle Commissioni parlamentari competenti,

indicando i motivi del ritardo e la data entro cui
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il decreto sarà emanato.

Informare
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venerdì 19 febbraio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 29

[ § 1 7 1 3 9 1 8 3 § ]

ASSOPORTI: il Settore portuale necessita di una semplificazione immediata

Da Assoporti sostegno alla Proposte di Legge degli Onorevoli Paita e Nobili

19 febbraio 2021 - Roma: L' Associazione dei Porti Italiani sostiene la

proposta di Legge presentata lo scorso 30 novembre dall' On. Raffaella Paita,

Presidente della Commissione Trasporti alla Camera dei Deputati, per la

semplificazione delle procedure nei porti. Nella Proposta di Legge, si

modificano gli articoli della Legge di riordino della materia portuale che

riguardano il Piano Regolatore Portuale, il dragaggio e le procedure di

appalto. Assoporti ha  p iù  vo l te  so l l ec i t a to  l a  semp l i f i caz ione  e

sburocratizzazione delle procedure amministrative per la portualità. Troppo

spesso chi gestisce le aree portuali si trova letteralmente ingessato tra

procedure e richieste di autorizzazioni da parte di altre strutture, enti o

Pubbliche Amministrazioni. Ci sono numerose duplicazioni e sovrapposizioni

perla realizzazione di infrastrutture necessarie, ma anche per il rilascio di

autorizzazioni e concessioni demaniali. Questi appesantimenti inevitabilmente

rallentano la competitività dei nostri porti. Per il Presidente di Assoporti,

Daniele Rossi, "È ora di cambiare rotta. L' On. Paita ha giustamente

evidenziato un problema che affrontiamo ogni giorno. Da anni si parla di semplificazione ma ogni volta si aggiungono

nuove competenze sull' ambito portuale, oppure procedure che si sovrappongono a quelle già esistenti. Adesso

occorre accompagnare i fondi della Next Generation EU con la semplificazione."

Informatore Navale

Primo Piano



 

venerdì 19 febbraio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 30

[ § 1 7 1 3 9 1 8 4 § ]

Dragaggi più semplici, Assoporti appoggia la proposta di legge Paita-Nobili

Punta a semplificare attività da sempre dannate dalla burocrazia: i piani regolatori portuali, gli appalti e i dragaggi

Assopoprti sostiene la proposta di legge per la semplificazione delle

procedure nei porti presentata lo scorso 30 novembre dei deputati di Italia

Viva Raffaella Paita, presidente della Commissione Trasporti alla Camera, e

Luciano Nobili. Nella Proposta di Legge, si modificano gli articoli della Legge

di riordino della materia portuale che riguardano le modalità di approvazione

del Piano Regolatore, il dragaggio e le procedure di appalto. Entrando nel

dettaglio, si definisce più chiaramente il Documento di pianificazione

strategica di sistema (DPSS), propedeutico ai Piani regolatori di sistema

portuale, che a loro volta raccolgono i singoli piani regolatori dei porti delle

autorità di sistema portuale, semplificando le procedure di approvazione. Il

Piano regolatore portuale diventa l' unico strumento di pianificazione per le

aree dedicate ad attività portuali. Poi, le procedure d' appalto rendendo

facoltativa per le autorità di sistema portuale l' istituzione del collegio

consultivo tecnico. Per quanto riguarda i dragaggi, si introducono

semplificazioni rispetto alla metodologia della caratterizzazione dei sedimenti,

la fase più complicata che ne rallenta pesantemente l' approvazione, fino a

bloccarla in alcuni casi. In realtà, ci vorrebbero delle linee guida generali valide per tutti, rispetto alla frammentazione

porto per porto che vige attualmente. Infine, si rende operativo il nuovo Sportello unico doganale e dei controlli.

Troppo spesso, spiega Assoporti, chi gestisce le aree portuali si ritrova ingessato tra procedure e richieste di

autorizzazioni da parte di altre strutture, enti o pubbliche amministrazioni. Ci sono numerose duplicazioni e

sovrapposizioni per la realizzazione di infrastrutture necessarie, ma anche per il rilascio di autorizzazioni e

concessioni demaniali. Questi appesantimenti inevitabilmente rallentano la competitività dei porti e rendono molto

lunghe, fino a un assetto normativo inutilmente emergenziale (fino alla speculazione), attività ordinarie come l'

allivellamento e l' approfondimento, trammite i dragaggi, dei fondali dei porti commerciali. Per il presidente di

Assoporti, Daniele Rossi, «è ora di cambiare rotta. Paita ha giustamente evidenziato un problema che affrontiamo

ogni giorno. Da anni si parla di semplificazione ma ogni volta si aggiungono nuove competenze sull' ambito portuale,

oppure procedure che si sovrappongono a quelle già esistenti. Adesso occorre accompagnare i fondi della Next

Generation EU con la semplificazione». - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Primo Piano



 

venerdì 19 febbraio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 31

[ § 1 7 1 3 9 1 8 5 § ]

Legge per semplificazione procedure nei porti

Appoggio di Assoporti alla proposta presentata da Raffaella Paita

Redazione

ROMA La proposta dello scorso 30 Novembre della deputata Raffaella Paita,

presidente della Commissione trasporti alla Camera dei deputati, per la

semplificazione delle procedure nei porti, trova ora l'appoggio di Assoporti.

Nella Proposta di legge, si modificano gli articoli della Legge di riordino della

materia portuale che riguardano il Piano regolatore portuale, il dragaggio e le

procedure di appalto. L'Associazione dei porti italiani ha più volte sollecitato

la semplificazione e sburocratizzazione delle procedure amministrative per la

portualità. Troppo spesso -dicono- chi gestisce le aree portuali si trova

letteralmente ingessato tra procedure e richieste di autorizzazioni da parte di

altre strutture, enti o Pubbliche amministrazioni. Ci sono numerose

duplicazioni e sovrapposizioni perla realizzazione di infrastrutture necessarie,

ma anche per il rilascio di autorizzazioni e concessioni demaniali. Questi

appesantimenti inevitabilmente rallentano la competitività dei nostri porti. Per il

presidente Daniele Rossi, È ora di cambiare rotta. L'On. Paita ha giustamente

evidenziato un problema che affrontiamo ogni giorno. Da anni si parla di

semplificazione ma ogni volta si aggiungono nuove competenze sull'ambito

portuale, oppure procedure che si sovrappongono a quelle già esistenti. Adesso occorre accompagnare i fondi della

Next Generation Eu con la semplificazione.

Messaggero Marittimo

Primo Piano
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Assoporti, la parola d' ordine è semplificare

di Redazione

L' Associazione dei Porti Italiani sostiene la proposta di Legge presentata lo

scorso 30 novembre dalla deputata IV Raffaella Paita, Presidente della

Commissione Trasporti alla Camera dei Deputati, per la semplificazione delle

procedure nei porti. Nella Proposta di Legge , si modificano gli articoli della

Legge di riordino della materia portuale che riguardano il Piano Regolatore

Portuale, il dragaggio e le procedure di appalto. Assoporti ha più volte

sollecitato la semplificazione e sburocratizzazione delle procedure

amministrative per la portualità. Troppo spesso chi gestisce le aree portuali si

trova letteralmente ingessato tra procedure e richieste di autorizzazioni da

parte di altre strutture, enti o Pubbliche Amministrazioni. Ci sono numerose

duplicazioni e sovrapposizioni perla realizzazione di infrastrutture necessarie,

ma anche per il rilascio di autorizzazioni e concessioni demaniali. Questi

appesantimenti inevitabilmente rallentano la competitività dei nostri porti. Per il

Presidente di Assoporti, Daniele Rossi, 'È ora di cambiare rotta. L' On. Paita

ha giustamente evidenziato un problema che affrontiamo ogni giorno. Da anni

si parla di semplificazione ma ogni volta si aggiungono nuove competenze

sull' ambito portuale, oppure procedure che si sovrappongono a quelle già esistenti. Adesso occorre accompagnare i

fondi della Next Generation EU con la semplificazione.'

Port News

Primo Piano
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Il Settore portuale necessita di una semplificazione immediata

GAM EDITORI

20 febbraio 20221 - L' Associazione dei Porti Italiani sostiene la proposta di

Legge presentata lo scorso 30 novembre dall' On. Raffaella Paita, Presidente

della Commissione Trasporti alla Camera dei Deputati, per la semplificazione

delle procedure nei porti. Nella Proposta di Legge, si modificano gli articoli

della Legge di riordino della materia portuale che riguardano le modalità di

approvazione del Piano Regolatore, il dragaggio e le procedure di appalto.

Assoporti ha più volte sollecitato la semplificazione e sburocratizzazione delle

procedure amministrative per la portualità. Troppo spesso chi gestisce le aree

portuali si trova letteralmente ingessato tra procedure e richieste di

autorizzazioni da parte di altre strutture, enti o Pubbliche Amministrazioni. Ci

sono numerose duplicazioni e sovrapposizioni per la realizzazione di

infrastrutture necessarie, ma anche per il rilascio di autorizzazioni e

concessioni demaniali. Questi appesantimenti inevitabilmente rallentano la

competitività dei nostri porti. Per il Presidente di Assoporti, Daniele Rossi, "È

ora di cambiare rotta. L' On. Paita ha giustamente evidenziato un problema

che affrontiamo ogni giorno. Da anni si parla di semplificazione ma ogni volta

si aggiungono nuove competenze sull' ambito portuale, oppure procedure che si sovrappongono a quelle già esistenti.

Adesso occorre accompagnare i fondi della Next Generation EU con la semplificazione. "

Primo Magazine

Primo Piano
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Assoporti: Sostemiamo la proposta di legge di Raffaella Paita

Roma L'Associazione dei Porti italiani sostiene la proposta di legge presentata lo

scorso 30 novembre dall'onorevole Raffaella Paita, presidente della Commissione

Trasporti alla Camera dei Deputati, per la semplificazione delle procedure nei porti.

Lo si legge in una nota. Nella proposta di legge, si modificano gli articoli della Legge

di riordino della materia portuale che riguardano le modalità di approvazione del

Piano Regolatore, il dragaggio e le procedure di appalto. Assoporti ha più volte

sollecitato la semplificazione e sburocratizzazione delle procedure amministrative

per la portualità. Troppo spesso chi gestisce le aree portuali si trova letteralmente

ingessato tra procedure e richieste di autorizzazioni da parte di altre strutture, enti o

Pubbliche Amministrazioni. Ci sono numerose duplicazioni e sovrapposizioni per la

realizzazione di infrastrutture necessarie, ma anche per il rilascio di autorizzazioni e

concessioni demaniali. Questi appesantimenti inevitabilmente rallentano la

competitività dei nostri porti, scrive Assoporti. Per il presidente di Assoporti,

Daniele Rossi, è ora di cambiare rotta. Raffaella Paita ha giustamente evidenziato

un problema che affrontiamo ogni giorno. Da anni si parla di semplificazione ma

ogni volta si aggiungono nuove competenze sull'ambito portuale, oppure procedure

che si sovrappongono a quelle già esistenti. Adesso occorre accompagnare i fondi della Next Generation EU con la

semplificazione.

Ship Mag

Primo Piano
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Assoporti sposa la proposta di legge di Italia Viva sulla semplificazione portuale

Assoporti ha espresso il suo appoggio alla proposta di legge presentata lo scorso 30

novembre da Raffaella Paita, presidente della Commissione Trasporti alla Camera, e da

Luciano Nobili, entrambi rappresentanti di Italia Viva, per la semplificazione delle procedure

nei porti. Il testo, che si può consultare qui, è ora all'esame della stessa Commissione

Trasporti, cui risulta essere stato assegnato lo scorso 22 gennaio. È ora di cambiare rotta

ha dichiarato il presidente di Assoporti, Daniele Rossi. L'Onorevole Paita ha giustamente

evidenziato un problema che affrontiamo ogni giorno. Da anni si parla di semplificazione

ma ogni volta si aggiungono nuove competenze sull'ambito portuale, oppure procedure che

si sovrappongono a quelle già esistenti. Adesso occorre accompagnare i fondi della Next

Generation EU con la semplificazione. Nella proposta presentata da Paita e Nobili, spiega

una nota dell'associazione, si modificano gli articoli della legge di riordino della materia

portuale che riguardano il Piano Regolatore Portuale, il dragaggio e le procedure di appalto.

Temi su cui la stessa Assoporti ricorda di essersi spesa,sollecitando semplificazione e

sburocratizzazione, in particolare per eliminare duplicazioni e sovrapposizioni perla

realizzazione di infrastrutture necessarie, ma anche per il rilascio di autorizzazioni e

concessioni demaniali.

Shipping Italy

Primo Piano
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Porti italiani bruciano 54 milioni di traffico Napoli segna -11,8%

Roma. Circa 54 milioni di tonnellate di traffico in meno movimentate dai porti

italiani nel 2020. I dati statistici ufficiali, pubblicati da Assoporti, parlano di un

10,7 per cento di volume in meno, pari a 441,88 milioni di tonnellate. I

container bissano praticamente il traffico del 2019, con 10,6 milioni di TEU, in

calo dell'uno per cento. Il crollo dei passeggeri non è equiparabile alla debacle

dei crocieristi, che crollano del 95 per cento circa, ma comunque sono stati

imbarcati sulle navi circa 40 milioni di persone in meno rispetto al 2019, in

flessione del 56 per cento: 32,3 milioni di passeggeri, rispetto ai 73,5 milioni

dell'anno precedente. Il sistema portuale di Napoli e Salerno mostra una

buona tenuta, ma grazie alla buona performance del secondo. Ha

movimentato 30,8 milioni di tonnellate, in calo del 6,8 per cento. Napoli ne ha

movimentate 16,4 milioni (-11,8%), Salerno 14,4 milioni (-0,6%). I porti che

hanno resistito meglio sono quelli dell'Alto Tirreno e dell'Adriatico, ovvero il

sistema portuale di Genova, Savona e Vado Ligure (-14,5%) e quello di

Trieste e Monfalcone (-13,5%). Hanno curiosamente movimentato gli stessi

volumi, 57,4 milioni di tonnellate in Liguria e 57 milioni di tonnellate in Friuli.

Gioia Tauro e Palermo sono gli unici porti che crescono. Quello calabrese ha movimentato 39,7 milioni di tonnellate,

in crescita del 36,3 per cento. Quello siciliano 8,5 milioni di tonnellate, in crescita del 2,5 per cento, con Palermo nello

specifico che con 7,3 milioni in quota è cresciuto del 26 per cento. Anche lo Stretto di Messina, il punto della penisola

italiana a movimentare tantissimi passeggeri, a soffrire, calando del 52,7 per cento a 13,7 milioni di persone in

transito.

Bollettino Avvisatore Marittimo

Primo Piano
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I porti italiani perdono il 10% del traffico merci nell' anno del Covid

Raoul de Forcade

I porti italiani fanno i conti dei danni subiti, in termini di volumi, in seguito all'

emergenza Covid. Nel 2020 gli scali tricolori hanno movimentato 441,88

milioni di tonnellate di merci, con un calo del 10,7% rispetto ai 495,08 milioni

del 2019. per quanto riguarda il trafico contenitori, si sono mossi 10,67 milioni

di teu (misura standard pari a un container da 20 piedi), pari a un punto

percentuale in meno dei 10,78 milioni di teu dell' anno prima. È quanto emerge

dalle tabelle pubblicate da Assoporti, aggiornate al 17 febbraio.Contando che

Genova, il principale porto italiano (tra merci e container), nel 2020 ha

movimentato 44,14 milioni di tonnellate di merci (contro i 52,75 del 2019) si

comprende bene che i 53 milioni di tonnellate in meno spostati sulle banchine

a livello nazionale pesano notevolmente sul bilancio complessivo dell' attività

portuale italiana.È inoltre crollato il traffico passeggeri, ovviamente anche

questo in seguito alle restrizioni per il Covid imposte agli spostamenti: nel

corso dell' anno sono stati 32,39 milioni i passeggeri trasitati sulle banchine

(tra traghetti e crociere), in calo del 56% rispetto ai 73,57 milioni di passeggeri

del 2019.Ma, mentre i traghetti hanno comunque mantenuto un certo volume

di ospiti trasportati, passando dai 17,9 milioni del 2019 ai 9,5 milioni del 2020, le crociere hanno subito una caduta

spaventosa: nel 2019 i passeggeri movimentati erano 11,9 milioni mentre nel 2020 sono stati solo 641mila.Anche l'

area che conta il maggior numero di passeggeri, e che è quella compresa nell' Adsp dello Stretto di Messina, vede un

calo del 52,7% della movimentazione, a 13,7 milioni di passeggeri.Tra i porti con maggiore traffico di merci, ci sono

quelli sotto l' Autorità del Mar ligure occidentale (Genova, Savona e Vado Ligure), che hanno visto un calo del 14,5%

delle merci movimentate a 57,42 milioni di tonnellate. Mentre gli scali del Mar Adriatico Orientale, con Trieste e

Monfalcone, segnano un calo del 13,6% a 57,09 milioni di tonnellate.In controtendenza il porto di transhipment di

Gioia Tauro che vede salire i teu movimentati da 2,5 milioni nel 2019 a 3,19 nel 2020 e le merci crescere, in tonnellate,

da 29,76 milioni a 40,28 milioni.

ilsole24ore.com

Primo Piano
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Porti italiani nel 2020, traffico cala del 10 per cento

Salerno stabile, Palermo e Gioia Tauro in crescita. Container in flessione solo dell' uno per cento. Passeggeri più che
dimezzati, crocieristi spariti

Circa 54 milioni di tonnellate di traffico in meno movimentate dai porti italiani

nel 2020. I dati statistici ufficiali, pubblicati da Assoporti, parlano di un 10,7

per cento di volume in meno, pari a 441,88 milioni di tonnellate. I container

bissano praticamente il traffico del 2019, con 10,6 milioni di TEU, in calo dell'

uno per cento. Il crollo dei passeggeri non è equiparabile alla debacle dei

crocieristi, che crollano del 95 per cento circa, ma comunque sono stati

imbarcati sulle navi circa 40 milioni di persone in meno rispetto al 2019, in

flessione del 56 per cento: 32,3 milioni di passeggeri, rispetto ai 73,5 milioni

dell' anno precedente. Il sistema portuale di Napoli e Salerno mostra una

buona tenuta, ma grazie alla buona performance del secondo. Ha

movimentato 30,8 milioni di tonnellate, in calo del 6,8 per cento. Napoli ne ha

movimentate 16,4 milioni (-11,8%), Salerno 14,4 milioni (-0,6%). I porti che

hanno resistito meglio sono quelli dell' Alto Tirreno e dell' Adriatico, ovvero il

sistema portuale di Genova, Savona e Vado Ligure (-14,5%) e quello di

Trieste e Monfalcone (-13,5%). Hanno curiosamente movimentato gli stessi

volumi, 57,4 milioni di tonnellate in Liguria e 57 milioni di tonnellate in Friuli.

Gioia Tauro e Palermo sono gli unici porti che crescono. Quello calabrese ha movimentato 39,7 milioni di tonnellate,

in crescita del 36,3 per cento. Quello siciliano 8,5 milioni di tonnellate, in crescita del 2,5 per cento, con Palermo nello

specifico che con 7,3 milioni in quota è cresciuto del 26 per cento. Anche lo Stretto di Messina , il punto della penisola

italiana a movimentare tantissimi passeggeri, a soffrire, calando del 52,7 per cento a 13,7 milioni di persone in

transito. - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Primo Piano
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Porti italiani in discesa, ma Trieste tiene

Unico scalo a chiudere l' anno in positivo per i container. Il bilancio finale è un calo del 13,6% in linea con il trend
nazionale

LORENZO DEGRASSI

TRIESTEI porti di Trieste e Monfalcone nel 2020 hanno sofferto la crisi dei

traffici causata alla pandemia ma hanno tenuto bene le posizioni (-13,6% pari

a 57,09 milioni di tonnellate di merci movimentate). Un dato in linea con il

trend nazionale tuttavia quello giuliano è l' unico scalo in Italia a chiudere l'

anno con il segno positivo per quanto riguarda la movimentazione container.

È quanto registra Assoporti, l' associazione nazionale delle port authority

italiane, nelle sue statistiche ufficiali sui traffici di merci imbarcate e sbarcate

negli scali italiani nell' anno appena trascorso. Complessivamente, gli scali

portuali italiani nel 2020 hanno movimentato 441,88 milioni di tonnellate di

merci, in calo del 10,7% rispetto ai 495,08 milioni del 2019. I dati Assoporti

mostrano un quadro molto articolato per quanto riguarda le varie tendenze di

Il Piccolo

Trieste
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mostrano un quadro molto articolato per quanto riguarda le varie tendenze di

traffico negli scali italiani. Tra i porti con maggiore movimentazioni, quelli

ricadenti sotto l' Autorità del Mar Ligure Occidentale (Genova, Savona e

Vado Ligure), che hanno visto un calo del 14,5% nelle merci imbarcate e

sbarcate. Gli scali facenti capo all' Autorità del Mar Adriatico Orientale, con

Trieste e Monfalcone pur soffrendo hanno tenuto bene le posizioni grazie

anche al vantaggio di un traffico container in pieno recupero. Per ciò che riguarda i traffici containerizzati (espressi in

Teu, l' unità di misura dei container) nel 2020 sono state complessivamente 114.304.778 le tonnellate di merci varie

imbarcate e sbarcate nei porti italiani, un valore in crescita del 2,7% rispetto al 2019. Un dato positivo nonostante un

anno di grande flessione per l' economia italiana dovuto alla pandemia da Covid-19. Trattasi però di un dato "drogato"

dai container trasbordati nel porto di Gioia Tauro, dove il transhipment pesa praticamente per il 100% delle

movimentazioni. Ad eccezione del porto calabrese, infatti, è Trieste l' unico scalo italiano a registrare un aumento -

seppur contenuto - dei traffici (+1,8%) rispetto al 2019. Tutti in calo invece, in alcuni casi anche a doppia cifra

percentuale, i movimenti negli altri porti della penisola. A guidare il ranking c' è sempre Genova con 2.068.046 Teu

(-10%) a cui si aggiungono altri 145.087 di Vado Ligure; il porto del capoluogo ligure è seguito da La Spezia con

1.104.335 (-13%), poi Napoli 634.191 (-5%), a seguire Venezia 529.064 (-10%), Livorno 513.399 (-15%), Trieste

494.329 (+1,8%), Salerno 365.745 (-8,8%), Ancona 158.677 (-9,9%) e infine Ravenna 192.523 (-11%). Per quanto

riguarda, infine, la classifica dei movimenti complessivi di merci nei singoli scali, Trieste si posiziona ancora sul podio,

con 9,2 milioni di tonnellate movimentate nell' arco del 2020, subito dietro a La Spezia con 13,3 milioni di merci

spostate. A guidare la classifica c' è ancora il porto di Genova con i suoi 24,7 milioni di tonnellate. Lo scalo giuliano

deve però guardarsi le spalle da Livorno: lo scalo labronico tallona Trieste con 9,1 milioni di tonnellate di merci

imbarcate e sbarcate. A seguire Napoli con 6,7 milioni, Venezia con 5,7 milioni e Salerno con 5,1. --©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Al Porto di Trieste arriva Seabin, il bidone che aspira i rifiuti marini

Per contribuire a risolvere l' inquinamento dei mari causato dalla plastica, da un paio di anni nel mondo si sta
diffondendo una nuova tecnologia, consistente in un cestino galleggiante per la raccolta dell' immondizia
flottante.SichiamaSeabin(letteralmente bidone del

- di Barbara Ganz

Per contribuire a risolvere l' inquinamento dei mari causato dalla plastica, da

un paio di anni nel mondo si sta diffondendo una nuova tecnologia,

consistente in un cestino galleggiante per la raccolta dell' immondizia flottante

. Si chiama Seabin (letteralmente bidone del mare) ed è un dispositivo

posizionato a filo d' acqua , capace di raccogliere più di 500 kg di rifiuti

plastici presenti in mare in un anno. Il cestino è efficace soprattutto in aree

come i porti, dove si accumulano i detriti , per tale motivo anche l' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale ne ha installato uno al Molo

fratelli Bandiera. Funzionando in continuo, h24, sette giorni su sette , Seabin

darà un valido contributo alla pulizia del mare in prossimità della banchina alla

radice del molo Fratelli Bandiera, che rappresenta un punto di accumulo dei

rifiuti nella cosiddetta "Sacchetta", dove i mezzi nautici operano con difficoltà

e, nel caso di accumulo di sporcizia, risulta necessario l' intervento di

personale addetto per una loro raccolta manuale. Il cestino, il cui prototipo è

nato dall' intuizione di due surfisti australiani , Andrew Turton e Pete Ceglinski,

funziona catturando tutto ciò che incontra: risucchia la plastica grazie ad un'

aspirazione continua dell' acqua di mare, raccogliendo e trattenendo tutti i rifiuti e microrifiuti galleggianti (pezzi di

plastica, sacchetti, mozziconi di sigarette, fino alle fibre invisibili a occhio nudo). "Siamo consapevoli che Seabin da

solo non può risolvere i problemi dell' inquinamento in mare, - ha affermato Zeno D' Agostino, presidente dell'

Authority giuliana, ma può dare un contributo per la pulizia degli specchi acquei, tanto che stiamo valutando il

posizionamento di un altro dispositivo nel porto".

ilsole24ore.com

Trieste
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i guai del mose

Consorzio in crisi Miani ai dipendenti «Mancano i soldi ma la soluzione c' è»

530 milioni di risparmio dei mutui da destinare al liquidatore per pagare stipendi e debiti. Però l' emendamento è
fermo

ALBERTO VITUCCI

«Il problema sono i soldi. Confido che una soluzione si troverà a breve».

Prima uscita pubblica per il commissario liquidatore del Consorzio Venezia

Nuova Massimo Miani. Ieri ha incontrato i circa duecento dipendenti di

Consorzio e Comar, a quasi tre mesi dalla nomina. Due incontri separati con i

tecnici e gli amministrativi, per rispettare le norme anti Covid. Un richiamo alla

riservatezza e un' assicurazione: «Ho un compito ingrato, ma presto i

problemi saranno risolti». Come? La speranza è riposta nei famosi 530

milioni disponibili per i risparmi sui mutui della Bei fatti nei primi anni Duemila.

Soldi che dovrebbero andare al Mose e alla laguna, consegnati al

Provveditorato alle Opere pubbliche. Che adesso Il liquidatore in accordo con

la commissaria del Mose Elisabetta Spitz, prova a gestire direttamente.

Potrebbe aiutare a risolvere i problemi di liquidità del Consorzio, per anni

soggetto monopolista che decideva tutto in materia di Salvaguardia. Dunque

gli stipendi dei dipendenti e i costi della struttura, ma anche i debiti delle

imprese e i contenziosi per i lavori malfatti. Fino a qualche anno fa il

Consorzio poteva contare sul 12 per cento di aggio obbligatorio su ogni

lavoro in laguna. Poi è arrivato lo scandalo elle tangenti, i lavori sono calati, e la provvista non c' è più. Ma ci sono

molti dubbi di legittimità su questo uso diverso delle risorse destinate alle opere di salvaguardia. Tanto che un

emendamento presentato dai parlamentari veneziani del Pd al DL "Proroga termini" non è ancora stato come si dice

in termini tecnici "segnalato". Dunque si deve considerare per ora tecnicamente respinto. Cosa diceva l'

emendamento? Prevedeva decreti di spesa firmati dal ministero delle Infrastrutture - in accordo con il ministero dell'

Economia - per "versare le economie derivanti dai risparmi sugli oneri finanziari dei contratti di mutuo su uno o più

conti correnti dedicati intestati al commissario liquidatore". Queste somme, continua la proposta "non possono essere

assogettate a pignoramenti o azioni esecutive per debiti pregressi del Consorzio e possono essere utilizzate per il

pagamento di tali debiti laddove ritenuti funzionali al perseguimento degli obiettivi". Un percorso non facile. Visti anche

i rilievi che la Corte dei Conti va formulando sui capitoli di spesa dei finanziamenti. Miani si è detto fiducioso che una

soluzione sarà trovata. E ha ricordato come insieme al commissario del Mose nei prossimi giorni saranno riempite le

caselle che riguardano l' Autorità per la laguna. Altro punto controverso. Perché la legge approvata alla vigilia di

Ferragosto dal governo Conte non è ancora stata resa operativa. Si tratta di nominare il presidente della nuova

Autorità, che dovrà assorbire i compiti che spettano al Provveditorato e al Consorzio, ma anche quelli del Demanio e

del Comune. Una svolta importante, su cui il Comune e la Regione hanno chiesto maggiore attenzione ai territori. E le

associazioni la nomina di "persone di alto livello e competenza sulle questioni lagunari". Una nuova autorità che possa

far girare definitivamente pagina sugli scandali e le storture del monopolio e sugli interventi sbagliati o realizzati male.

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre
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Il Procuratore di San Marco Sulle barriere anti Acqua alta

«Bene i lavori al via in estate Speriamo finiscano in tempo»

Tesserin: grazie al provveditore Zincone, ma l' emergenza è già in autunno E per la Basilica temo l' allungamento dei
tempi, dovuto alla burocrazia

ENRICO TANTUCCI

venezia«Siamo felici che ripartano le procedure per la realizzazione delle

barriere di protezione dalle acque alte della Basilica di San Marco e siano

grati per questo al provveditore Zincone e a chi ha collaborato a sbloccare il

progetto con il placet dei Beni culturali. Ma non possiamo per questo essere

tranquilli per la difesa della Basilica, la preoccupazione resta, anche in vista

del prossimo autunno». È garbato ma fermo il primo procuratore di San

Marco,Carlo Alberto Tesserin, dopo gli sviluppi annunciati dal provveditore

alle opere pubbliche del Triveneto, Cinzia Zincone. Che ha anticipato che la

gara per la realizzazione delle barriere protettive di cristallo da distribuire

intorno alla Basilica, attesa ormai da circa un anno, ma continuamente

rinviata per discussioni prima sul progetto e poi sulle modalità di

finanziamento e sui soggetti titolati a svolgere i lavori, sarà avviata con una

procedura negoziata, invitando alcune ditte, con l' avvio dei lavori previsto

per l' estate. «Se i lavori fossero stati affidati direttamente alle imprese del

Consorzio, come era previsto», osserva Tesserin, «tutto sarebbe stato più

rapido. Ammettiamo anche i lavori partano per il primo giugno, ordinando

anche le barriere di cristallo che dovranno proteggere la Basilica. Siamo sicuri che finiremo in tempo per l' autunno?

Ricordo che per la Basilica i mesi peggiori per le acque alte sono ottobre, novembre e dicembre, ma lo scorso anno l'

abbiamo avuta perfino ad agosto. Per questo, nonostante tutto, non possono non essere preoccupato, ricordando

anche che la difesa della Basilica dalle alte maree è fondamentale, ma deve ancora avviarsi quella della protezione

dell' intera Piazza San Marco, altrettanto indispensabile. Quando il turismo ripartirà, attenuatosi l' effetto Covid, la città

deve farsi trovare pronta». E a proposito di turismo e di riaperture alle visite, il polo marciano non è ripartito nei giorni

scorsi come invece i principali musei e centri espositivi cittadini. «Volevamo riaprire il museo marciano e il Campanile,

ma non abbiamo potuto» spiega ancora il procuratore di San Marco «perché per la torre campanaria il periodo ha

coinciso proprio con quello di manutenzione annuale dell' ascensore che porta alla sommità e non abbiamo potuto

rinviarlo. Quanto al museo, stiamo riorganizzando il suo ingresso, invertendo le scale e migliorando tra l' altro anche il

bookshop e il nostro obiettivo è dunque quello di riaprire tutto al pubblico dal primo marzo se le disposizioni

governative legate all' emergenza coronavirus lo permetteranno. Il nostro desiderio è anche quello di riaprire ai

visitatori l' ingresso in Basilica per la visione della Pala d' Oro, ma anche in questo caso dipendiamo da quanto

deciderà il Governo. Aggiungo che si tratta comunque di riaperture in perdita, perché la Procuratoria non è istituzione

pubblica e non può quindi contare come è avvenuto per i musei comunali e statali per i ristori per il danno subito per la

mancanza di visitatori. Per noi riaprire le visite in questo momento è soprattutto un costo, l' anno scorso ci siamo in

parte "salvati" con le riaperture nei mesi estivi, ma nonostante questo non appena sarà possibile lo faremo. Perché è

indispensabile che tutto il sistema culturale veneziano possa ripartire. Sarebbe un errore imperdonabile quello di farsi

trovare, quando i flussi turistici riprenderanno, magari con forza, nelle stesse condizioni di prima, senza avere risolto

nessuna delle criticità, a cominciare proprio dall' acqua alta. Perché il Mose, da solo, non può bastare per risolvere

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Ex Mondomarine, i lavoratori chiedono aiuto a Mattarella

Una lettera al Presidente della Repubblica Sergio Mattarella per chiedere un

suo intervento a sollecitare la nomina del Comitato di gestione che dovrà

ratificare l' assegnazione della concessione ventennale degli ex cantieri

Mondomarine. A scriverla sono stati i lavoratori di Palumbo Yacht Savona. A

rallentare la procedura per l' assegnazione ventennale è l' attesa della nomina

dei componenti del Comitato di gestione, dopo che è stato confermato alla

guida dell' Autorità di sistema Paolo Emilio Signorini, oltre al recente cambio

di governo. Intanto l' armatore napoletano Giuseppe Palumbo, a cui è

provvisoriamente affidata la gestione dei cantieri, ha assunto a tempo

indeterminato 3 dei 13 lavoratori il cui contratto era scaduto a dicembre 2020.

Attualmente sono 14 le barche in refitting, mentre per domani è previsto l'

arrivo di uno yacht da 50 metri. Palumbo Super Yachts completerà il reintegro

dei lavoratori rimasti dopo il fallimento MondoMarine solo quando avrà la

comunicazione della concessione.E.R. - © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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L' economia del mare

Diga, il verdetto finale fra due mesi navi sicure con l' ingresso di levante

La relazione conclusiva del coordinatore del Dibattito Pubblico Andrea Pillon. Ora sarà l' autorità portuale e indicare
la scelta definitiva. Sostenibilità economica e cono aereo da risolvere

Che sia stato pubblico, nessun dubbio. Il dibattito sulla nuova diga del porto

di Sampierdarena è stato seguito da oltre sessantamila persone, fra

piattaforme e canali social. Un moltiplicatore partito dai quattro incontri

organizzati dai coordinatori del " debat publique" e arrivato con il suo carico

di domande e di risposte negli uffici e nelle case degli addetti ai lavori e di

tutti quelli che chiedevano informazioni sulla più costosa delle opere

marittime mai costruita in Italia, oltre un miliardo di euro. E proprio il tema dei

costi e della sostenibilità economica dell' opera è rimasto al centro del

confronto, ancora in attesa di una risposta definitiva, anche se si confida

parecchio sui finanziamenti del Recovery Plan per coprirne la realizzazione.

Anche l' aspetto delicatissimo del cono aereo sarà oggetto di ulteriore

confronto, dopo il tavolo aperto con l' Enac. Ma sul tavolo adesso ci sono

parecchi elementi e altrettante certezze in più, come ha riassunto il

coordinatore del Dibattito Pubblico, Andrea Pillon. Ora la palla passa all'

autorità di sistema portuale che ha due mesi di tempo per decidere l' opzione

migliore per la nuova diga. Su un punto, tutti i soggetti hanno mostrato

sostanziale convergenza, vale a dire sulla necessità di costruire l' opera, anche se con parecchi distinguo. La diga,

insomma, come esigenza, necessità, opzione obbligata per un porto che vuole continuare a crescere. E per farlo, ha

ribadito Pillon, lo sviluppo non può avvenire disgiunto dalla sicurezza. Le fullcontainer di nuova generazione, così

come le grandi navi da crociera, hanno necessità di entrare e uscire dal porto in sicurezza, consentendo a chi opera

nei servizi tecnico-nautici (piloti, rimorchiatori, ormeggiatori) di operare senza rischio alcuno. E proprio il tema della

sicurezza deve restare centrale nelle valutazioni che porteranno l' authority al suo verdetto, in contatto pressoché

costante con la Capitaneria di porto, a cui compete il governo delle manovre negli specchi acquei. Raccogliendo le

istanze delle varie categorie, l' impressione è che l' opzione 3, quella con l' ingresso delle navi da levante, possa alla

fine mettere tutti quanti d' accordo. « È risultato che tutte le tre alternative rispettano normative e standard di sicurezza

ma presentano vantaggi e svantaggi - ha chiarito Pillon - Capitaneria di porto e servizi tecnico- nautici hanno espresso

una chiara preferenza per le soluzioni di levante, la 2 e la 3, con una preferenza per la 3 che darebbe maggiori

garanzie di sicurezza, sul tema dell' imbarco dei piloti ma soprattutto il potenziale raddoppio delle manovre. Ci sono

anche posizioni che individuano la soluzione 4 come quella preferita, ritenuta migliore per uno sviluppo inferiore,

minori costi e impatti ambientali e di tempi di realizzazione». La nuova diga nasce a 500 metri da quella attuale, e una

volta completata andrà a sostituirla. Sarà un' infrastruttura attiva, non solo una barriera di protezione dal mare, ma

anche una base destinata a produrre energia dal moto ondoso, dalle correnti marine, dal sole, con i pannelli e dal

vento, con le pale eoliche. Il sindaco Marco Bucci, ha avanzato anche l' ipotesi di costruire a fianco un terminal di 100-

150 metri di larghezza per le rinfuse liquide. Anche questo sarà un tema di riflessione che verrà esaminato una volta

individuata la soluzione. La relazione conclusiva del coordinatore riesce comunque a riassumere tutti gli interrogativi

più importanti, una ventina, fornendo anche le risposte. L' ingresso di levante, valutato positivamente da chi vive il

mare nelle operazioni di manovra e di controllo, va ora al giudizio della struttura di Palazzo San Giorgio guidata dal

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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presidente Paolo Signorini. La decisione fissata fra due mesi consentirà di accelerare tutto quanto l' iter normativo,

per lanciare il bando di gara e puntare ad aprire i cantieri il prossimo
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anno. - (massimo minella) © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Una nuova App per gli autotrasportatori di Genova

Digitalizzare interamente le operazioni legate all'entrata ed uscita degli automezzi dal porto

Redazione

GENOVA Nuove funzioni dell'App a disposizione degli autotrasporti che

transitano nel porto di Genova, con nuovi servizi digitali per l'acquisizione

preventiva delle informazioni sia sulle condizioni di carico o scarico della

merce, sia per l'accesso alle aree portuali. Si tratta di uno strumento

importante nel processo di digitalizzazione dei flussi documentali che grazie

all'implementazione di nuove funzionalità per il completamento delle

operazioni di accesso dei mezzi pesanti ai varchi commerciali dello scalo di

Genova permette di velocizzare le procedure. Il percorso che porterà al

completamento dell'operatività del PCS E-port è di grande importanza per

ridurre i tempi complessivi di funzionamento della catena logistica di cui lo

scalo di Genova rappresenta un nodo fondamentale, che consentirà di

digitalizzare interamente le operazioni legate all'entrata ed uscita degli

automezzi dal porto. Un aspetto di notevole importanza in questo momento di

emergenza pandemica, è che con la digitalizzazione delle procedure, non solo

si velocizzano i processi, ma si elimina anche il contatto fisico tra operatori,

necessario nel caso di scambio di documenti cartacei. Il nuovo sistema sarà

esteso allo scalo di Savona attraverso l'implementazione dello stesso nel perimetro del PCS della Piattaforma

Logistica Nazionale in corso di adozione da parte dell'Autorità di Sistema portuale del mar Ligure occidentale.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Nidec Asi, Kaila Haines: Banchine elettriche a Genova Pra' pronte a maggio

Il progetto shore to ship a Genova Pra' sarà operativo agli inizi di maggio. Parola di Kaila Haines,

Marketing e PR Director di Nidec Asi, multinazionale capofila del settore Industrial Solutions del

colosso giapponese Nidec Corporation, fondato nel 1973 a Kyoto, leader mondiale nei motori di

precisione, con un fatturato di oltre 15 miliardi di yen nel 2019 e più di 100.000 dipendenti in più di

30 paesi in tutto il mondo. Attraverso la controllata Nidec Asi (l'ex Ansaldo Sistemi Industriali

acquisita nel 2012), il gruppo presidia 19 impianti produttivi in 9 paesi (1.300 dipendenti nel mondo,

di cui 900 in Italia) fra cui Monfalcone dove i giapponesi controllano uno storico stabilimento,

centro di eccellenza per la realizzazione di motori e generatori elettrici. A Genova, Nidec Asi ha

siglato un contratto del valore di 8 milioni di euro con l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale per realizzare un sistema avanzato di alimentazione elettrica che consente alle navi

ormeggiate di attingere dalle banchine l'energia necessaria ad essere pienamente operative, senza

bisogno di accendere i motori di bordo. Il progetto risponde all'esigenza di adeguarsi alle direttive

dell'Unione Europea che, dal 2003, ha invitato i porti ad adottare sistemi shore to ship per ridurre le

emissioni inquinanti delle navi in porto. Una raccomandazione che diventerà vincolante per tutti i

porti europei entro il 2025. Su 18 progetti in questo ambito in Europa, Nidec Asi è coinvolta in otto,

di cui uno è nel porto di Genova, puntualizza Haines. Su quante banchine si potranno ricaricare le

navi e a regime quali saranno i benefici per il porto di Genova? Si tratta di un'unica banchina nel porto di Genova Pra'

(nella foto) con capacità di caricare due navi contemporaneamente. Saranno abbattute le emissioni di SOx, NOx,

CO2 e di PM, che rappresentano una significativa fonte d'inquinamento. Inoltre, collegando le navi alla rete elettrica

nazionale ed evitando l'impiego dei generatori diesel di bordo, si ridurranno significativamente anche le emissioni

acustiche che infastidiscono turisti e abitanti delle zone limitrofe. A Genova, il progetto è chiavi mano e garantiremo

l'assistenza tecnica per i prossimi 10 anni. In quali porti avete già realizzato il progetto shore to ship e dove pensato

di farlo? Premetto che le nostre applicazioni sono state installate già con successo in Italia nel porto di Livorno, nei

Cantieri di Muggiano La Spezia e nelle Basi Militari Navali di Taranto e a Tolone. Negli Stati Uniti siamo invece

presenti nell'automazione delle gru portuali, nei principali porti da New York a Miami. Di recente, abbiamo vinto un

appalto a Malta per 4 banchine. Stiamo gareggiando per altri 3 progetti in Francia, Spagna e Danimarca, di cui

avremo l'esito a breve. Sono per la maggior parte appalti pubblici, quindi stiamo aspettando l'esito della gara ma

siamo fiduciosi. Nel Recovery Plan è prevista l'elettrificazione di tutti i 41 porti italiani. In questa partita, Nidec Asi si

candida a giocare un ruolo da protagonista? Certo, non solo per il cold ironing ma per la modernizzazione dei porti

italiani. In questo momento, a livello mondiale, c'è un forte interesse ad automatizzare i porti. Tutti sono convinti, noi

per primi, che il futuro della portualità sarà elettrico in qualsiasi ambito: trasporti su gomma per spostare i container,

automazione delle gru e auto elettriche per muoversi all'interno dell'area portuale. Le tecnologie sono mature e

disponibili. Abbiamo all'interno del gruppo, una divisione automotive che sta lavorando su tutte le tecnologie di

trasporto che operano nei porti, fornendo automazione, sensoristica e motori. Le soluzioni di Nidec Asi possono

essere applicate a qualsiasi tipo di nave? Sì, a patto che la nave sia dotata di un sistema di attacco che le consente di

essere ricaricata. Ma l'evoluzione tecnologica di Nidec Asi oggi permette di applicare su una nave sia un sistema di

propulsione ibrido diesel-elettrico sia un sistema full electric. Non a caso, di recente abbiamo iniziato una trattativa

con un importante produttore europeo di rimorchiatori per progettare imbarcazioni
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100% elettriche che saranno venduti in tutto il mondo. Quando riusciremo ad avere una nave cruise o cargo full

electric? Per le lunghe distanze, è difficile anche pensarci. In questo caso, nel breve-medio periodo le navi potranno

essere solo a propulsione ibrida oppure alimentate a Gnl, con una capacità 100% elettrica solo quando entra in porto

per rispettare le nuove norme UE sulle emissioni nocive. Con quali compagnie state discutendo per proporre le vostre

soluzioni? In questo momento, stiamo discutendo con uno dei principali gruppi crocieristici che sta puntando su navi a

GNL-elettriche, per questo motivo è interessato ad installare a bordo soluzioni di energy storage a batterie (Bess) di

Nidec Asi con una potenza da circa 8 MWh che consentirà alle navi di entrare nei porti e fare le manovre in modalità

elettrica al 100%. Intanto, in Norvegia state testando le soluzioni Bess sui traghetti della compagnia Brødrene Aa.

Come procedono le sperimentazioni? Sono 4 traghetti Seasight su cui stiamo implementando una soluzione Bess.

Soluzione che permette di navigare elettricamente, senza produrre alcuna emissione inquinante e in silenzio, con il

massimo rispetto di tutto l'ecosistema marino, garantendo allo stesso tempo una navigazione completamente sicura.

Il progetto risponde all'esigenza di adeguarsi alla decisione del Parlamento norvegese che, entro il 2026, limiterà la

circolazione navale all'interno dei fiordi ai soli traghetti elettrici, creando delle zone navigabili a zero emissioni, a

beneficio della salute e del benessere della popolazione locale. Un percorso quello norvegese, che tutta l'Europa

dovrebbe imitare: è stato infatti calcolato che una nave da crociera attraccata in banchina in 10 ore produce circa la

stessa quantità di CO2 di 25 automobili di media cilindrata in un anno. In Italia, state sperimentando qualcosa di

simile? Di recente, abbiamo firmato un contratto per la fornitura delle batterie da installare sulla flotta di traghetti della

società di navigazione Laghi per consentire di operare in modalità full electric. Inoltre, stiamo lavoriamo con un paio di

cantieri navali specializzati nella costruzione di mega yacht per consentirgli di navigare anche in zona protette.

Quando potremo vedere in circolazione un modello Seasight in Italia? Dal punto di vista tecnologico non c'è nessuna

barriera, il problema è che l'Italia è obiettivamente indietro rispetto ad altri Paesi. Certo ci sono compagnie di

navigazione come Grimaldi di Napoli che sono più avanti, altre invece lo sono molto meno. Quindi, ci sono forti

investimenti da fare.
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I terminalisti mettono in mora la port authority di Genova: chiesti indietro 8 milioni versati
alla CULMV

Nel porto di Genova è scoppiato un terremoto fra terminalisti e Autorità di sistema portuale per

i conguagli (definiti adeguamenti tariffari postumi) che dal 2013 i concessionari versano nelle

casse della Compagnia Unica Lavoratori Merci Varie per ripianare le perdite d'esercizio e per i

quali ora chiedono (forse) il risarcimento. Bisogna dire forse perché fonti a conoscenza diretta

della questione hanno spiegato a SHIPPING ITALY che la Sezione Terminal Operators di

Confindustria Genova ha scritto una lettera (firmata da tutti i terminalisti coinvolti nella vicenda)

che doveva essere protocollata da palazzo San Giorgio ma che prima è stata informalmente

messa a conoscenza del segretario generale Marco Sanguineri e del presidente Paolo Emilio

Signorini la cui reazione ha indotto alcuni a fare un mezzo passo indietro. Resta il fatto che

questa lettera (la cui esistenza è stata rivelata da Il Secolo XIX) è stata consegnata brevi manu

a Sanguineri ed quindi difficile fingere che non sia mai esistita. SHIPPING ITALY è in grado di

rivelarne il contenuto a dir pocco scottante, a partire dall'oggetto che recita quanto segue:

Rapporti tra impresa autorizzata ex art. 17 della l. n. 84/1994 e imprese concessionarie e

autorizzate allo svolgimento di operazioni portuali. Poteri di regolazione dell'Autorità e mancato

rispetto degli obblighi gravanti sulla stessa. Ato di diffida e messa in mora. In estrema sintesi

alla port authority viene rimproverato di non aver vigilato né di aver posto rimedio a una

situazione per cui la Culmv non è stata in grado negli ultimi anni di operare in condizioni di equilibrio economico-

finanziario costringendo (così è scritto) i terminal operator a versare dei conguagli per i quali oggi si richiede il

risarcimento con conseguente messa in mora dell'AdSP. Nella lettera, lo ripetiamo firmata in maniera coesa da tutti i

componenti della sezione Terminal operators di Confindustria, si premette che alla port authority spettano una serie di

verifiche e controlli sull'organizzazione e sull'attività della Culmv; vigilanza e controllo anche in merito alla regolarità e

all'efficienza dell'attività svolta da quest'ultima. Il versamento di questi adeguamenti tariffari postumi all'agenzia di

fornitura di manodopera temporanea in porto vengono chiesti alle imprese da otto anni e sono sempre stati

corrispondenti alla perdita gestionale realizzata da Culmv rapportata al numero di avviamenti. Le imprese dicono di

essere sempre state costrette a versare quanto richiesto e rimproverano a Signorini la mancanza di interventi più

incisivi nei confronti della Compagnia Unica. Alla luce dell'ultimo conguaglio appena riconosciuto lo scorso dicembre

(per l'esercizio 2019) dopo che un accordo tra Confindustria, AdSP e Culmv aveva assicurato che quello per il 2018

sarebbe stato l'ultimo, i terminal operator accusano palazzo San Giorgio di inosservanza, da parte dell'Autorità, dei

propri doveri di regolatore dell'impresa monopolista ex art.17 della l. n. 84/1994, innoservanza che ha determinato, in

capo alle imprese, un ingiusto pregiudizio cumulato, pari a svarati milioni di euro. La sezione confindustriale

presieduta dal pompiere' Beppe Costa (che questa volta non è riuscito, o solo in parte, a frenare l'impeto dei suoi

colleghi), parla ancora, a proposito delle richiesta annuale di integrazioni tariffarie, di un'operazione abusiva in quanto

palesemente collegata a dichiarate, conclamate e ammesse disfunzioni' gestionali che impattano sul bilancio della

Culmv, in una situazione in cui le norme vigenti impongono invece chiaramente all'Autorità di vigilare sull'attività del

monopolista ex art.17. e di assumere tutte le misure necessarie ad assicurare che tale soggetto addotti una gestione

della proprie impresa idonea a garantire l'equilibrio di bilancio. Invece la port authority viene accusata di essere stata

colpevolmente e anzi intenzionalmente inerte rispetto ai propri doveri. Per i terminal operator ne discende la

responsabilità di codesta Autorità per violazione del diritto dell'Unione Europea e il correlativo diritto delle imprese di

richiedere
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il risarcimento del danno. In totale sono 8.065.919,5 euro, di cui poco più di 69mila a Forest terminal, quasi 293mila

a Grandi Navi Veloci, 1,25 milioni a Ignazio Messina & C., 3,7 milioni a Psa Genova Prà, 427mila euro a Spinelli,

323mila euro a Stazioni Marittime, oltre 1 milione di euro a Sech e poco più di 830mila euro a Terminal San Giorgio.

In conclusione i terminalisti nella lettera ricordano di voler nel porto di Genova un'impresa ex art.17 della legge

n.84/1994 in grado di fornire con efficienza il lavoro portuale ma che sia al contempo economicamente e

finanziariamente indipendente. Nicola Capuzzo
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Import di inox origine taroccata,applicato dazio antidumping

(ANSA) - GENOVA, 19 FEB - I funzionari dell' Agenzia dei Monopoli hanno

accertato nel porto d i  Genova-Pra' che una recente importazione di 28

tonnellate di tubi in acciaio inox, con origine dichiarata India ma in realtà di

fabbricazione cinese. E' stato pertanto applicato il previsto dazio antidumping

sulla merce pari a 100 mila euro e una sanzione da 30 mila a circa 990 mila

euro per la violazione del Testo Unico delle Leggi Doganali. Generalmente le

misure antidumping sono imposte sulle importazioni quando il prezzo della

merce importata è inferiore a quello praticato nel paese dove è diretta la

merce stessa, con conseguente grave pregiudizio per l' industria locale che

produce un prodotto simile. (ANSA).
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Porto di Pra', scoperta importazione illecita di tubi cinesi: multa da un milione di euro

L''operazione degli uomini della Agenzia delle Dogane e Monopoli hanno scoperto il cambio di origine

Redazione

Genova. I funzionari ADM hanno accertato nel porto di Genova-Pra' che una

recente importazione di 28 tonnellate di tubi in acciaio inox, con origine

dichiarata India era in realtà di fabbricazione cinese. E' stato pertanto

applicato il previsto dazio antidumping sulla merce di origine cinese pari a

100.000 euro e una sanzione da 30.000 a circa 990.000 euro per la violazione

del Testo Unico delle Leggi Doganali. Generalmente le misure antidumping

sono imposte sulle importazioni quando il prezzo della merce importata è

inferiore a quello praticato nel paese dove è diretta la merce stessa, con

conseguente grave pregiudizio per l' industria locale che produce un prodotto

simile. Con la sua attività di controllo ADM contribuisce alla tutela degli

interessi finanziari ed economici del Paese e dell' Unione Europea: nello

specifico cura l' attività di riscossione dei tributi e contrasta l' evasione fiscale

e le frodi, anche attraverso poteri di polizia tributaria e giudiziaria, tutti obiettivi

definiti per Statuto e di primaria importanza per ADM.

Genova24
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Processi logistici a Genova completato il progetto FERS

GENOVA SIIT SpA, ente gestore del Polo di Ricerca e Innovazione TRANSIT promosso dalla

Regione Liguria, comunica che si completato il progetto #LogisticsDataSpace per l'ottimizzazione

dei processi logistici nel Porto di Genova cofinanziato dalla Regione Liguria nell'ambito del

programma FESR 2014-20 della UE. #LogisticsDataSpace punta a sviluppare tecnologie e

soluzioni innovative a supporto della digitalizzazione della catena logistica rendendo più efficienti

gli scambi informativi attraverso la creazione di una piattaforma che consente di gestire in maniera

paperless alcuni dei processi legati al trasporto. Partito ad agosto 2018, il progetto ha visto

impegnate Aitek, Hub Telematica, M3S, Circle, Click&Find, Selesta Ingegneria, aziende che

vantano una lunga esperienza nel campo dellevoluzione tecnologica e del supporto alla

digitalizzazione nel settore logistico e portuale ed ha usufruito del supporto dellUniversità degli

Studi di Genova. Il progetto, in particolare, ha previsto lo sviluppo di: 1) un Gate portuale di nuova

generazione che evolve il concetto tradizionale di varco inteso come semplice passaggio

d'accesso alle aree portuali 2) un sistema di interscambio e sincronizzazione dati e operazioni

basato su tecnologie Data Grid e Blockchain 3) un sistema per il controllo degli accessi che

permette di identificare le persone (con particolare interesse rispetto all'identificazione dei

conducenti dei mezzi di trasporto) tramite dispositivi mobili 4) un sistema di interfacciamento e

automazione terminal possibile grazie a servizi federativi di nuova generazione nell'ambito della cosiddetta Internet of

Things (IoT) che assicurano la tracciatura della merce garantendo efficienza, sicurezza e trasparenza. Partendo dai

risultati ottenuti, prossimi step saranno la condivisione degli stessi con la Port Community nella sua interezza e

l'affinamento su larga scala di alcuni piloti implementati. Bruno Conterno, direttore del SIIT, ha dichiarato I risultati del

progetto dimostrano tangibilmente la rilevante conoscenza e competenza dei partners nei confronti di un dominio

applicativo particolarmente articolato e complesso. Le attività hanno avuto un evidente rilievo sia tecnologico che di

sviluppo processi specifici originati da studi ed analisi approfondite del contesto logistico portuale. Da rilevare una

predisposizione non comune alla cooperazione tra i partners stessi, che delinea un sicuro potenziale di crescita per

futuri sviluppi nel settore di primaria importanza per lo sviluppo del nostro territorio, con riflessi rilevanti a livello

nazionale ed auspicabilmente internazionale. Massimo Massa di Aitek, coordinatore tecnico del progetto, ha

sottolineato come il progetto abbia permesso a tutti i partner di fare importanti passi in avanti nello sviluppo

tecnologico delle proprie linee di prodotto permettendo di aprire importanti opportunità commerciali e di instaurare

proficue collaborazioni con gli enti di ricerca coinvolti. Giorgio Cavo, presidente di Hub Telematica, ha evidenziato la

coerenza e l'importanza dei temi affrontati dal progetto rispetto al percorso di digitalizzazione che importanti nodi

logistici, come quelli liguri, stanno affrontando in un periodo come quello attuale di profondo cambiamento

ulteriormente accelerato dalla pandemia che ha colpito il mondo intero. Luca Abatello, presidente e ceo di CIRCLE

Group, ha dichiarato È con estremo piacere che abbiamo contribuito al progetto che ha permesso di confermare la

validità di modelli evoluti che contemperino IoT, blockchain, smaterializzazione documentale e controlli automatizzati

OCR. Il recupero di efficienza è concreto e molto significativo e rappresenta uno dei nostri filoni strategici di

investimento. Pierpaolo Baglietto, docente del corso di Distributed Systems della Scuola Politecnica dell'Università di

Genova, ha dichiarato L'Università con questo progetto ha proseguito la sua storica collaborazione con le aziende

che si occupano di sistemi informatici a supporto della logistica nei porti liguri. Questo consente da un lato di trasferire

nei sistemi utilizzati dalle aziende i più recenti risultati della
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ricerca e dall'altro di orientare le attività di ricerca stesse in base alle esigenze che emergono da un costante e

proficuo confronto con gli operatori del settore e dalla sperimentazione sul campo di tecnologie innovative. Aitek SpA

progetta e realizza soluzioni tecnologiche innovative per i mercati degli Intelligent Transport Systems (ITS) e della

sicurezza. Hub Telematica srl, fondata nel 2000, è una società che si occupa della progettazione realizzazione e

gestione di servizi telematici di ambito logistico ed in particolare di port community system. CIRCLE Group è il

Gruppo specializzato nell'analisi e nello sviluppo di prodotti per l'innovazione e la digitalizzazione dei settori portuale e

della logistica intermodale guidato da Circle SpA. M3S srl è una società che sviluppa piattaforme e soluzioni

innovative nel settore dei sistemi distribuiti con particolare riferimento alle tecnologie per il supporto al lavoro

collaborativo, all'analisi dati, integrazione e interoperabilità dei dati. Click&Find srl è la società leader in Italia nel

monitoraggio a distanza di mezzi e merci con particolare riferimento alle autocisterne per la distribuzione dei

carburanti. Selesta Ingegneria SpA progetta, produce e sviluppa soluzioni integrate per l'acquisizione dati dal campo

nei settori specifici del controllo degli accessi, rilevazione e gestione delle presenze e realizzazione di sotto-sistemi

elettronici.
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L'idea di Fontana per finire la Pontremolese: "Utilizzo commerciale del tunnel per
remunerare project financing"

Il presidente degli spedizionieri spezzini getta sul tavolo una proposta per accelerare il raddoppio: "Un progetto di
finanza pubblica aperto al capitale privato che per i benefici ambientali avrebbe titolo per rientrare nel Recovery
fund".

La Spezia - Mi corre l' obbligo di tornare sul completamento del raddoppio

della Linea ferroviaria Pontremolese, che ritengo fondamentale per lo sviluppo

economico del nostro territorio ma che riveste anche, come più volte

dimostrato, un interesse strategico per tutta la Nazione. Sto ai fatti. Si è

appreso, anche grazie alle pressioni esercitate sui referenti politici dalla nostra

comunità imprenditoriale, che il completamento dell' opera, relativamente alla

progettazione e alla costruzione del tunnel, è stato inserito dal MIT tra le

grandi infrastrutture da realizzare in via prioritaria con procedura

commissariale. Il commissario è stato nominato nella persona dell' ingegner

Mariano Cocchetti, dirigente di RFI con notevole esperienza di grandi lavori

ferroviari. La notizia ha suscitato comprensibile entusiasmo anche in me,

come Presidente della Associazione degli spedizionieri del Porto della

Spezia, per l' ulteriore, davvero importante passo verso il completamento di

un collegamento ferroviario moderno per le merci tra i porti del Tirreno e la

Pianura Padana. E' stato poi rilevato che purtroppo mancano ancora un

progetto esecutivo per la galleria di valico e la relativa copertura finanziaria e

che l' opera non è inserita nel Piano Nazionale di Resilienza finanziato dalla Unione Europea poiché mancante dei

requisiti di cantierabilità e della previsione di poter essere terminata entro la data limite del 2026. Ebbene, ritengo che

la nomina del commissario permetta di esplorare altre vie di finanziamento come la fattibilità di un progetto di finanza

pubblico-privato individuando un soggetto privato cointeressato a costruire l' opera, in cambio di una concessione di

lungo periodo: 50/99 anni. Con una tale concessione si potrebbe prevedere sia il rientro del capitale investito sia un

utile di gestione attraverso i flussi di cassa generati dal traffico merci e dal traffico passeggeri. Un' opera ferroviaria

non è in effetti un investimento "a freddo" come altre opere pubbliche che hanno sì una generica pubblica utilità ma

non generano un diretto ritorno economico. L' utilizzo commerciale di un tunnel ferroviario o di una tratta ferroviaria

richiede il pagamento di una tariffa. Al riguardo si può tranquillamente ipotizzare che solamente il traffico che genererà

il porto della Spezia in volumi trasportati su di una Pontremolese completata potrà essere di almeno 700.000 Teus,

calcolando che di qui a 7/8 anni il porto movimenterà, secondo tutte le previsioni, 2 milioni di Teus, dei quali circa il

50% su ferrovia e che la Pontremolese ne potrebbe assorbire fino al 70%. Il partire da questa base di traffico con l'

aggiunta dell' apporto sicuro anche dei porti di Marina di Carrara e di Livorno, a sua volta sommato al contributo delle

linee passeggeri, induce a ritenere la sostenibilità economica parziale del progetto, al netto dei rilevanti benefici

ambientali, tema così sentito a livello europeo da metterlo al centro delle strategie di sviluppo. Per cui, ritengo, che il

progetto della Pontremolese avrebbe titolo per rientrare anche nel Recovery fund, nel capitolo della transizione

ecologica. Andrea Fontana Presidente dell' Associazione Spedizionieri del porto La Spezia Venerdì 19 febbraio 2021

alle 11:54:33 Redazione redazione@cittadellaspezia.com.
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Fontana: la Pontremolese è fondamentale

Redazione

LA SPEZIA Il presidente dell'Associazione Spedizionieri del porto La Spezia,

Andrea Fontana, sottolinea l'importanza della linea ferroviaria Pontremolese,

proponendo l'utilizzo commerciale, per merci e passeggeri, del tunnel

ferroviario al fine di remunerare un progetto di finanza pubblica aperto al

capitale privato. Che per i benefici ambientali avrebbe titolo per rientrare nel

Recovery fund. Mi corre l 'obbl igo scrive Fontana di  tornare sul

completamento del raddoppio della Linea ferroviaria Pontremolese, che

ritengo fondamentale per lo sviluppo economico del nostro territorio ma che

riveste anche, come più volte dimostrato, un interesse strategico per tutta la

Nazione. Sto ai fatti. Si è appreso, anche grazie alle pressioni esercitate sui

referenti politici dalla nostra comunità imprenditoriale, che il completamento

dell'opera, relativamente alla progettazione e alla costruzione del tunnel, è

stato inserito dal MIT tra le grandi infrastrutture da realizzare in via prioritaria

con procedura commissariale. Il commissario è stato nominato nella persona

dell'ingegner Mariano Cocchetti, dirigente di RFI con notevole esperienza di

grandi lavori ferroviari. La notizia ha suscitato comprensibile entusiasmo

anche in me, come Presidente della Associazione degli spedizionieri del Porto della Spezia, per l'ulteriore, davvero

importante passo verso il completamento di un collegamento ferroviario moderno per le merci tra i porti del Tirreno e

la Pianura Padana. E' stato poi rilevato prosegue il presidente degli spedizionieri della Spezia che purtroppo mancano

ancora un progetto esecutivo per la galleria di valico e la relativa copertura finanziaria e che l'opera non è inserita nel

Piano Nazionale di Resilienza finanziato dalla Unione Europea poiché mancante dei requisiti di cantierabilità e della

previsione di poter essere terminata entro la data limite del 2026. Ebbene, ritengo che la nomina del commissario

permetta di esplorare altre vie di finanziamento come la fattibilità di un progetto di finanza pubblico-privato

individuando un soggetto privato cointeressato a costruire l'opera, in cambio di una concessione di lungo periodo:

50/99 anni. Con una tale concessione si potrebbe prevedere sia il rientro del capitale investito sia un utile di gestione

attraverso i flussi di cassa generati dal traffico merci e dal traffico passeggeri. Un' opera ferroviaria non è in effetti un

investimento a freddo come altre opere pubbliche che hanno sì una generica pubblica utilità ma non generano un

diretto ritorno economico. L'utilizzo commerciale di un tunnel ferroviario o di una tratta ferroviaria richiede il

pagamento di una tariffa. Al riguardo conclude Andrea Fontana si può tranquillamente ipotizzare che solamente il

traffico che genererà il porto della Spezia in volumi trasportati su di una Pontremolese completata potrà essere di

almeno 700.000 teu, calcolando che di qui a 7/8 anni il porto movimenterà, secondo tutte le previsioni, 2 milioni di teu,

dei quali circa il 50% su ferrovia e che la Pontremolese ne potrebbe assorbire fino al 70%. Il partire da questa base di

traffico con l'aggiunta dell'apporto sicuro anche dei porti di Marina di Carrara e di Livorno, a sua volta sommato al

contributo delle linee passeggeri, induce a ritenere la sostenibilità economica parziale del progetto, al netto dei

rilevanti benefici ambientali, tema così sentito a livello europeo da metterlo al centro delle strategie di sviluppo. Per

cui, ritengo, che il progetto della Pontremolese avrebbe titolo per rientrare anche nel Recovery fund, nel capitolo della

transizione ecologica.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Pontremolese, Fontana (Spedizionieri): "Merita di essere nel Recovery fund"

di M.C. venerd 19 febbraio 2021 GENOVA - "Il completamento del raddoppio

della linea ferroviaria Pontremolese è fondamentale per lo sviluppo

economico del nostro territorio e riveste anche, come più volte dimostrato, un

interesse strategico per tutta la Nazione": lo dichiara il presidente degli

spedizionieri spezzini Andrea Fontana. "Si è appreso - continua il presidente -

anche grazie alle pressioni esercitate sui referenti politici dalla nostra

comunità imprenditoriale, che il completamento dell' opera, relativamente alla

progettazione e alla costruzione del tunnel, è stato inserito dal MIT tra le

grandi infrastrutture da realizzare in via prioritaria con procedura

commissariale. Il commissario è stato nominato nella persona dell' ingegner

Mariano Cocchetti, dirigente di RFI con notevole esperienza di grandi lavori

ferroviari. La notizia ha suscitato comprensibile entusiasmo anche in me,

come Presidente della Associazione degli spedizionieri del Porto della

Spezia, per l' ulteriore, davvero importante passo verso il completamento di

un collegamento ferroviario moderno per le merci tra i porti del Tirreno e la

Pianura Padana". "E' stato poi rilevato - rileva Fontana - che purtroppo

mancano ancora un progetto esecutivo per la galleria di valico e la relativa copertura finanziaria e che l' opera non è

inserita nel Piano Nazionale di Resilienza finanziato dalla Unione Europea poiché mancante dei requisiti di

cantierabilità e della previsione di poter essere terminata entro la data limite del 2026. Ebbene, ritengo che la nomina

del commissario permetta di esplorare altre vie di finanziamento come la fattibilità di un progetto di finanza pubblico-

privato individuando un soggetto privato cointeressato a costruire l' opera, in cambio di una concessione di lungo

periodo: 50/99 anni. Con una tale concessione si potrebbe prevedere sia il rientro del capitale investito sia un utile di

gestione attraverso i flussi di cassa generati dal traffico merci e dal traffico passeggeri. Un' opera ferroviaria non è in

effetti un investimento "a freddo" come altre opere pubbliche che hanno sì una generica pubblica utilità ma non

generano un diretto ritorno economico. L' utilizzo commerciale di un tunnel ferroviario o di una tratta ferroviaria

richiede il pagamento di una tariffa. Al riguardo si può tranquillamente ipotizzare che solamente il traffico che genererà

il porto della Spezia in volumi trasportati su di una Pontremolese completata potrà essere di almeno 700.000 TEUS,

calcolando che di qui a 7/8 anni il porto movimenterà, secondo tutte le previsioni, 2 milioni di TEUS, dei quali circa il

50% su ferrovia e che la Pontremolese ne potrebbe assorbire fino al 70%. Il partire da questa base di traffico con l'

aggiunta dell' apporto sicuro anche dei porti di Marina di Carrara e di Livorno, a sua volta sommato al contributo delle

linee passeggeri, induce a ritenere la sostenibilità economica parziale del progetto, al netto dei rilevanti benefici

ambientali, tema così sentito a livello europeo da metterlo al centro delle strategie di sviluppo. Per cui, ritengo, che il

progetto della Pontremolese avrebbe titolo per rientrare anche nel Recovery fund, nel capitolo della transizione

ecologica". Approfondimenti Andrea Fontana rieletto presidente degli Spedizionieri del Porto della Spezia Porto

Spezia, Sommariva senza giri di parole: Contship rispetti i patti Raddoppio Pontremolese, Fontana: "Un premio per la

nostra tenacia" Porto Spezia, Pontremolese strategica. Sommariva esulta.

PrimoCanale.it

La Spezia
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Spezia, spedizionieri: Pontremolese aperta ai privati e dentro il Recovery Fund

La Spezia Il presidente dell'associazione spedizionieri del porto della Spezia,

Andrea Fontana, rilancia la possibilità di coinvolgere i privati nella realizzazione del

completamento del raddoppio della linea ferroviaria Pontremolese, dotando l'intero

asse ferroviario che connette i porti di La Spezia e di Livorno con la Pianura

Padana di una linea a doppio binario. Ritengo che la nomina del commissario

Mariano Cocchetti permetta di esplorare altre vie di finanziamento come la

fattibilità di un progetto di finanza pubblico-privato individuando un soggetto privato

cointeressato a costruire l'opera, in cambio di una concessione di lungo periodo:

50-99 anni spiega Fontana . Con una tale concessione si potrebbe prevedere sia il

rientro del capitale investito sia un utile di gestione attraverso i flussi di cassa

generati dal traffico merci e dal traffico passeggeri. A regime, la Pontremolese

secondo le stime fornite da Fontana, genererà un volume di traffico per il porto

della Spezia di almeno 700.000 Teu, calcolando che di qui a 7-8 anni i volumi

potrebbero essere di due milioni di Teu, dei quali circa il 50% su ferrovia, la

Ship Mag

La Spezia
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potrebbero essere di due milioni di Teu, dei quali circa il 50% su ferrovia, la

Pontremolese ne potrebbe assorbire fino al 70%. Se poi si aggiunge il traffico in

arrivo dai porti di Marina di Carrara e di Livorno e il contributo delle linee

passeggeri, il progetto della Pontremolese avrebbe titolo per rientrare anche nel Recovery Fund, nel capitolo della

transizione ecologica, dice Fontana. Il presidente ricorda però che il completamento dell'opera, relativamente alla

progettazione e alla costruzione del tunnel, anche grazie alle pressioni esercitate sui referenti politici dalla nostra

comunità imprenditoriale, è stato inserito dal MIT tra le grandi infrastrutture da realizzare in via prioritaria con

procedura commissariale.
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La transizione verde sia realmente una crescita

La prospettiva di Ravenna capitale italiana dell' energia e delle imprese

più innovative si nutre, ormai quotidianamente, di novità eccellenti e

progetti straordinari e coraggiosi. Essi contribuiscono anche alla crescita

della movimentazione portuale ed a valorizzare la capacità innovativa

della nostra imprenditoria e la sua affermazione in Europa e nel mondo.

Da imprese come Rosetti, PIR per il GNL, Righini e oggi Agnes e Qint' x

sull' eolico, per citarne solo alcune, che compongono una rete formidabile

di ricerca e di gare vinte, sostenute anche dai corsi universitari ravennati

(uno dei quali attivo sull' oil&gas), ai progetti dell' Autorità Portuale e

SAPIR per un sistema di smistamento vagoni alimentato all' idrogeno,

Ravenna contribuisce a quel processo di transizione auspicato dal

Governo Draghi, ma non può demordere sul rinnovo delle concessioni in

materia estrattiva e sull' importanza di gas e metano come risorsa pulita

che ci fornisce l' Adriatico. La vera transizione 'verde' e la stessa

decarbonizzazione si basano anche sulla necessità di non disperdere o

depauperare le risorse propriamente italiane, prima che ci vengano sottratte del tutto dai Paesi dell' altra sponda, e mi

fa piacere che il riferimento all' Europa dell' energia del nuovo Ministero sia un passo avanti verso quei Paesi molto

impegnati sul processo di transizione ma che non hanno mai rinunciato ad una goccia delle risorse fornite dai loro

mari e dalle estrazioni. È questa la strada che dobbiamo riprendere anche a Ravenna, senza veti per le imprese e per

la ricerca. C02, idrogeno, solare, eolico garantiscono ormai innovazione e infrastrutture moderne, e concordo con il

presidente Patuelli quando considera l' Unione Europea la sede più idonea a favorire una politica energetica che

unisca le convenienze e la propria capacità contrattuale invece di assistere a deleteri egoismi tra gli Stati membri.

Giannantonio Mingozzi presidente Terminal Container.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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Il presidente Rossi (Ravenna) chiede e ottiene il ritiro dell'emendamento su proroga
concessioni / Il caso

Roma E' stato ritirato l'emendamento al Milleproroghe, presentato dagli onorevoli

Gariglio, Pagani, Pizzetti, Andrea Romano. L'emendamento prevedeva il prolungamento

delle concessioni per gli art. 16-17-18 e 36, nonché le Stazioni marittime e in ultimo le

imprese ferroviarie. Lo scopo dell'emendamento (in allegato in fondo all'articolo) era

motivato dalle difficoltà create dalla pandemia Covid 19 con riferimento alle ridotta

operatività degli uffici preposti al rilascio delle concessioni. Questo emendamento non

inficiava la richiesta e l'ottenimento di ristori legati ai minori fatturati riscontrati in periodo

di Covid 19 dagli operatori e imprese portuali. Risulterebbe che il presidente Rossi

abbia avanzato tale richiesta per ragioni legate al suo porto (nella foto il porto di

Ravenna); una gara riguardante i rimorchiatori e una scadenza imminente riferita ad una

concessione della Stazione marittima che risultava preferibile confermare e non

prolungare come da emendamento. Questa vicenda ha creato disappunto nella

portualità. Quell'emendamento risultava utile agli operatori e ai lavoratori degli articoli 17

per affrontare anche con gli istituti finanziari linee di credito in funzione della durata della

concessione. Emendamento AC 2485 All'art. 13 Al comma 1 premettere il seguente: 01.

All'articolo 199 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni,

dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni: 1) Al comma 2 sostituire la parola: « due »

con la seguente: « tre »; 2) Al comma 3: Alla lettera a) sostituire il numero: «12» con il seguente: «24»; Alla lettera b)

sostituire il numero: «12» con il seguente: «24»; Alla lettera c) sostituire il numero: «12» con il seguente: «24»; Alla

lettera c-bis) sostituire il numero: «12» con il seguente: «24»; 13.27. Gariglio, Pagani, Pizzetti, Andrea Romano.

Ship Mag

Ravenna
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La ricetta degli spedizionieri perché il raddoppio ferroviario della Pontremolese rientri tra le opere
previste nel Recovery Fund

«Project financing e concessione di lungo periodo a un privato»

Infrastrutturepontremoli. «La nomina del commissario permette di esplorare

altre vie di finanziamento, come la fattibilità di un progetto di finanza

pubblico-privato individuando un soggetto privato cointeressato a costruire l'

opera, in cambio di una concessione di lungo periodo: 50/99 anni. Con una

tale concessione si potrebbe prevedere sia il rientro del capitale investito sia

un utile di gestione attraverso i flussi di cassa generati dal traffico merci e dal

traffico passeggeri». È un intervento che offre altri spunti di riflessione, quello

di Andrea Fontana, sul raddoppio della Pontremolese. Un' opera che lo

stesso presidente dell' Associazione spedizionieri del porto di La Spezia,

ritiene fondamentale «per lo sviluppo economico del nostro territorio ma che

riveste anche, come più volte dimostrato, un interesse strategico per tutta la

nazione. Sto ai fatti - dice Fontana - Si è appreso, anche grazie alle pressioni

esercitate sui referenti politici dalla nostra comunità imprenditoriale, che il

completamento dell' opera, relativamente alla progettazione e alla

costruzione del tunnel, è stato inserito dal Mit tra le grandi infrastrutture da

realizzare in via prioritaria con procedura commissariale. Il commissario è

stato nominato nella persona dell' ingegner Mariano Cocchetti, dirigente di Rfi con notevole esperienza di grandi lavori

ferroviari. La notizia ha suscitato comprensibile entusiasmo anche in me, ma purtroppo mancano ancora un progetto

esecutivo per la galleria di valico e la relativa copertura finanziaria. Inoltre l' opera non è inserita nel Piano nazionale di

resilienza finanziato dalla Unione Europea poiché mancante dei requisiti di cantierabilità e della previsione di poter

essere terminata entro la data limite del 2026». Poi Fontana motiva la sua idea del project financing pubblico-privato:

«Un' opera ferroviaria non è in effetti un investimento "a freddo" come altre opere pubbliche che hanno sì una

generica pubblica utilità ma non generano un diretto ritorno economico. L' utilizzo commerciale di un tunnel ferroviario

o di una tratta ferroviaria richiede il pagamento di una tariffa. Al riguardo si può tranquillamente ipotizzare che

solamente il traffico che genererà il porto della Spezia in volumi trasportati su di una Pontremolese completata potrà

essere di almeno 700. 000 Teus. Il partire da questa base di traffico con l' aggiunta dell' apporto sicuro anche dei porti

di Marina di Carrara e di Livorno, a sua volta sommato al contributo delle linee passeggeri, induce a ritenere la

sostenibilità economica parziale del progetto. Per cui, ritengo, che il progetto della Pontremolese avrebbe titolo per

rientrare anche nel Recovery fund, nel capitolo della transizione ecologica». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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Giallo sul progetto del porto Per il sindaco non esiste

Fa discutere la tesi di De Pasquale a un dibattito con Murzi e l' assessore Baccelli Colacicco (Paladini): «E il
documento approvato dall' Autorità portuale cos' è?»

MASSA CARRARA Assume i  contorni del gial lo i l  progetto di

ampliamento del Porto di Carrara. Nel corso di un dibattito televisivo,

infatti, il sindaco di Carrara Francesco De Pasquale ha detto che il

proget to in  d iscussione,  facente par te d i  un documento per

assoggettabilità a 'Via' di Tecnocreo per Italian Sea Group, è stato dal

Comune rigettato, perché era «di un' altra amministrazione». «Se è così

ci fa piacere - afferma Orietta Colacicco, presidente dei Paladini

Apuoversiliesi - ma quando e da chi è stato rigettato visto che il

documento che lo contiene è del 18 settembre 2020, cioè ai tempi di

'questa' amministrazione di Carrara? Il sindaco poi ha continuato dicendo

che non c' è ancora un progetto. Ma come? Il Dpss, il Documento di

Pianificazione Strategica dei Porti di La Spezia e Carrara, è stato

approvato da Regione Liguria e Toscana nel luglio 2020, è propedeutico

al Piano regolatore del porto, che molti dicono pronto, e secondo il

sindaco non c' è il progetto? Qualcosa non torna». Al dibattito in Tv erano

presenti il sindaco di Forte dei Marmi Bruno Murzi, l' assessore regionale alle infrastrutture e trasporti Stefano Baccelli

e il professor Mauro Rosi dell' Università di Pisa. Mancava il maggiore protagonista, cioè il presidente dell' Autorità

Portuale della Liguria Orientale, Mario Sommariva. «In questa nebulosa vicenda - continua la Colacicco - è bene

capire quali sono ruoli e competenze. Il Porto di Carrara fa parte del sistema portuale del Mar Ligure Orientale

insieme a La Spezia. L' Autorità portuale della Liguria Orientale ha approntato il Dpss approvato nel luglio 2020 da

Liguria e Toscana. Dal suo esame emerge una particolare procedura autorizzativa, completa di tempistica. Da quanto

è scritto, il piano regolatore potrebbe essere autorizzato dall' Autorità senza passare dal Comune, distinguendo le

aree portuali da quelle di interazione porto-città. L' iter prevede l' adozione dal comitato di gestione e l' invio per il

parere di competenza al Consiglio superiore dei lavori pubblici (Ministero), che si esprime entro 90 giorni; passa poi

alla Regione che ha 40 giorni per rispondere. L' assessore Baccelli invece ha tranquillizzato: 'Bisogna ancora fare le

prove'. Ma da parte di chi e controllate da chi?». Per fare chiarezza, com' è noto, i Paladini hanno presentato istanza

di accesso agli atti e di partecipazone al procedimento all' Autorità portuale il 29 gennaio e ci sono 30 giorni per

rispondere. Inoltre sono previste analoghe istanze da parte dei balneari e di partecipazione al procedimento da parte

dei Comuni di Forte, Montignoso e Massa. Luca Cecconi © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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Italia Nostra

«Non siamo un villaggio industriale Date garanzie sul futuro di Marina»

Ambientalisti sul piede di guerra «Chi sostiene che le banchine non siano dannose versi una fidejussione»

CARRARA «Chi è convinto che si possa ampliare il porto senza esporre

il territorio ai frequenti allagamenti e alluvioni, dovrebbe produrre garanzie

reali: ad esempio, fidejussioni bancarie per almeno 20 anni». Così Italia

Nostra, sezione Apuo Lunense, liquida le rassicurazioni fornite dal

sindaco Francesco De Pasquale sul futuro dello scalo di Marina e

interviene anche sull' erosione della costa: «Da più di 60 anni, ormai - dice

la presidente Emanuela Biso - si studia una soluzione in grado di

conciliare il Porto con l '  erosione del la costa:  non la s i  t rova,

semplicemente perché non esiste. Dove c' è un corpo rigido in

corrispondenza di una costa aperta e sabbiosa e soggetta a continui

dragaggi per realizzare il canale d' ingresso alle navi, non potrà mai

esserci una costa sabbiosa in equilibrio, ripete da sempre il nostro

geologo Caniparoli. Cosa più grave, che si tende a nascondere sebbene

gli effetti siano evidenti e addirittura più catastrofici dell' erosione costiera

stessa, è il fatto che le opere alla foce del Carrione sono la causa

primaria delle alluvioni di Marina di Carrara». «Le nostre preoccupazioni non sono peregrine - continua - tant' è che le

troviamo condivise nel Documento di indirizzi ai fini della sottoscrizione dell' intesa tra Mit, Regione Liguria e Regione

Toscana. Avvilente è dunque la posizione del sindaco a difesa dell' ampliamento, a sostegno di una infrastruttura che

già ora incide negativamente sulla qualità della vita degli abitanti. Ricordiamo al primo cittadino che, tra i suoi compiti,

c' è quello di tutelare la salute dei suoi cittadini. Se è in possesso di documenti del nuovo piano regolatore portuale

che certificano che l' ampliamento non farà correre alcun rischio all' abitato di Marina Est, li renda pubblici. Sia

coerente con i valori di trasparenza del M5s. Vorremmo anche sapere cosa si vuol fare dell' intera costa e quale

dovrebbe essere la vocazione di Marina di Carrara. La sensazione è che si stia andando spediti verso la sua

condanna a villaggio industriale, altamente inquinato e soggetto ad alluvioni». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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ADM Toscana, Chiara: Investimenti per potenziare il Porto di Livorno - Brexit: "Impatto
ammortizzato"

Firenze - I risultati operativi conseguiti nel corso del 2020 dall'Agenzia delle Dogane e Monopoli

(ADM) Direzione Territoriale Toscana, Sardegna e Umbria, diretta dal dott. Roberto Chiara,

sono stati illustrati nel corso di una conferenza stampa in formato digitale. L'ADM Direzione

Territoriale Toscana, Sardegna e Umbria ha chiuso il bilancio 2020 con il segno positivo,

nonostante le difficoltà connesse all'emergenza sanitaria mondiale"- ha spiegato il direttore

territoriale Chiara nella relazione. Tanti sono i settori delegati all'ADM, sia in campo tributario

che extratributario: sdoganamento di materiale sanitario, contrabbando, contraffazione, traffici

illeciti di droga e sigarette, importazione ed esportazione di valuta, ambiente-rifiuti, sicurezza

prodotti, giochi e tabacchi, analisi chimiche e test di laboratorio. L'incontro vuole anche dare

una rappresentazione del vasto campo di attivitità svolte da ADM che spesso viene conosciuto

poco dall'opinione pubblica, ma va valorizzato perchè è un'attività che, magari in maniera

silenziosa, viene svolta e porta benefici e introiti alle casse dello Stato e benefici per la tutela

del cittadino- ha spiegato Roberto Chiara per Corriere marittimo. Direttore, quali sono le attività

svolte da ADM nell'ambito del porto di Livorno? «Nell'ambito delle attività portuali la ADM con

ogni Autorità portuale stipula dei TAP -Tavoli permanenti nei quali è presente e partecipa con

l'attività che concerne ai compiti istituzionali. Il porto di Livorno ha un ruolo importante

nell'attività svolta dall'Agenzia della Dogana, e sul quale stiamo investendo. Anche dal punto di vista infrastrutturale nei

prossimi mesi avremo una collocazione più centrale in porto. Siamo consapevoli che è uno scalo strategico e

fondamentale e investiremo per potenziarlo al meglio, al fine di ottimizzare la nostra attività» Nell'ambito della lotta al

traffico di stupefacenti, nel 2020: in particolare oltre 3 tonnellate di cocaina del valore di circa 400 milioni di euro sono

state sequestrate nel Porto di Livorno. La merce, imbarcata in Colombia, era occultata in un container all'interno di

numerosi zaini. Si è trattato del secondo più ingente sequestro di droga in Italia, effettuato in questi ultimi due anni.

BREXIT - Come previsto il ciclone Brexit si è abbattuto su una larga platea di operatori economici che hanno dovuto

affrontare non poche difficoltà per conservare le proprie quote di mercato. L'Agenzia ha dato il proprio apporto

attraverso un'intensa attività di informazione e comunicazione, che si è sostanziata anche tramite la pubblicazione di

numerose FAQ sul sito internet istituzionale. Inoltre due seminari realizzati nel corso del 2020, organizzati con la

collaborazione di PromoFirenze e della CCIAA di Arezzo-Siena, due webinar divulgativi sulle conseguenze della

Brexit sugli scambi commerciali UE/UK, che hanno visto un'ampia partecipazione. Sul tema Brexit il direttore Chiaia

ha specificato: «L'agenzia ha emanato una circolare il 30 dicembre scorso nella quale sono state illustrate le

agevolazioni e facilitazioni per superare questa fase molto difficile, in cui si è passati da attività comunitaria di acquisti

e cessioni ad attività di import export con regole completamente diverse. Per cercare di supportare il tessuto

produttivo nazionale e in Toscana nei vari settori, ad esempio tessile e calzaturiero, essendo molti i brand esportati

nel mondo, abbiamo cercato di supportarne le attività attraverso il protocollo. I due seminari realizzati nel corso del

2020, sulle conseguenze della Brexit sugli scambi commerciali UE/UK, che hanno visto un boom di partecipazione,

circa 200 ditte che hanno partecipato, interagendo con il responsabile della Dogana che, anche dopo gli incontri

formativi, ha risposto alle questioni poste dagli utenti» Direttore quale è stato l'impatto della Brexit sul territorio?

«Sono aumentate le attività che prima non venivano svolte, ma nessun rallentamento. Aabbiamo avuto domande

sostanziose perche gli operatori si sono dovuti cimentare con attività procedurali differenti e aspetti complessi da

adempiere. Anche il rilascio delle

Corriere Marittimo

Livorno
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autorizzazioni dello Stato su esportatore autorizzato ha avuto un forte incremento nell'ultimo periodo e dimostra che

gli operatori hanno percepito i benefici fissati dal codice doganale unionale che sono a disposizione. Ma ci sono altri

strumenti che facilitano l'operatività degli esportatori che sono legati anche al rilascio dello status di AEO (Operatore

Economico Autorizzato) nel quale l'Agenzia svolge un'attività di istruttoruia a livello locale e successivamente alla

direzione centrale competente Direzione Dogane per il rilascio. E' strumento che consente facilitazioni tra cui una

maggiore velocità doganale. L'impatto lo abbiamo ammortizzato» Tra i tanti settori delegati all'ADM, sotto il profilo

meramente contabile, nel 2020 oltre 48mila operazioni di controllo (documentali, c/o aziende, su passeggeri in transito

in porti e aeroporti, etc.), la ADM Toscana, Sardegna e Umbria ha garantito la riscossione di quasi 4 miliardi di euro di

dazi doganali, Iva all'importazione e accise, l'accertamento di oltre 195 milioni di euro di maggiori diritti accertati nei

settori dogane e accise (con un incremento del 26% rispetto all'anno precedente) e, sotto il profilo del sostegno alle

imprese e all'economia, quasi 131 milioni quali riaccrediti o agevolazioni liquidate agli operatori, principalmente del

settore autotrasporti. Focalizzando l'attenzione sulle attività svolte in Toscana, particolarmente significativo è risultato

anche il contrasto agli illeciti extratributari, da cui è scaturito l'accertamento di un elevato numero di violazioni e il

conseguente sequestro di ingenti quantitativi di merce. - Traffico di valuta: negli aeroporti di Firenze e Pisa gli importi

non dichiarati superano i 2 milioni e mezzo di euro. La normativa valutaria stabilisce l'obbligatorietà della dichiarazione

per i trasferimenti di denaro contante di importo pari o superiore a 10.000 euro. - Tutela dell'ambiente: nel settore

ambiente sono stati sequestrati quasi 11 mila kg di rifiuti tessili. - Dogana a Km 0: gli Uffici ADM toscani hanno

riconosciuto lo status di esportatore registrato (REX) a 281 imprese e lo status di esportatore autorizzato a 264

imprese con un incremento rispetto all'anno precedente del 200%. - Giochi e tabacchi: lotta al gioco illegale, sul

contrasto alle cause delle varie forme di ludopatia, sulla prevenzione e repressione del gioco e del tabagismo minorili.

Sul territorio toscano sono state condotte numerose operazioni sia in autonomia, sia in collaborazione con altre

Forze di Polizia, per verificare il rispetto della normativa di settore, con particolare riguardo alle norme sul contrasto

alla diffusione della pandemia da Covid-19, che prevedono la sospensione delle attività di sale giochi, sale

scommesse, bingo e casinò. Nell'ambito del contrasto al gioco illegale sono stati controllati 582 esercizi, con il

riscontro di 41 irregolarità. Le sanzioni in materia di tabacchi per rivendite e contrabbando ammontano a oltre 243

mila euro: al riguardo sono stati verificati 730 siti. - - Laboratorio Chimico di Livorno: istituito nel 1895, fornisce

ancora i suoi servizi di consulenza scientifica sia agli uffici ADM, che alla Guardia di Finanza e agli Organi Giudiziari

nell'ambito delle specializzazioni a esso attribuite (analisi di prodotti petroliferi, alcolici, caffè, sostanze stupefacenti,

giocattoli). Il Laboratorio, accreditato da molti anni, fornisce anche un servizio di elevata qualità e affidabilità a clienti

privati nei vari settori di specializzazione. Nel 2020 sono state effettuate 3.154 analisi, delle quali 2.078 hanno

riguardato gli stupefacenti.

Corriere Marittimo

Livorno
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Il sì della Camera a Luciano Guerrieri

Redazione

ROMA Come annuncia il deputato Pd Andrea Romano sul suo profilo

Facebook, la Camera dei Deputati ha dato il via libera alla nomina di Luciano

Guerrieri alla guida dell'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno

settentrionale. Dopo le audizioni, la Commissione Trasporti, a larga

maggioranza e senza voti contrari, ha espresso il suo parere favorevole alla

nomina che ora rende sempre più vicina l'ufficializzazione. Un risultato molto

importante per il nostro territorio e per tutto il sistema portuale tirrenico -scrive

Romano- con cui finalmente si conclude l'iter di valutazione e verifica

parlamentare del profilo di Luciano Guerrieri alla guida dell'istituzione di

governance portuale. Ora voltiamo finalmente pagina, con una personalità di

assoluto prestigio e di grande competenza, e affrontiamo tutti insieme le sfide

che attendono la nostra economia portuale.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Gloria Dari nominata presidente di Confetra Toscana

Il consiglio direttivo della confederazione regionale ha inoltre riconfermato i consiglieri uscenti con qualche nuova
entrata

Gloria Dari succede ad Alberto Bartolozzi alla guida di Confetra Toscana . Il

consiglio direttivo della confederazione regionale ha inoltre riconfermato i

consiglieri uscenti con qualche nuova entrata. Ha nominato anche due

vicepresidenti, espressioni delle due realtà territoriali più rappresentative,

Livorno e Firenze, rispettivamente: Valeria Gassani e Mario Bartoli che

affiancheranno la presidente durante l' intero mandato. Gloria Dari, nel

ringraziare innanzitutto il presidente uscente - che resterà nel consiglio in

qualità di past president - e riconoscendo la professionalità e le non poche

difficoltà che si è trovato ad affrontare a causa della pandemia, si è detta

onorata di rappresentare la confederazione regionale ed ha comunicato un

programma di massima del suo mandato e del consiglio direttivo in carica.

"Innanzitutto - ha affermato Dari - va sottolineata con forza l' importanza dell'

industria della logistica e della sua funzione strategica per l' economia della

regione e del nostro Paese. È necessario consolidare il rapporto tra la

logistica e l' Industria. C' è quindi bisogno di un dialogo continuo ed incisivo

non soltanto con le Istituzioni locali, in primis la Regione Toscana, ma anche

con tutti gli interlocutori naturali che della logistica si avvalgono. Affinché la logistica sia nella condizione di poter

offrire al meglio i propri servizi sono necessarie le infrastrutture sia materiali che immateriali." Alcune priorità del

territorio: la realizzazione della Darsena Europa nel porto di Livorno, i collegamenti ferroviari di ultimo miglio, le reti

Ten-T per i collegamenti ferroviari tra porto e le aree produttive del Paese, l' Autostrada Tirrenica, il rilancio dell' area

di crisi di Piombino legato al rilancio delle funzioni produttive del suo porto, le misure di incentivo e agevolazioni per le

imprese logistiche, la funzione strategica degli interporti di Collesalvetti e di Prato, il rafforzamento della funzione

cargo degli aeroporti di Firenze e Pisa, la ZLS. Una novità della nuova presidenza consiste nella volontà di istituire dei

gruppi di lavoro, così come avviene a livello nazionale, nei diversi settori della filiera logistica: Porti, Autotrasporto,

Trasporto Ferroviario, Trasporto aereo, Interporti, Dogane, Innovazione digitale, Green Logistics. Ciascun gruppo di

lavoro si avvarrà della professionalità e competenza dei Consiglieri di Confetra Toscana. In sintonia con la linea

nazionale del presidente Guido Nicolini e del lavoro di Ivano Russo , segretario nazionale. Infine, l' intenzione di

promuovere con forza la formazione professionale e la creazione di uno sportello "info Point" stabile per assistere le

imprese ad orientarsi nel mondo spesso dispersivo dei finanziamenti e delle possibilità di investimenti e sviluppo,

specie in questo momento storico, unico dal dopo guerra.

Informazioni Marittime

Livorno
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Autorità portuale e Comune deciso il tracciato della 398

Il secondo lotto della strada sarà interno alla fabbrica e parallelo alla ferrovia Il sindaco: «Risultato che rende più
agevole riuscire a reperire i finanziamenti»Il secondo lotto della strada sarà interno alla fabbrica e parallelo alla
ferrovia Il sindaco: «Risultato che rende più agevole riuscire a reperire i finanziamenti»

MANOLO MORANDINI

PIOMBINO. Quando si farà, se mai si farà (visto il lungo iter di promesse non

mantenute), correrà a lato dei binari della ferrovia. Sulla carta è una linea

rossa il tracciato del 2º lotto della strada 398 definito dall' Autorità di sistema

portuale del Mar Tirreno Settentrionale d' intesa con il Comune di Piombino.

Passerà dentro la fabbrica e non più a margine, come previsto nell' ambito

della variante Aferpi nel 2017. La madre di tutte le infrastrutture viarie, che

vanta una storia ultratrentennale di progetti, annunci e sistematiche smentite

nei fatti, registra l' ennesimo annuncio. È in corso la gara bandita da Anas per

l' affidamento dei lavori dei primi 3,1 chilometri, il lotto uno dallo svincolo sulla

geodetica al Gagno. Per il secondo ci sono la volontà e l' accordo sul

tracciato, ma non i soldi. L' idea che accomuna Autorità portuale e Comune di

Piombino ha il sapore dell' azzardo. Nel pomeriggio del 19 febbraio si è

tenuto l' incontro tra il presidente dell' ente portuale Stefano Corsini e il

sindaco Francesco Ferrari per scegliere il tracciato del secondo lotto che

collegherà Gagno e Poggio Batteria. E sulla base del progetto di fattibilità l'

ipotesi prevede per tutta la tratta una sezione a quattro corsie e costo

stimato di 55 milioni di euro. Resta da fare l' approfondimento della fattibilità con i tecnici delle Ferrovie, per le

possibili interferenze con la rete ferroviaria. Nelle prossime settimane, tuttavia, i due enti sottoporranno l' ipotesi di

tracciato al comitato di gestione e al consiglio comunale. A seguire, verrà sottoscritto un accordo dove l' Autorità

portuale sarà individuata quale soggetto attuatore dell' opera e inizierà la ricerca dei 55 milioni. La realizzazione della

398 fino al Poggio Batteria è uno dei presupposti per il completamento delle previsioni del Piano regolatore portuale.

E la scelta dell' Autorità come soggetto attuatore risponde alla volontà di gestire sul territorio i passaggi necessari a

dare gambe all' opera, svincolandosi da Roma. Del resto, l' unica certezza a servizio delle nuove aree portuali è la

bretellina in corso di costruzione. L' intervento da 9,7 milioni di euro, finanziato dall' Autorità portuale con risparmi su

progetti precedenti, sarà pronta a primavera del 2022. La strada dallo svincolo Gagno -Terre Rosse permetterà l'

ingresso alla nuova zona nord del porto. Un collegamento diretto alle nuove opere portuali con la viabilità di accesso

a Piombino, così da evitare l' attraversamento della città da parte dei mezzi pesanti diretti alla nuova zona

commerciale del porto e al porto della Chiusa. «Non posso che confermare quanto dichiarai tempo fa in occasione

dell' emergenza Costa Diadema - afferma Stefano Corsini - le convergenze e la collaborazione che le istituzioni

cittadine e territoriali seppero allora attivare per affrontare una situazione critica sono le stesse che oggi ci

consentono di scegliere, di comune accordo, il tracciato del secondo lotto del prolungamento della Ss 398. Un

importante risultato nell' interesse del sistema portuale e della città di Piombino». Soddisfatto il sindaco Ferrari.

«Piombino sta aspettando da troppo tempo una seconda strada d' accesso che colleghi il porto e lo doti delle

necessarie infrastrutture che possano garantirne lo sviluppo -

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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dice -: ecco perché la condivisione del tracciato tra le istituzioni è un primo importante risultato che rende più

agevole riuscire a reperire i finanziamenti per realizzare l' opera». Che aggiunge: «Siamo d' accordo su un progetto

che sarà in completa discontinuità rispetto a quanto scelto con la cosiddetta variante Aferpi. Nel 2017, infatti, era

stato stabilito un tracciato più lungo, troppo vicino al centro abitato, in particolare al Poggetto Cotone, e che,

costeggiando i confini della fabbrica, avrebbe determinato un eterno confine invalicabile tra le aree dell' impianto e

quelle cittadine». Il nuovo tracciato «passa all' interno della fabbrica - sottolinea Ferrari -, è più breve, determinerà

meno disagi per i cittadini e sarà più funzionale sia per il porto che per la città. Inoltre, ci consente di proseguire nell'

intento di ridimensionare le aree in uso all' acciaieria e trasformarle in zone cuscinetto tra l' industria e il centro abitato.

Una decisione condivisa che, se approvata dal consiglio comunale in sede di discussione del nuovo piano strutturale,

ci consentirà di lavorare compatti al reperimento dei finanziamenti e alla successiva realizzazione di un' opera attesa

ormai da decenni». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Secondo lotto della strada 398-porto, accordo sul tracciato

Un progetto da 55 milioni per il tratto fra il Gagno e Poggio Batteria

PIOMBINO Secondo lotto della strada 398-porto: nell' incontro tra il

sindaco di Piombino Francesco Ferrari e il presidente dell' Autorità di

Porto Stefano Corsini si è concordato che il tracciato da Gagno a Poggio

Batteria segua il corridoio ferroviario dopo il primissimo tratto di Gagno

interno al Corridoio infrastrutturale. Per questa ipotesi è stata scelta per

tutta la tratta fino a Poggio Batteria una sezione a quattro corsie, per un

costo attualmente stimato di circa 55 milioni di euro. Sarà cura dell'

Autorità di Porto confrontarsi con i tecnici Rfi per gli approfondimenti

tecnici sugli impatti della scelta progettuale in ambito ferroviario. Si va

avanti anche per il secondo lotto quindi, dopo la pubblicazione del bando

di gara per l' avvio dei lavori del primo lotto di prolungamento della 398,

relativo al collegamento tra lo svincolo della Geodetica e Gagno. Nelle

prossime settimane, i due enti sottoporranno l' ipotesi progettuale

prescelta ai rispettivi organi di governo, il Comitato di Gestione e il

Consiglio Comunale; successivamente, sottoscriveranno un accordo

dove la Port Authority sarà individuata quale soggetto attuatore dell' opera. Soddisfatto il sindaco Francesco Ferrari:

«Piombino sta aspettando da troppo tempo una seconda strada d' accesso che colleghi il porto e lo doti delle

necessarie infrastrutture che possano garantirne lo sviluppo: ecco perché la condivisione del tracciato tra le istituzioni

è un primo importante risultato».

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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Piombino, passi avanti per il tracciato Gagno-Poggio Batteria

Il sindaco della città e il presidente del sistema portuale di Livorno hanno avviato i lavori di progetto per il secondo
lotto da 55 milioni di euro

Dopo la pubblicazione del bando di gara per l' avvio dei lavori del primo lotto

di prolungamento della SS 398, relativo al collegamento tra lo svincolo della

Geodetica e Gagno, l' Autorità d i  sistema portuale de l  Mar Tirreno

Settentrionale e il Comune di Piombino fanno un altro passo in avanti verso la

realizzazione del secondo lotto dell' opera. Oggi pomeriggio, infatti, si è

tenuto un incontro tra il presidente dell' ente portuale, Stefano Corsini, e il

sindaco di Piombino, Francesco Ferrari, per scegliere il tracciato del secondo

lotto che collegherà Gagno e Poggio Batteria. Il secondo lotto segue il

corridoio ferroviario dopo il primo tratto di Gagno interno al corridoio

infrastrutturale (la linea rossa nella planimetria, nell' immagine in alto). Per

questa ipotesi è stata scelta per tutta la tratta fino a Poggio Batteria una

sezione a quattro corsie, per un costo attualmente stimato di circa 55 milioni

di euro. Sarà cura dell' Adsp confrontarsi con i tecnici di Rete Ferroviaria

Italiana per gli approfondimenti tecnici sugli impatti della scelta progettuale in

ambito ferroviario. Nelle prossime settimane i due enti sottoporranno il

progetto ai rispettivi organi di governo, il Comitato di Gestione e il Consiglio

Comunale, per le determinazioni di competenza. Successivamente, sottoscriveranno un accordo dove l' Adsp diventa

soggetto attuatore dell' opera, che costituisce il presupposto essenziale ai fini del completamento delle previsioni

contenute nel Piano regolatore portuale vigente. «Non posso che confermare quanto dichiarai tempo fa in occasione

dell' emergenza Costa Diadema - ha commentato Corsini - le convergenze e la collaborazione che le istituzioni

cittadine e territoriali seppero allora attivare per affrontare una situazione critica sono le stesse che oggi ci

consentono di scegliere, di comune accordo, il tracciato del II lotto del prolungamento della SS 398. Un importante

risultato nell' interesse del sistema portuale e della città di Piombino». Soddisfatto anche il sindaco Ferrari: «Piombino

sta aspettando da troppo tempo una seconda strada d' accesso che colleghi il porto e lo doti delle necessarie

infrastrutture che possano garantirne lo sviluppo». Il progetto, secondo Ferrari, «è in discontinuità rispetto alla

cosiddetta variante Aferpi. Nel 2017, infatti, era stato stabilito un tracciato più lungo, troppo vicino al centro abitato, in

particolare al Poggetto Cotone il quale, costeggiando i confini della fabbrica, avrebbe crearo un un confine invalicabile

tra le aree dell' impianto e quelle cittadine. Il tracciato deciso oggi, invece, passa all' interno della fabbrica: è più breve,

determinerà meno disagi per i cittadini e sarà più funzionale per il porto e la città. Inoltre, ci consente di proseguire nel

nostro intento di ridimensionare le aree in uso all' acciaieria e trasformarle in zone cuscinetto tra l' industria e il centro

abitato. Una decisione condivisa, quella di oggi, che, se approvata dal Consiglio comunale in sede di discussione del

nuovo piano strutturale, ci consentirà di lavorare compatti al reperimento dei finanziamenti e alla successiva

realizzazione di un' opera attesa ormai da decenni».

Informazioni Marittime

Piombino, Isola d' Elba
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Passo avanti per secondo lotto SS 398

Redazione

LIVORNO Dopo la pubblicazione del bando di gara per l'avvio dei lavori del

primo lotto di prolungamento della SS 398, relativo al collegamento tra lo

svincolo della Geodetica e Gagno, l'Autorità di Sistema portuale del Mar

Tirreno settentr ionale e i l  Comune di  Piombino mettono i l  p iede

sull'acceleratore e fanno un ulteriore passo in avanti verso la realizzazione del

secondo lotto dell'opera. Oggi pomeriggio, infatti, si è tenuto un incontro tra il

presidente dell'ente portuale, Stefano Corsini, e il sindaco di Piombino

Francesco Ferrari (nella foto) per scegliere il tracciato del secondo lotto che

collegherà Gagno e Poggio Batteria. L'ipotesi progettuale prescelta segue il

corridoio ferroviario dopo il primissimo tratto di Gagno interno al Corridoio

infrastrutturale (la linea rossa nella planimetria). Per questa ipotesi è stata

scelta per tutta la tratta fino a Poggio Batteria una sezione a quattro corsie,

per un costo attualmente stimato di circa 55 milioni di euro. Sarà cura

dell'AdSp confrontarsi con i tecnici RFI per gli approfondimenti tecnici sugli

impatti della scelta progettuale in ambito ferroviario. Nelle prossime

settimane, i due enti sottoporranno l'ipotesi progettuale prescelta ai rispettivi

organi di governo, il Comitato di Gestione e il Consiglio Comunale, per le determinazioni di competenza;

successivamente, sottoscriveranno un accordo dove l'AdSp sarà individuata quale soggetto attuatore dell'opera, che

costituisce il presupposto essenziale ai fini del completamento delle previsioni contenute nel Piano regolatore portuale

vigente. Non posso che confermare quanto dichiarai tempo fa in occasione dell'emergenza Costa Diadema ha

dichiarato a margine dell'incontro Stefano Corsini le convergenze e la collaborazione che le istituzioni cittadine e

territoriali seppero allora attivare per affrontare una situazione critica sono le stesse che oggi ci consentono di

scegliere, di comune accordo, il tracciato del II° lotto del prolungamento della SS 398. Un importante risultato

nell'interesse del sistema portuale e della città di Piombino. Soddisfatto anche il sindaco Francesco Ferrari: Piombino

sta aspettando da troppo tempo una seconda strada d'accesso che colleghi il porto e lo doti delle necessarie

infrastrutture che possano garantirne lo sviluppo: ecco perché la condivisione del tracciato tra le istituzioni è un primo

importante risultato che rende più agevole riuscire a reperire i finanziamenti per realizzare l'opera. Siamo d'accordo

su un progetto che sarà in completa discontinuità rispetto a quanto scelto con la cosiddetta variante Aferpi; nel 2017,

infatti, era stato stabilito un tracciato più lungo, troppo vicino al centro abitato, in particolare al Poggetto Cotone, e

che, costeggiando i confini della fabbrica, avrebbe determinato un eterno confine invalicabile tra le aree dell'impianto e

quelle cittadine. Il tracciato deciso oggi, invece, passa all'interno della fabbrica: è più breve, determinerà meno disagi

per i cittadini e sarà più funzionale sia per il porto che per la città. Inoltre, ci consente di proseguire nel nostro intento

di ridimensionare le aree in uso all'acciaieria e trasformarle in zone cuscinetto tra l'industria e il centro abitato. Una

decisione condivisa, quella di oggi, che, se approvata dal Consiglio comunale in sede di discussione del nuovo piano

strutturale, ci consentirà di lavorare compatti al reperimento dei finanziamenti e alla successiva realizzazione di

un'opera attesa ormai da decenni. Presenti alla riunione anche i dirigenti di settore dell'AdSp, che hanno espresso

piena soddisfazione per un accordo che andrà finalmente a chiudere un percorso di anni, tanto lungo e complesso,

quanto importante e sentito dalla comunità portuale e cittadina.

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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398, strada in discesa per il II lotto

di Redazione Port News

Dopo la pubblicazione del bando di gara per l' avvio dei lavori del primo lotto

di prolungamento della SS 398, relativo al collegamento tra lo svincolo della

Geodetica e Gagno, l' Autorità d i  sistema portuale de l  Mar Tirreno

Settentrionale e il Comune di Piombino mettono il piede sull' acceleratore e

fanno un ulteriore passo in avanti verso la realizzazione del secondo lotto dell'

opera. Oggi pomeriggio, infatti, si è tenuto un incontro tra il Presidente dell'

ente portuale, Stefano Corsini, e il Sindaco di Piombino Francesco Ferrari per

scegliere il tracciato del secondo lotto che collegherà Gagno e Poggio

Batteria. L' ipotesi progettuale prescelta segue il corridoio ferroviario dopo il

primissimo tratto di Gagno interno al Corridoio infrastrutturale (la linea rossa

nella planimetria). Per questa ipotesi è stata scelta per tutta la tratta fino a

Poggio Batteria una sezione a quattro corsie, per un costo attualmente

stimato di circa 55 milioni di euro. Sarà cura dell' AdSP confrontarsi con i

tecnici RFI per gli approfondimenti tecnici sugli impatti della scelta progettuale

in ambito ferroviario. Nelle prossime settimane, i due enti sottoporranno l'

ipotesi progettuale prescelta ai rispettivi organi di governo, il Comitato di

Gestione e il Consiglio Comunale, per le determinazioni di competenza; successivamente, sottoscriveranno un

accordo dove l' AdSP sarà individuata quale soggetto attuatore dell' opera, che costituisce il presupposto essenziale

ai fini del completamento delle previsioni contenute nel Piano regolatore portuale vigente. «Non posso che

confermare quanto dichiarai tempo fa in occasione dell' emergenza Costa Diadema - ha dichiarato a margine dell'

incontro Stefano Corsini - le convergenze e la collaborazione che le istituzioni cittadine e territoriali seppero allora

attivare per affrontare una situazione critica sono le stesse che oggi ci consentono di scegliere, di comune accordo, il

tracciato del II° lotto del prolungamento della SS 398. Un importante risultato nell' interesse del sistema portuale e

della città di Piombino». Soddisfatto anche il sindaco Francesco Ferrari: «Piombino sta aspettando da troppo tempo

una seconda strada d' accesso che colleghi il porto e lo doti delle necessarie infrastrutture che possano garantirne lo

sviluppo: ecco perché la condivisione del tracciato tra le istituzioni è un primo importante risultato che rende più

agevole riuscire a reperire i finanziamenti per realizzare l' opera. Siamo d' accordo su un progetto che sarà in

completa discontinuità rispetto a quanto scelto con la cosiddetta variante Aferpi; nel 2017, infatti, era stato stabilito un

tracciato più lungo, troppo vicino al centro abitato, in particolare al Poggetto Cotone, e che, costeggiando i confini

della fabbrica, avrebbe determinato un eterno confine invalicabile tra le aree dell' impianto e quelle cittadine. Il

tracciato deciso oggi, invece, passa all' interno della fabbrica: è più breve, determinerà meno disagi per i cittadini e

sarà più funzionale sia per il porto che per la città. Inoltre, ci consente di proseguire nel nostro intento di

ridimensionare le aree in uso all' acciaieria e trasformarle in zone cuscinetto tra l' industria e il centro abitato. Una

decisione condivisa, quella di oggi, che, se approvata dal Consiglio comunale in sede di discussione del nuovo piano

strutturale, ci consentirà di lavorare compatti al reperimento dei finanziamenti e alla successiva realizzazione di un'

opera attesa ormai da decenni». Presenti alla riunione anche i dirigenti di settore dell' AdSP, che hanno espresso

piena soddisfazione per un accordo che andrà finalmente a chiudere un percorso di anni, tanto lungo e complesso,

quanto importante e sentito dalla comunità portuale e cittadina.

Port News

Piombino, Isola d' Elba
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II° lotto della 398 - Comune di Piombino e AdSP scelgono il tracciato

GAM EDITORI

20 febbraio 2021 - Dopo la pubblicazione del bando di gara per l' avvio dei

lavori del primo lotto di prolungamento della SS 398, relativo al collegamento

tra lo svincolo della Geodetica e Gagno, l' Autorità di sistema portuale del Mar

Tirreno Settentrionale e i l Comune di Piombino mettono il piede sull '

acceleratore e fanno un ulteriore passo in avanti verso la realizzazione del

secondo lotto dell' opera. Ieri si è tenuto un incontro tra il Presidente dell' ente

portuale, Stefano Corsini, e il Sindaco di Piombino Francesco Ferrari per

scegliere il tracciato del secondo lotto che collegherà Gagno e Poggio

Batteria. L' ipotesi progettuale prescelta segue il corridoio ferroviario dopo il

primissimo tratto di Gagno interno al Corridoio infrastrutturale (la linea rossa

nella planimetria). Per questa ipotesi è stata scelta per tutta la tratta fino a

Poggio Batteria una sezione a quattro corsie, per un costo attualmente

stimato di circa 55 milioni di euro. Sarà cura dell' AdSP confrontarsi con i

tecnici RFI per gli approfondimenti tecnici sugli impatti della scelta progettuale

in ambito ferroviario. Nelle prossime settimane, i due enti sottoporranno l'

ipotesi progettuale prescelta ai rispettivi organi di governo, il Comitato di

Gestione e il Consiglio Comunale, per le determinazioni di competenza; successivamente, sottoscriveranno un

accordo dove l' AdSP sarà individuata quale soggetto attuatore dell' opera, che costituisce il presupposto essenziale

ai fini del completamento delle previsioni contenute nel Piano regolatore portuale vigente.

Primo Magazine

Piombino, Isola d' Elba
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Tutti uniti a sostegno di Giampieri: «Dà solidità alla gestione del porto»

Altre associazioni chiedono la riconferma dell' attuale presidente dell' Autorità al Ministero e alla Regione

di Ilaria Traditi Rodolfo Giampieri sembra davvero il nome in grado di

mettere tuti d' accordo nel capoluogo. Altre associazioni si uniscono all'

appello che già nei mesi scorsi era stato rivolto al Ministero delle

Infrastrutture e alla Regione per chiedere la riconferma di Giampieri come

presidente dell' Autorità del Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale.

Adesso anche Vista Mare, Il Faro e Piazza San Francesco attraverso i

rispettivi presidenti residente Antonio Roversi, Mario Dubini e Alberto

Recchioni si uniscono al coro rompendo gli indugi. La nomina del

presidente uscente, il cui mandato risulta già scaduto, rappresenterebbe

per le associazioni firmatarie della missiva «dare solidità alla gestione

dell' Autorità Portuale nell' interesse di una collettività che guarda all'

Istituzione come riferimento fondamentale per la crescita del territorio».

«Quattro anni di esperienza acquisiti dal presidente Giampieri - si legge

nella lettera scritta dalle associazioni - caratterizzati da concreti e positivi

risultati inducono a caldeggiarne la riconferma». E continuano: «In tal

modo viene riconosciuta la sua importante esperienza relativa alle complesse problematiche dei Porti: gli equilibri

presenti all' interno di essi, i progetti già avviati in particolare nel settore della cantieristica, del Commercio, del

Turismo e dell' Ambiente; questo a beneficio di tutto il territorio. L' esperienza acquisita è un grande valore da

sostenere, anche per evitare la dispersione di energie già proficuamente impiegate in problematiche complesse».

Giampieri ha terminato il proprio mandato lo scorso 2 dicembre e sono già trascorsi i 45 giorni di proroga previsti

dalla legislazione vigente. Il presidente è nominato dal ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, d' intesa con i

presidenti delle regioni interessate, in questo caso le Marche e l' Abruzzo. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Musolino: «Il porto prima Hydrogen valley italiana»

IL PROGETTO ATTUA LE STRATEGIE DEL GREEN DEAL EUROPEO E CONSENTIRÀ DI RIDURRE LE
EMISSIONI E CREARE LAVORO

SVILUPPO Dopo Zephiro prosegue con Hydrogen Valley la marcia dell' Autorità

portuale verso una alimentazione energetica green dello scalo. Si avvia verso l'

approvazione definitiva il progetto Life3h, il primo del Centro Italia per la

mobilità a idrogeno di cui la Regione Abruzzo è coordinatrice e del quale Molo

Vespucci è uno dei partner (insieme tra gli altri a Port Mobility), dopo essere

stato valutato positivamente al primo step lo scorso ottobre. Obiettivo è quello

di porre le premesse per lo sviluppo di tre Hydrogen Valley (siti di produzione,

stoccaggio e utilizzo di idrogeno integrato), attraverso il trasporto pubblico ad

idrogeno e le relative stazioni di rifornimento nell' area montana dell' Altopiano

delle Rocche in Abruzzo; nella città di Terni, centro urbano caratterizzato dalla

presenza delle acciaierie e nell' area portuale di Civitavecchia. Una Hydrogen

Valley è un ecosistema che include sia la produzione che il consumo di idrogeno

e che attua la strategia europea del Green Deal come percorso privilegiato volto

a raggiungere la neutralità climatica in Europa entro il 2050 e potrà avere una

ricaduta diretta sulle imprese (specializzazione di settore, formazione del

personale), formazione e ricerca universitaria (finanziamento borse di studio,

assegni di ricerca) e sulla pubblica amministrazione (rafforzamento idrogeno e dunque nuove tecnologie nelle

strategie regionali, piani, programmi, ecc.). Il progetto, dal valore complessivo di 6,5 milioni di euro, è assolutamente

strategico e innovativo in quanto è il primo progetto italiano sulle Hydrogen Valley nonché il primo progetto di mobilità

a idrogeno del centro Italia. «L' Adsp dichiara il Presidente Pino Musolino - sta mettendo in campo una serie di azioni

coordinate, partecipando a questo e ad altri progetti sull' utilizzo dell' Idrogeno, per programmare uno sviluppo

sostenibile in un futuro ormai prossimo, diventando da subito protagonista, nelle scelte strategiche, del Green Deal

europeo, una nuova strategia per la crescita che dovrà consentire di ridurre le emissioni creando nuovi posti di lavoro.

L' idrogeno rappresenta senza dubbio un pilastro di questa strategia e la sfida è quella di ridurre al minimo i tempi di

transizione al nuovo modello di produzione energetica basato essenzialmente su un mix di rinnovabili e idrogeno

verde. Essere all' avanguardia in questo percorso di crescita, fino a poter diventare un modello di eccellenza a livello

europeo, rappresenta sicuramente un plus per i Porti di Roma e un importante investimento sul futuro di porto e

territorio». In questa marcia verso un futuro green l' Authority avrà a fianco Unindustria. «Un altro progetto importante,

sul quale Unindustria esprime supporto e piena condivisione. Il nostro territorio dice il presidente locale dell'

associazione, Cristiano Dionisi - vuole e deve essere protagonista sui temi della Green & Blue Economy esprimendo

nuova capacità progettuale e strategica». Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

venerdì 19 febbraio 2021
[ § 1 7 1 3 9 2 0 1 § ]

Civitavecchia candidata prima Hydrogen Valley

Musolino, 'sarà modello eccellenza ed investimento futuro'

BRUXELLES - Il porto di  Civitavecchia si candida a diventare la prima

"Hydrogen Valley" portuale italiana. L' Autorità di Sistema portuale del Mar

Tirreno Centro Settentrionale (Civitavecchia-Fiumicino-Gaeta) è uno dei

partner del progetto europeo "Life3H", coordinato dalla Regione Abruzzo. Il

progetto, dal valore complessivo di 6,5 milioni di euro , è "assolutamente

strategico e innovativo in quanto è il primo progetto italiano sulle Hydrogen

Valley nonché il primo progetto di mobilità a idrogeno del centro Italia",

sottolinea l' Authority. Life3H è già stato valutato positivamente al primo step

lo scorso ottobre ed ha l' obiettivo di porre le premesse per lo sviluppo di tre

Hydrogen Valley (siti di produzione, stoccaggio e utilizzo di idrogeno

integrato), attraverso dimostrativi di trasporto pubblico ad idrogeno

(principalmente da risulta dell' acciaieria di Terni e dell' impianto di cloro soda

abruzzese di Chimica Bussi) e relative stazioni di rifornimento in tre aree con

caratteristiche diverse : area montana/parco rappresentata dall' Altopiano

delle Rocche in Abruzzo; la città di Terni, centro urbano caratterizzato dalla

presenza delle acciaierie e da problemi di qualità dell' aria; e un' area marina e

portuale come appunto Civitavecchia. "L' Adsp - dichiara il presidente Pino Musolino - sta mettendo in campo una

serie di azioni coordinate, partecipando a questo e ad altri progetti sull' utilizzo dell' idrogeno, per programmare uno

sviluppo sostenibile in un futuro ormai prossimo, diventando da subito protagonista, nelle scelte strategiche, del Green

Deal europeo, una nuova strategia per la crescita che dovrà consentire di ridurre le emissioni creando nuovi posti di

lavoro. L' idrogeno rappresenta senza dubbio un pilastro di questa strategia e la sfida è quella di ridurre al minimo i

tempi di transizione al nuovo modello di produzione energetica basato essenzialmente su un mix di rinnovabili e

idrogeno. E' un importante investimento sul futuro del porto e del territorio".

Ansa

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Verso ok a 'Hydrogen Valley' in Abruzzo

Strategia regionale per raggiungere obiettivi climatici europei

BRUXELLES - Si avvia verso l' approvazione il progetto europeo LIFE3H per

portare la mobilità a idrogeno nel Centro Italia, di cui la Regione Abruzzo è

coordinatrice. Obiettivo è quello di porre le premesse per lo sviluppo di tre

'Hydrogen Valley' (siti di produzione, stoccaggio e utilizzo di idrogeno

integrato), attraverso il trasporto pubblico a idrogeno e le relative stazioni di

rifornimento nell' area tra l' Altopiano delle Rocche in Abruzzo, le acciaierie di

Terni e il porto di Civitavecchia. "Questa nuova attività che la Regione avvia

costituisce un vero e proprio programma di sviluppo per raggiungere gli

obiettivi energetici e climatici disposti dall' Europa, ponendo la green

economy al centro della ripartenza post-Covid - hanno sottolineato il

presidente della Regione Abruzzo, Marco Marsilio (Ecr) e l' assessore all'

Ambiente, Nicola Campitelli - in un momento storico in cui la nostra economia

e la nostra sicurezza sono state messe a dura prova dalla pandemia, la

strategia regionale sull' idrogeno, nel solco della transizione energetica e

digitale, permetterà la r iconversione dell '  economia locale, con i l

coinvolgimento di università e imprese locali, e la creazione di nuovi posto di

lavoro qualificati". Il progetto impiegherà l' idrogeno messo a disposizione da Chimica Bussi che lo ricaverà tramite

elettrolisi. Il carburante verrà destinato ad autobus dedicati, grazie a una fornitura di circa 90 kg di idrogeno a

settimana. Il progetto LIFE3H è parte di una pianificazione più ampia e, nell' ambito del Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza, è prevista la realizzazione di un impianto di produzione di idrogeno per alimentare la mobilità interna del

Parco Nazionale d' Abruzzo e il collegamento Pescara-Roma.

Ansa

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Regione Abruzzo punta sulla mobilità a idrogeno: progetto europeo LIFE3H verso l'
approvazione

L' AQUILA - Si avvia verso l' approvazione definitiva il progetto LIFE3H , il

primo del Centro Italia per la mobilità a idrogeno di cui la Regione Abruzzo è

coordinatrice, dopo essere stato valutato positivamente al primo step lo

scorso ottobre. Obiettivo è quello di porre le premesse per lo sviluppo di tre

Hydrogen Valley (siti di produzione, stoccaggio e utilizzo di idrogeno

integrato), attraverso il trasporto pubblico ad idrogeno e le relative stazioni di

rifornimento nell' area montana dell' Altopiano delle Rocche in Abruzzo; nella

città di Terni, centro urbano caratterizzato dalla presenza delle acciaierie, e

nell' area portuale di Civitavecchia. Una Hydrogen Valley è un 'ecosistema'

che include sia la produzione che il consumo di idrogeno e che attua la

strategia europea del Green Deal come percorso privilegiato volto a

raggiungere la neutralità climatica in Europa entro il 2050. Tutti i comuni dell'

Altopiano delle Rocche , nel Parco Sirente Velino , hanno sposato lo sviluppo

dell' idrogeno nei trasporti. Sin da subito viene utilizzato l' idrogeno messo a

disposizione da Chimica Bussi che lo ricava come sottoprodotto nel

processo di produzione di soda caustica dal cloruro di sodio tramite

elettrolisi. Si tratta di un virtuoso processo di economia circolare con utilizzo di materiale di scarto per avviare una

filiera sostenibile. Il carburante idrogeno verrà destinato ad autobus dedicati. Sono previste due tratte: la prima tratta

permette di raggiungere l' Altopiano dalla stazione ferroviaria e degli Autobus di Avezzano; la seconda, interna all'

Altopiano, connette le stazioni sciistiche 'Monte Magnola' e 'Campo Felice'. Si stima la fornitura di circa 90 kg di

idrogeno a settimana, che permetterebbe la fruizione di più tratte giornaliere di collegamento tra Avezzano e Ovindoli

e interne all' altopiano stesso per mezzo di due minibus idonei per percorsi in pendenza e temperature rigide e che

saranno utilizzati e gestititi dalla Società di Trasporto Unico Abruzzese - TUA spa. Il sito per la realizzazione della

stazione di rifornimento è stato individuato presso l' interporto di Avezzano. L' area è indicata sia per l' estensione

della superficie sia per la posizione strategica. Il progetto LIFE3H infatti è parte di una pianificazione più ampia dato

che la Regione ha candidato una serie di progettualità basate su tecnologia a idrogeno nell' ambito del Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza. Nella stessa area è prevista la realizzazione di un impianto di produzione di

idrogeno da FER per alimentare la mobilità interna del Parco Nazionale d' Abruzzo e il collegamento Pescara-Roma ,

con progetto già sviluppato e sottoposto alla richiesta di finanziamento a valere sul programma europeo Innovation

Fund e attualmente in corso di valutazione. 'Questa nuova attività che la Regione avvia costituisce un vero e proprio

programma di sviluppo per raggiungere gli obiettivi energetici e climatici disposti dall' Europa, ponendo la green

economy al centro della ripartenza post-covid - hanno sottolineato il presidente della Regione Abruzzo, Marco

Marsilio e l' assessore all' Ambiente, Nicola Campitelli - in un momento storico come quello in cui stiamo vivendo in

cui la nostra economia e la nostra sicurezza sono state messe a dura prova dalla pandemia, la strategia regionale sull'

idrogeno, nel solco della transizione energetica e digitale, permetterà la riconversione dell' economia locale, con il

coinvolgimento di università e imprese locali, e la creazione di nuovi posto di lavoro qualificati'. I partner del progetto

LIFE3H coordinati dalla Regione Abruzzo sono altamente qualificati e operativamente incamminati verso la nuova

tecnologia: TUA spa, Comune di Terni, Port Mobility spa, Adsp del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Snam, Rampini

spa, Uneed.it, Chimica Bussi, Citrams, Università di Perugia, Università Marconi. Il progetto coordinato dalla Regione

L'Aquila Blog

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Abruzzo, Legambiente Umbria, H2IT, ENEA, Iveco, Toyota Motor Italy Group, Comuni dell' Altopiano delle Rocche

(Ovindoli, Rocca di Mezzo, rocca di Cambio).

L'Aquila Blog

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Bancarelle, l' Authority: bisogna fare una gara

Il parere al Comune: no alla proroga al 2032 disposta dal Parlamento

IL CASO Contrordine su bancarelle e camion bar: altro che proroga per 12 anni,

il Campidoglio dovrà mettere a gara in tutta fretta quasi 12mila licenze fra

torpedoni di bibite e hamburger, trespoli sui marciapiedi, banchi dei mercati

rionali. Il pasticcio non è nato a Palazzo Senatorio, ma in Parlamento. Che l'

estate scorsa, su spinta del M5S, ha prorogato le concessioni dei posteggi, in

scadenza a dicembre 2020, fino al 2032. Formalmente per cause pandemiche.

Di fatto, l' ennesimo rimando, stavolta formato maxi, in barba a quanto

prescritto dalla direttiva Bolkestein dell' Unione europea, varata ormai 15 anni fa

e rimasta lettera morta. Il Comune di Roma si era adeguato alle indicazioni

nazionali, rilasciando proroghe temporanee di 6 mesi in attesa di quelle pluri-

decennali. Nel frattempo però ha chiesto un parere al Garante della

concorrenza, che è arrivato ieri e ha rovesciato il quadro. L' Antitrust ha detto

che il Campidoglio deve «disapplicare le norme nazionali», cassate «per

contrarietà alla disciplina europea a presidio della concorrenza». NUOVA

ASSEGNAZIONE Palazzo Senatorio ha già bloccato la procedura dei rinnovi,

chiedendo ai municipi di annullare gli atti firmati. «Metteremo i posteggi a bando

- assicura l' assessore al Commercio, Andrea Coia - certo è una gara enorme, 12mila licenze, ci vorrà qualche mese

per formularla». E per assegnare i banchi? I tecnici dicono: «Almeno un anno». Nel frattempo le licenze sono già

scadute. L. D. C. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti hanno scritto all'Adsp nell'ambito della vertenza

Futuro della Gtc: per i sindacati avanti tutelando l'occupazione e i livelli retributivi

Va avanti la vertenza sul futuro della Gtc, la società che si occupa della

movimentazione delle gru nel porto. Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti hanno

inviato una nota al presidente Pino Musolino e al dirigente del lavoro

portuale Lelio Matteuzzi e rispetto alle possibili ipotesi future, hanno ribadito

come non si possa prescindere da un caposaldo: il mantenimento in attività

della Gtc come società di servizi nel porto appannaggio di tutti gli operatori

portuali e in grado di contribuire al rilancio del cluster laziale, alla continua

ricerca di nuovi traffici commerciali. Per i sindacati l'obiettivo resta quello

del la salvaguardia occupazionale in ambito portuale di tutte le

professionalità oggi presenti in Gtc, oltre che il mantenimento dei livelli

retributivi. Quale potrebbe essere il futuro? «Una società snella - spiegano -

e che sappia creare valore attraverso una rinnovata ri-organizzazione di

uomini e mezzi che contempli, con il rafforzamento dei mezzi meccanici

oggi in dotazione alla società migliorandone l'offerta, sia quantitativamente

che qualitativamente, alle imprese portuali. Il personale, di cui va

salvaguardata la professionalità, non può essere disperso nel porto con uno

spezzatino privo di visione strategica. Dobbiamo razionalizzare - concludono - e se possibile potenziare l'organico,

immaginando che una parte dei lavoratori necessaria a garantire la funzionalità dei mezzi resti in Gtc e la restante a

disposizione dell'intero cluster portuale all'interno dell'art.17».

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il 16 giugno l'udienza per affrontare nel merito la trattazione del ricorso sulla realizzazione
dell'approdo turistico

Marina Yachting: i giudici amministrativi respingono la domanda cautelare della Porto
Storico

Il ricorso relativo al progetto per la realizzazione di una Marina Yachting al

porto storico di Civitavecchia andrà affrontato nel merito nel corso

dell'udienza pubblica fissata per il 16 giugno prossimo. È quanto hanno

stabilito i giudici della seconda sezione bis del Tribunale amministrativo

regionale del Lazio, che hanno sciolto la riserva sulla decisione legata

all'udienza in camera di consiglio di mercoledì scorso. Il Tar ha infatti

respinto la domanda cautelare presentata dalla Porto Storico di

Civitavecchia, rappresentata dall'avvocato Enrico Pierantozzi, per il ricorso

per motivi aggiunti contro gli atti della conferenza dei servizi che ha

individuato come progetto vincente quello del Roma Marina Yachting. I

giudici richiamano il ricorso introduttivo, la cui istanza di sospensione venne

già respinta lo scorso anno, sottolineando come i motivi aggiunti non

introducono apprezzabili profili di danno grave ed irreparabile, ribadendo

quindi la necessità della trattazione nel merito.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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L' Adsp è la prima realtà ad istituire il gruppo di lavoro promosso da Assotir Legalità e
trasparenza: c' è la commissione

Attenzione sul trasporto per efficienza e competitività Condividi Si è insediata

giovedì presso l' Adsp del Mar Tirreno centro settentrionale la "Commissione

per la trasparenza e legalità" dell' autotrasporto richiesta e promossa da

Assotir, presieduta dal presidente Pino Musolino, alla presenza di

rappresentanti istituzionali e di categoria della committenza. Si tratta della

prima Adsp ad istituire questa commissione, con l' obiettivo di dare maggiore

regolarità e trasparenza al settore «che troppo spesso - ha spiegato il

rappresentante dell' Autotrasporto presso l' Adsp Patrizio Loffarelli - è

attenzionato per l' irregolarità delle imprese, figlie di un mercato distorto. Gli

interlocutori che sono stati convocati dall' Authority per costruire un tavolo

che, oltre a lavorare sul trasporto, motivo principale della Commissione, punta

a migliorare il nostro scalo, offrendo spunto per dar vita a delle proposte

propositive e non solo di verifica e controllo». Diverse le problematiche

affrontate, avanzando spunti importanti ed interessanti per il settore e per lo

scalo. «Abbiamo riscontrato una grande disponibilità da parte dei vari

interlocutori capaci di dare per le proprie competenze un importante valore

aggiunto - ha spiegato ancora - si è deciso poi, grazie all' ottima intuizione del dottor Matteuzzi, di creare singoli

gruppi di lavoro molto più snelli per affrontare in maniera veloce e specifica ogni singola problematica, con l'

imperativo di rendere concreto e veloce il lavoro che andremo ad affrontare, in pieno stile Assotir, e non affossarlo

nei tempi fin troppo spesso dettati dalla burocrazia. Legalità e sicurezza sono valori che non entrano in contrasto con

l' efficienza, bensì - ha concluso Loffarelli - aiutano ad avere un sistema efficiente e competitivo degno di un paese

civile, divenendo al contempo volano di sviluppo ed innovazione». Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Continuità marittima: via alle gare (103 milioni) per la Civitavecchia-Arbatax-Cagliari e per
la Termoli-Tremiti

Oltre 103 milioni di euro per garantire i servizi di trasporto marittimo di passeggeri, veicoli e

merci con le isole. È quanto prevedono le due procedure di gara, pubblicate da Invitalia per

conto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. In particolare, le due gare riguardano

l'affidamento: dei servizi di trasporto marittimo sulla tratta Civitavecchia-Arbatax-Cagliari

per la durata di 5 anni, per un importo di oltre 83 milioni di euro; dei servizi di trasporto

marittimo sulla tratta Termoli-Tremiti per la durata di 3 anni, per un importo di circa 20 milioni

di euro; In seguito a uno specifico market test, il Ministero dei Trasporti ha confermato la

necessità di garantire il mantenimento di obiettivi di servizio pubblico sulle linee di

collegamento Termoli-Tremiti e Civitavecchia-Arbatax-Cagliari, dopo la condivisione del

percorso con la Commissione Europea spiegano da Invitalia. Che poi aggiunge: Anche

l'Autorità di Regolazione dei Trasporti ha espresso parere favorevole ai risultati della

procedura di market test del Ministero, evidenziando la necessità di monitorare l'evoluzione

delle esigenze di servizio pubblico nello scenario post-pandemico. La mancanza di garanzie

sull'eventualità che il libero mercato soddisfi le esigenze della domanda in assenza di

intervento pubblico, ha spinto il Ministero a procedere con l'affidamento di specifici contratti

di servizio tramite gara. Per entrambe le procedure di gara la scadenza è fissata per il 20

aprile 2021. Per quanto riguarda invece le altre rotte oggetto di sovvenzioni pubbliche per la continuità territoriale

marittima, il Ministero dei trasporti a fine gennaio aveva pubblicato un Avviso per la manifestazione d'interesse e

richiesta di autorizzazione all'esercizio del servizio di collegamento marittimo di persone e merci in continuità

territoriale e con obblighi di servizio pubblico. In questo caso il termine per la presentazione delle manifestazioni

d'interesse, che era stato fissato alle ore 13:00 del 25 febbraio prossimo, è stato in queste ore prorogato al prossimo

12 marzo. A questo link il bando per la linea Civitavecchia Arbatax Cagliari A questo link invece il bando per la linea

Termoli Isole Tremiti

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Prorogati i termini per l'avviso riguardante la linea Civitavecchia Olbia in convenzione

È stato prorogato alle ore 13 del prossimo 12 marzo il termine ultimo per la presentazione

delle manifestazioni di interesse per l'esercizio del servizio di continuità marittima della linea

Civitavecchia Olbia con obblighi di servizio pubblico. Lo ha reso noto il Mit con una nota.

L'avviso che dava il via alla relativa procedura era stato pubblicato dallo stesso Ministero

(tramite la Direzione generale per la vigilanza sulle AdSP, le infrastrutture portuali e il

trasporto marittimo) alla fine dello scorso gennaio e fissava come scadenza le ore 13 del

prossimo 25 febbraio. Il rinvio arriva proprio nelle stesse ore in cui il Mit, tramite Invitalia, ha

dato il via alle procedure di gara per le linee Civitavecchia-Arbatax-Cagliari e per la Termoli-

Tremiti in continuità marittima, fissando in questo caso il 20 aprile 2021 come scadenza per

entrambe.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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C' è stato un proficuo tavolo tra Autorità Portuale e imprese

Soddisfazione per la prima riunione del Tavolo Tecnico con l' Autorità Portuale

sulle Concessioni demaniali è stata espressa da Confcommercio, da

Federnautica Campania e dal Sindacato balneari. «Le posizioni degli Enti

concedenti e dei concessionari sono entrambe connotate da un desiderio di

chiarezza amministrativa e solo la politica potrà fare la differenza», afferma

Marco Di Stefano, di Federnautica Campania. Per Salvatore Trinchillo, del

Sib, sindacato balneari «sarebbe auspicabile evitare ulteriori contenziosi

amministrativi che, tuttavia, atti alla mano, non ci sentiamo di escludere». ad

«L' apertura registrata dai rappresentanti dell' Autority anche nel mettere nero

su bianco la disponibilità a rivalutare la durata delle concessioni appena sarà

definita una linea governativa più nitida - aggiunge Trinchillo - ci rasserena

molto ed è certamente un primo traguardo raggiunto dal Tavolo Tecnico».

Stylo 24

Napoli
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MEGAPROGETTI NICOLAIANI CHI NON PRENDE LE DISTANZE?

Il dibattito in merito alla proposta di realizzare un colosso di 70 metri

raffigurante San Nicola da Myra ha mostrato e dimostrato con innumerevoli

interventi, precisi, dettagliati e motivati dal punto socio urbanistico, culturale,

artistico e dimensionale, la contrarietà a tale proposta che porterebbe a

snaturare non solo lo skyline di Bari ma, con tale imposizione, la sua natura di

città multiculturale e multireligiosa. È per rispetto di tutte le realtà esistenti nella

città che si è deciso di costituirsi in un comitato, composto da laici, cattolici e

persone delle più diverse fedi e culture, con l' obiet tivo di illustrare in ogni

sede le ragioni della contrarietà e, soprattutto, la ricerca e il sostegno ad

iniziative più logiche, più consone e più rispettose dello stesso culto

nicolaiano. Non è il caso qui di ripercorrere le numerose e motivate

osservazioni contrarie alla realizzazione dell' opera proposta da quel comitato,

che già nello scorso mese di luglio si riuniva stranamente negli uffici della

autorità portuale di Bari. L' uso strumentale e dichiaratamente commerciale

della consolidata devozione dei baresi nei confronti del santo patrono è stato

denunciato da urbanisti, ambientalisti, semplici cittadini ed associazioni.

La Gazzetta del Mezzogiorno

Bari



 

sabato 20 febbraio 2021
Pagina 24

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 89

[ § 1 7 1 3 9 2 3 8 § ]

COMITATO «GIÙ LE MANI DA SAN NICOLA»

Statua, parco: chi prende le distanze?

Gli intellettuali cittadini chiedono a Demanio, Autorità portuale e Regione di uscire allo scoperto

La proposta avanzata e resa pubblica invece dall' Accademia nicolaiana coglie

lo spirito dei rilievi avanzati e motiva una risistemazione dell' intera area

nicolaiana, che annovera oltre il museo, la scuola San Nicola, la chiesa di San

Gregorio, il portico dei Pellegrini, la corte del Catapano segno della

dominazione bizantina. Ci aggiungiamo il coinvolgimento delle innumerevoli

chiesette della città vecchia, purtroppo sempre chiuse, che invece potrebbero

attivare un percorso di devozione e di turismo storico che si saldi con il

network del Polo delle Arti (Margherita, sala Murat, ex Mercato), costituendo

così un unicum turistico -culturale che valorizzi, accanto alla religiosità, anche il

volto laico, moderno e inclusivo di questa città, che non si basi sul banale e

stereotipato food. È dunque con questa organica proposta tendente a

valorizzare l' intera area che circonda largo Urbano II, che devono misurarsi le

istituzioni locali, a partire dal Comune di Bari dal quale ci attendiamo un segno

di approvazione. Ci attendiamo anche che la Regione - sia tramite il presidente

Michele Emiliano che l' assessore alla Cultura Massimo Bray manifesti il suo

pensiero poiché di fronte a tale iniziativa non può rimanere estranea, sia dal

profilo socio -urbanistico che da quello più prettamente culturale e di studio e manifestiamo tutta la nostra incredulità e

delusione per la proposta di un «parco LUDICO culturale» inserita dallo stesso ente nella sezione Progetti Speciali

nell' ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza della Regione, dipartimento Turismo, Cultura e Valorizzazione

del Territorio nell' area ex Stanic per le stesse ragioni su enunciate mentre ne condivide la parte che guarda le aree

della città vecchia. Cogliamo l' occasione per suggerire al direttore del demanio regionale e al presidente della autorità

portuale di dissociarsi dai lavori del comitato scientifico che all' uopo era stato formato dai promotori e che si è riunito

presso la stessa addirittura in una «conferenza di servizi» come dichiarato da quel comitato. Lo impongono ragioni di

opportunità e l' evi dente conflitto di interessi, tenuto conto che la disponibilità di un suolo pubblico non può essere a

priori concessa ad una iniziativa privata senza che essa sia stata sottoposta a tutti gli indispensabili passaggi

amministrativi, alle valutazioni pre viste per legge e, specie in questo caso, ad una visione completa della città di Bari.

Da ultimo, osserviamo che la candidatura di Bari a Capitale italiana della cultura aveva individuato in San Nicola il suo

brand identificativo; val la pena rilevare quale valore aggiunto avrebbe rappresentato la proposta essenziale avanzata

dall' Accademia Nicolaiana in linea con il fil rouge che avrebbe unito il santo con la modernità. Il Comitato per San

Nicola da Myra intende quindi, ancora una volta, mettere in rete le voci e i volti della parte più intima della cultura

barese; ne beneficerebbero l' ap peal turistico e la valorizzazione e il recupero di secoli di storia cittadina. L' adesione

al Comitato è libera e gratuita sia da parte di associazioni che di singoli e liberi cittadini. Antonella Calderazzi

Domenico Fiore Orazio Leggiero Sante Leone Gioacchino Leonetti Alessandra Nitti Leonardo Losito Franco Neglia

Antonella Paparella Michele Perniola Rossella Ressa Alessandro Ricciuti Maria Schirone Nino Sisto Gianvito

Spizzico.

La Gazzetta del Mezzogiorno

Bari
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Porto di Bari estende controlli antimafia sotto soglia di legge

Il 10 febbraio, a Bari, il presidente dell'Autorità di sistema portuale

dell'Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi e il prefetto della città, Antonia

Bellomo, hanno firmato un protocollo di legalità finalizzato ad estendere i

controlli sulle infiltrazioni della criminalità organizzata nelle attività portuali. Il

protocollo ha ricevuto il nulla osta del ministero dell'Interno e include le ultime

disposizioni in materia, quelle del Decreto Semplificazioni, ed estendono le

verifiche antimafia anche sugli affidamenti, i contratti, le autorizzazioni e le

concessioni demaniali al di sotto della soglia di valore per cui la legge

prescrive la obbligatorietà, «ampliando così l'azione di prevenzione e

contrasto del tentativo di infiltrazione criminale», scrive in una nota l'Adsp. Il

nulla osta ministeriale permette di attivare protocolli simili con le prefetture di

Brindisi, Lecce, Foggia e Barletta.

Bollettino Avvisatore Marittimo

Bari
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Porto di Brindisi conferme di progetti

BRINDISI L'AdSP del Mare Adriatico Meridionale ha reso noto che con sentenza n. 1310 del

15.2.2021 il Consiglio di Stato (sez. V), confermando la pronuncia di primo grado del TAR Bari n.

1117/2020, ha respinto l'appello dell'impresa Cogesap proposto avverso l'affidamento della

progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori di riqualificazione della stazione marittima lato

mare, nonché dei prospetti e coperture degli uffici prospicienti Piazza Vittorio Emanuele II nel

porto di Brindisi, aggiudicato dall'Ente alla ditta Ayroldi srl. La sentenza, recependo appieno le tesi

difensive dell'Autorità di Sistema Portuale difesa dal Dipartimento Legale interno diretto

dall'avvocato Fulvio Mezzina, conferma la legittimità delle determinazioni della Stazione

appaltante, che aveva escluso dalla gara la ricorrente per carenza dei requisiti soggettivi in ragione

di una pregressa vicenda di risoluzione contrattuale, ritenuta dall'Amministrazione tale da incidere

sui requisiti di affidabilità. La pronuncia, ampiamente motivata, consente di proseguire conclude

l'AdSP del presidente Patroni Griffi nella esecuzione dei lavori di riqualificazione della Stazione

marittima, edificio soggetto a vincolo di tutela e che ha una rilevante valenza urbanistica per la sua

collocazione nel centro cittadino, oltre ad ospitare diversi Uffici di amministrazioni pubbliche.

La Gazzetta Marittima

Brindisi
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Taranto approva il regolamento per Zona franca

Taranto. Con l'emanazione della ordinanza del presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ionio, è stato approvato ed emanato i l

Regolamento per il funzionamento della Zona Franca Doganale del porto di

Taranto, istituita dalla Legge 27 dicembre 2019, n.160, la cui perimetrazione è

stata definita su proposta del presidente dell'AdSP con proprio Decreto del

13 Marzo 2020 e approvata con Determinazione Direttoriale n. 128586/ RU

del 28 aprile 2020 della Direzione Generale dell'Agenzia Dogane Monopoli

(ADM). Il Regolamento, frutto di una intensa collaborazione tra AdSP e ADM,

definisce i ruoli di governance della Zona Franca Doganale (ZFD) del porto di

Taranto e disciplina le attività a carico degli operatori economici. Le aree

interessate dalla perimetrazione della Zona Franca riguardano 11 lotti, pari ad

una superfice totale di 162,89 ettari ricompresi nella circoscrizione demaniale

marittima del porto di Taranto e di competenza dell'AdSPMI che è identificato

come Soggetto Gestore della ZFD. L'attività di delimitazione delle aree

consisterà nella costruzione di apposita recinzione e nell'individuazione di

varchi d'ingresso e di uscita sottoposti a vigilanza doganale, secondo criteri e

modalità definiti d'intesa con l'ADM, anche in connessione con il più ampio processo di digitalizzazione del porto. uno

strumento importante per gli operatori, per velocizzare le aree portuali e retroportuali incrementandone la produttività.

Voluta dalla Presidenza del Consiglio, dalla Regione Puglia e dal Comune di Taranto, «si configura come ulteriore

elemento di attrattività per lo scalo jonico ed il suo retroporto e certamente contribuirà alla crescita del nuovo terminal

contenitori e delle altre imprese portuali», secondo il presidente del porto di Taranto, Sergio Prete. Per il direttore

generale dell'Agenzia delle Dogane, Marcello Minenna, si aprono «grandi prospettive di crescita per le imprese che,

attraverso la possibilità di stoccare, manipolare e trasformare le merci in sospensione dei diritti doganali, potranno

sviluppare le proprie attività economiche».

Bollettino Avvisatore Marittimo

Taranto
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Tansi: il porto fuori dagli appetiti delle cosche

GIOIA TAURO Prosegue senza sosta, malgrado le difficoltà dovute alle

restrizioni imposte dalla normativa anti-Covid, il tour di Carlo Tansi, leader del

movimento arancione "Tesoro Calabria", a sostegno del progetto di governo

messo a punto con l' aspirante presidente della Regione Luigi De Magistris.

Ieri mattina, l' ex capo della Protezione civile, insieme a una delegazione di

suoi candidati, ha incontrato il commissario straordinario dell' Autorità portuale

di Gioia Tauro, Andrea Agostinelli. Si è discusso di una strategia di rilancio del

porto «ma - ha evidenziato Tansi - una volta tanto, concreta e, soprattutto,

finalmente in grado di spezzare i vincoli che legano l' infrastruttura agli appetiti

delle potenti cosche malavitose del territorio, limitandone di parecchio le

enormi potenzialità». «Io e Agostinelli - ha proseguito Tansi - ci conosciamo

sin dai tempi dell' alluvione della Locride del novembre 2015. Ho sempre

apprezzato il suo impegno encomiabile, che ha ridato alla strategica

infrastruttura di Gioia il ruolo e la dignità di uno dei più importanti porti al

mondo con effettive prospettive di crescita. Agostinelli mi ha però anche

illustrato le prospettive delle altre realtà portuali di una Calabria che per la

baricentrica posizione occupata, unica nel Mediterraneo, può trarre proprio dal mare da cui è quasi interamente

circondata opportunità di sviluppo, lavoro e benessere, per le generazioni future». Tansi ha quindi ricordato la

battaglia quotidiana «in un territorio molto complicato, considerato i conti da fare con le costanti e purtroppo arcinote

infiltrazioni mafiose. Ma come noi - ha concluso - pur a prezzo di un notevole sacrificio personale, non si ferma,

convinto del fatto che questa sia l' unica via possibile per cambiare e far decollare la nostra splendida e amatissima

terra. Che quando tra pochi mesi governeremo, avrà i porti fra le assolute priorità». d.l. Candidato in ticket con De

Magistris: «I portisaranno tra le priorità»

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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TAURO Il candidato alle regionali incontra il commissario dell' autorità portuale

Tansi dall' ammiraglio Agostinelli

«Strategia di rilancio del porto di Gioia Tauro contro appetiti delle cosche»

GIOIA TAURO - «Una strategia di rilancio del porto di Gioia Tauro. Ma, una

volta tanto, concreta e soprattutto finalmente in grado di spezzare i vincoli che

legano l' infrastruttura agli appetiti delle potenti cosche malavitose del territorio,

limitandone di parecchio le enormi potenzialità. Ecco cosa ho immaginato ieri,

incontrando con alcuni candidati delle liste che fanno riferimento al movimento

Tesoro Calabria, Andrea Agostinelli ovvero il commissario dell' Autorità Portuale

della Calabria a capo dei porti di maggior rilievo della regione e quindi pure di

quello gioiese naturalmente». Lo afferma Carlo Tansi, leader di Tesoro Calabria

candidato alle regionali. «Io e lui - aggiunge Tansi ci conosciamo sin dai tempi

dell' alluvione della Locride del novembre 2015. Un' occasione purtroppo assai

poco piacevole, ma che instaurò fra noi un rapporto di grande stima e amicizia.

Ho sempre apprezzato il suo impegno encomiabile, profuso sin dall' atto dell'

attribuzione della delicata funzione attualmente ricoperta, che ha ridato alla

strategica infrastruttura di Gioia il ruolo e la dignità di uno dei più importanti porti

al mondo con effettive prospettive di crescita. Un motivo di orgoglio per tutti noi

calabresi. Agostinelli mi ha però anche illustrato le prospettive delle altre realtà

portuali di una Calabria Carlo Tansi e Andrea Agostinelli che per la baricentrica posizione occupata, unica nel

Mediterraneo, può trarre proprio dallo splendido mare da cui è quasi interamente circondata opportunità di sviluppo,

lavoro e benessere, per le generazioni future». «Al pari di noi candidati al governo della Regione - sostiene ancora

Tansi - il commissario si sta inoltre battendo con la consueta e riconosciuta passione, competenza e abnegazione,

operando nel quotidiano in un territorio molto complicato, considerato i conti da fare con le costanti e purtroppo

arcinote infiltrazioni mafiose a cui ho non a caso fatto cenno subito in premessa. Ma come noi, pur a prezzo di un

notevole sacrificio personale, non si ferma, consapevole e convinto del fatto che questa sia l' unica via possibile per

cambiare e far decollare la nostra splendida e amatissima terra. Una Calabria che portiamo nel cuore. E che,

oltretutto, quando tra pochi mesi governeremo, avrà i porti fra le assolute priorità della nostra agenda di lavoro».

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Elezioni Calabria, Tansi a Gioia Tauro: «Sottrarre il porto agli appetiti delle cosche»

L' ex capo della Protezione civile insieme a una delegazione del suo movimento politico hanno incontrato il
commissario dell' Autorità Portuale regionale Andrea Agostinelli

di Redazione

« Una strategia di rilancio del porto di Gioia Tauro . Ma, una volta tanto,

concreta e soprattutto finalmente in grado di spezzare i vincoli che legano l'

infrastruttura agli appetiti delle potenti cosche malavitose del territorio,

limitandone di parecchio le enormi potenzialità. Ecco cosa ho immaginato ieri,

incontrando con alcuni candidati delle liste che fanno riferimento al movimento

Tesoro Calabria, Andrea Agostinelli ovvero il commissario dell' Autorità

Portuale della Calabria a capo dei porti di maggior rilievo della regione e

quindi pure di quello gioiese naturalmente». Si legge in una nota a firma di

Carlo Tansi , leader del movimento Tesoro Calabria. « Io e lui ci conosciamo

sin dai tempi dell' alluvione della locride del novembre 2015 - prosegue l' ex

capo della Protezione civile Calabria -. Un' occasione purtroppo assai poco

piacevole, ma che instaurò fra noi un rapporto di grande stima e amicizia. Ho

sempre apprezzato il suo impegno encomiabile, profuso sin dall' atto dell'

attribuzione della delicata funzione attualmente ricoperta, che ha ridato alla

strategica infrastruttura di Gioia il ruolo e la dignità di uno dei più importanti

porti al mondo con effettive prospettive di crescita. Un motivo di orgoglio per

tutti noi calabresi ». «Agostinelli mi ha però anche illustrato le prospettive delle altre realtà portuali - afferma il geologo

- di una Calabria che per la baricentrica posizione occupata, unica nel Mediterraneo, può trarre proprio dallo splendido

mare da cui è quasi interamente circondata opportunità di sviluppo, lavoro e benessere, per le generazioni future. Al

pari di noi candidati al governo della Regione, il commissario si sta inoltre battendo con la consueta e riconosciuta

passione , competenza e abnegazione, operando nel quotidiano in un territorio molto complicato, considerato i conti

da fare con le costanti e purtroppo arcinote infiltrazioni mafiose a cui ho non a caso fatto cenno subito in premessa».

«Ma come noi - conclude Carlo Tansi -, pur a prezzo di un notevole sacrificio personale, non si ferma, consapevole e

convinto del fatto che questa sia l' unica via possibile per cambiare e far decollare la nostra splendida e amatissima

Terra. Una Calabria che portiamo nel cuore. E che, oltretutto, quando tra pochi mesi governeremo, avrà i porti fra le

assolute priorità della nostra agenda di lavoro ».

LaC News 24

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Regionali, Tansi incontra Agostinelli al porto di Gioia Tauro e indica la risorsa mare fra le
sue priorità

"Una strategia di rilancio del porto di Gioia Tauro. Ma, una volta tanto,

concreta e soprattutto finalmente in grado di spezzare i vincoli che legano l'

infrastruttura agli appetiti delle potenti cosche malavitose del territorio,

limitandone di parecchio le enormi potenzialità. Ecco cosa ho immaginato ieri,

incontrando con alcuni candidati delle liste che fanno riferimento al movimento

Tesoro Calabria, Andrea Agostinelli ovvero il commissario dell' Autorità

Portuale della Calabria a capo dei porti di maggior rilievo della regione e

quindi pure di quello gioiese naturalmente. Io e lui ci conosciamo sin dai tempi

dell' alluvione della locride del novembre 2015". "Un' occasione purtroppo

assai poco piacevole, ma che instaurò fra noi un rapporto di grande stima e

amicizia. Ho sempre apprezzato il suo impegno encomiabile, profuso sin dall'

atto dell' attribuzione della delicata funzione attualmente ricoperta, che ha

ridato alla strategica infrastruttura di Gioia il ruolo e la dignità di uno dei più

importanti porti al mondo con effettive prospettive di crescita. Un motivo di

orgoglio per tutti noi calabresi. Agostinelli mi ha però anche illustrato le

prospettive delle altre realtà portuali di una Calabria che per la baricentrica

posizione occupata, unica nel Mediterraneo, può trarre proprio dallo splendido mare da cui è quasi interamente

circondata opportunità di sviluppo, lavoro e benessere, per le generazioni future". "Al pari di noi candidati al governo

della Regione, il commissario si sta inoltre battendo con la consueta e riconosciuta passione, competenza e

abnegazione, operando nel quotidiano in un territorio molto complicato, considerato i conti da fare con le costanti e

purtroppo arcinote infiltrazioni mafiose a cui ho non a caso fatto cenno subito in premessa. Ma come noi, pur a

prezzo di un notevole sacrificio personale, non si ferma, consapevole e convinto del fatto che questa sia l' unica via

possibile per cambiare e far decollare la nostra splendida e amatissima Terra. Una Calabria che portiamo nel cuore. E

che, oltretutto, quando tra pochi mesi governeremo, avrà i porti fra le assolute priorità della nostra agenda di lavoro".

Pubblicato da: Redazione // - Ultime Notizie - , Politica // Calabria // Febbraio 19, 2021.

SoveratoWeb.com

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Calabria. Regionali, Tansi incontra Agostinelli al Porto di Gioia e indica la risorsa mare fra
le sue priorità

Dario Rondinella

"Il commissario si sta inoltre battendo con la consueta e riconosciuta

passione, operando nel quotidiano in un territorio molto complicato" "Una

strategia di rilancio del porto di Gioia Tauro. Ma, una volta tanto, concreta e

soprattutto finalmente in grado di spezzare i vincoli che legano l' infrastruttura

agli appetiti delle potenti cosche malavitose del territorio, limitandone di

parecchio le enormi potenzialità. - E' quanto dichiara Carlo Tansi in seguito all'

incontro di ieri con il commissario dell' Autorità Portuale della Calabria - Ecco

cosa ho immaginato ieri, incontrando con alcuni candidati delle liste che fanno

riferimento al movimento Tesoro Calabria, Andrea Agostinelli ovvero i l

commissario dell' Autorità Portuale della Calabria a capo dei porti di maggior

rilievo della regione e quindi pure di quello gioiese naturalmente. Io e lui ci

conosciamo sin dai tempi dell' alluvione della locride del novembre 2015. Un'

occasione purtroppo assai poco piacevole, ma che instaurò fra noi un

rapporto di grande stima e amicizia. Ho sempre apprezzato il suo impegno

encomiabile, profuso sin dall' atto dell' attribuzione della delicata funzione

attualmente ricoperta, che ha ridato alla strategica infrastruttura di Gioia il

ruolo e la dignità di uno dei più importanti porti al mondo con effettive prospettive di crescita. Un motivo di orgoglio

per tutti noi calabresi. Agostinelli mi ha però anche illustrato le prospettive delle altre realtà portuali di una Calabria che

per la baricentrica posizione occupata, unica nel Mediterraneo, può trarre proprio dallo splendido mare da cui è quasi

interamente circondata opportunità di sviluppo, lavoro e benessere, per le generazioni future. Al pari di noi candidati al

governo della Regione, il commissario si sta inoltre battendo con la consueta e riconosciuta passione, competenza e

abnegazione, operando nel quotidiano in un territorio molto complicato, considerato i conti da fare con le costanti e

purtroppo arcinote infiltrazioni mafiose a cui ho non a caso fatto cenno subito in premessa. Ma come noi, pur a

prezzo di un notevole sacrificio personale, non si ferma, consapevole e convinto del fatto che questa sia l' unica via

possibile per cambiare e far decollare la nostra splendida e amatissima Terra. Una Calabria che portiamo nel cuore. E

che, oltretutto, quando tra pochi mesi governeremo, avrà i porti fra le assolute priorità della nostra agenda di lavoro".

TempoStretto

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Commissariato potenziato per la Polizia di frontiera

GIOIA TAURO Pur se da Roma non arriverà l' auspicato ripensamento, i

servizi fino ad oggi svolti dall' Ufficio di Polizia di frontiera del porto (destinato

alla soppressione nell' ambito della riorganizzazione programmata dal

Viminale) saranno mantenuti con un identico livello qualitativo e quantitativo

dal personale del Commissariato di Gioia Tauro, che verrà riordinato e

potenziato nell' organico. Lo ha assicurato il questore di Reggio Calabria,

Maurizio Vallone fornendo tempestivo riscontro ad una lettera inviata sia a lui

che, per conoscenza, al prefetto Massimo Mariani, dal commissario

straordinario dell' Autorità portuale A n d r e a  A g o s t i n e l l i  i l  q u a l e ,

successivamente, a distanza di una settimana, ha inoltrato una lettera d'

identico tenore anche al dipartimento di Pubblica Sicurezza del ministero dell'

Interno, al capo della Polizia e al responsabile della direzione centrale Polizie

di frontiera. Agostinelli era stato recentemente chiamato in causa dalla

Uiltrasporti regionale che gli imputava un silenzio sull' argomento. «Anche se

non è di mia competenza entrare nelle questioni del Viminale - ha evidenziato

l' ammiraglio - ho espressamente chiesto di rivalutare la decisione o, in

alternativa, di rafforzare il commissariato cittadino e, nell' immediatezza, ho ricevuto una risposta di grande attenzione

da parte del Questore». Il commissario dell' Authority nella sua lettera ha sottolineato che il porto di Gioia è in grande

crescita e che l' Ufficio di Polizia di frontiera di Gioia ha sempre sviluppato bene una serie di pratiche ispettive e

amministrative. «Non sfuggirà - ha concluso - non sfuggirà come il porto di Gioia per il particolarissimo contesto

"ambientale" necessiti di un elevatissimo livello di "security" e di vigilanza che solo la massiccia e qualificata presenza

delle forze dell' ordine ha sin qui garantito». d.l. L' allarme per la chiusura decisa dal Viminalelanciato dal commissario.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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L'eterno commissario a Gioia Tauro

Il lettore Franco Tonelli sul web ci scrive: E perché non si richiede anche un presidente per Gioia

Tauro e si licenzia ringraziandolo dopo sei anni il commissario? Strano che un commissario sia in

atto da ben sei anni quando il mandato di un presidente dura quattro. A che/chi giova tutto ciò? * Il

lungo commissariamento di Gioia Tauro è in effetti del tutto atipico nel panorama dei nostri porti.

Si spiega, almeno in parte, con gli altrettanto lunghi travagli del terminal, passato da terminalisti

diversi e ovviamente condizionato anche e specialmente da quegli eventi. Che poi il porto sia in

un'area estremamente delicata sul piano della security è altrettanto noto, il che ha richiesto polso

fermo e conoscenza approfondita della realtà locale, che il commissario ammiraglio Agostinelli ha

dimostrato di avere. Siamo d'accordo, ovviamente, sull'opportunità che oggi si passi da un

commissario a un presidente, per ripristinare una gestione normale che tenga conto anche sul

piano formale del territorio. Ed abbiamo anche l'idea che lo stesso Agostinelli potrebbe essere un

ottimo presidente.

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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A Cagliari nuova nave con la concessione

MARINA DI CARRARA Nuova nave, più potente e capiente, per il Gruppo Grendi a Cagliari: dal

15 febbraio la nave a noleggio Wedelsborg (180 m, 20 kn, 2.550 ml, battente bandiera italiana) ha

preso il posto della Severine (150 m, 17 kn, 1.700 ml di portata) nella tratta Cagliari-Marina di

Carrara con una copertura di 5 volte a settimana. Cagliari è uno dei punti focali della strategia

operativa del Gruppo Grendi che ha ribadito l'impegno e la richiesta ufficiale di operare in uno

spazio dedicato nel terminal internazionale del porto di Cagliari, con vantaggi per l'occupazione e

la competitività delle imprese sarde, penalizzate dal protrarsi dell'assenza di un soggetto in grado

di gestire l'intero terminal internazionale. La nostra richiesta, avanzata nell'ottobre 2019, è quella di

ottenere in concessione un'area relativa a circa 300-350 metri sui circa 1.550 di banchina

attualmente disponibili del terminal di Porto Canale. L'obiettivo è quello di costruire un punto fermo

in una rete efficiente di trasporto internazionale di container che darebbe maggiore impulso allo

sviluppo economico sardo. Per essere più chiari: senza un collegamento diretto con il network

logistico internazionale molte imprese sarde rischiano di essere tagliate fuori dal mercato e le

aziende che importano prodotti dall'estero di avere un aggravio di costi, inevitabilmente scaricati

sui consumatori della Sardegna afferma Antonio Musso amministratore delegato di Grendi

Trasporti Marittimi Abbiamo atteso per oltre un anno l'esito delle procedure per l'ingresso di un

operatore in grado di gestire l'intero terminal. Ad oggi non risulta essere stato individuato nessuno in grado di

svolgere questo ruolo. Riproponiamo con forza il nostro progetto, che prevede nella sua fase iniziale di servire il

traffico internazionale destinato/generato in Sardegna e di crescere ed arrivare in 5 anni a traffici di transhipment.

L'operatività nel terminal internazionale del Gruppo Grendi porterebbe in tempi brevi alla creazione di una ventina di

posti di lavoro diretto, auspicabilmente da selezionare tra le risorse già formate ex CICT, e altri nell'indotto. Numeri

che potranno crescere con l'incremento del traffico. Siamo convinti che l'attività di un nuovo terminal che lavora è

sicuramente più di stimolo ad eventuali nuovi investitori di un porto che rimane vuoto e fermo per anni. Ci teniamo

anche a sottolineare che la richiesta del Gruppo Grendi non ostacola l'ingresso di altri operatori che intendano

utilizzare gli oltre 1.200 metri di banchina per il transhipment. Solo per avere un riferimento internazionale basti

pensare che il nuovissimo Terminal di TangerMed dispone di 1.200 m di banchina. Nel 2020 il Gruppo Grendi ha

movimentato nel terminal di Cagliari oltre 32.000 TEUs (l'unità di misura dei container equivalente a 20 piedi) di

container provenienti/destinati all'estero, offrendo i servizi di logistica a clienti come Hapag Lloyd e MSC, alla quale il

Gruppo Grendi offre da oltre un anno un servizio terminalistico nella sua area storica, in attesa di ottenere uno spazio

dedicato nel terminal internazionale. In Sardegna il Gruppo dispone di 20.000 mq di magazzini di distribuzione, è l'hub

per il trasporto e la distribuzione dei prodotti Barilla nell'isola, collega con una linea marittima il porto di Marina di

Carrara a Cagliari 5 volte a settimana e si appresta a lanciare una nuova linea merci a nord, da Marina di Carrara a

Olbia.

La Gazzetta Marittima

Cagliari
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VILLA SAN GIOVANNI Comune in campo

Piano regolatore portuale verso un protocollo d' intesa con l' Autorità dello Stretto

VILLA SAN GIOVANNI - «Ci saranno vari interventi e si procederà ad una

progettazione concreta per la realizzazione dei tanto attesi approdi a sud». Ad

annunciarlo i consiglieri comunali Giovanni Imbesi e Giuseppe Bellantone,

delegati rispettivamente ai Lavori pubblici e all' Autorità portuale. Vicino un

protocollo d' intesa tra l' Autorità di sistema portuale dello Stretto e il Comune di

Villa per l' avvio della procedura di redazione del documento di indirizzo alla

pianificazione (Dip) preliminare alla predisposizione del Piano regolatore di

sistema portuale (Prdsp): «Un documento - spiegano Imbesi e Bellantone - che

detterà la linea per lo sviluppo futuro del waterfront cittadino tra la spiaggia di

Bolano ed il porticciolo di Croce Rossa. Queste le fasi programmate, che

verranno presentate, discusse e condivise in commissione Piano strategico,

lunedì 22 febbraio, con la minoranza alla presenza del presidente dell' Adsp e

che verranno in seguito presentate alla città». A cominciare dalla "fa se 1": «In

un primo intervento, tra il 2021 e il 2022, l' Autorità di sistema interverrà con oltre

20 milioni di euro per la messa in sicurezza della viabilità dei pedoni, con un

vero e proprio terminal passeggeri all' avan guardia e una nuova banchina che

dovrà ospitare i mezzi veloci per i passeggeri. Saranno realizzati nuovi attracchi per i mezzi veloci, e nuove tratte di

collegamento da e verso le isole Eolie, implementando sin da subito l' of ferta turistica». Quindi la "fase 2":

«Riqualificazio ne e riconversione delle aree a nord, attualmente in uso ai privati per il traghettamento dello Stretto, da

destinare interamente alla realizzazione di un porto turistico riservato alla nautica da diporto con un bacino di circa

65.000mq atto ad ospitare imbarcazioni da diporto di medie e grandi dimensioni. Verrà quindi "restituito" alla città un

fronte mare di circa 500 metri lineari, che va dal porticciolo turistico in località "Croce Rossa" al torrente Immacolata.

Un' area con grandi banchine di circa 25000mq, su cui potranno sorgere attività commerciali di ogni genere. Prevista

una nuova sede operativa da adibire ad uffici per l' Autorità marittima locale, per l' AdSP dello Stretto e per i servizi

dell' area portuale. Sul fronte nord della città si procederà alla realizzazione di nuovi banchina menti. Verranno

realizzati 6 nuovi scivoli di attracco per imbarcazioni che faranno il servizio di trasporto auto e mezzi pesanti da e per

la Sicilia». Concludono Imbesi e Bellantone: «La nuova area portuale, posta a sud, in adiacenza all' attuale porto in

uso a Rfi, potrà essere raggiunta tramite un nuovo collegamento stradale, senza intaccare in alcun modo il traffico

cittadino. A sud rispetto al nuovo porto verrà eseguito un importante ripascimento e quindi tutta la zona sud della città

potrà fruire di una spiaggia molto grande con un fronte mare che sarà interamente rivalorizzato con un nuovo tratto di

via marina, tra l' attuale ''Ka lura" sino alla nuova spiaggia. Una moderna passeggiata di oltre 1km lineare».

Il Quotidiano della Calabria

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Tar conferma correttezza AdSp dello Stretto

Redazione

MESSINA La sezione di Catania del Tribunale amministrativo regionale per la

Sicilia ha confermato le ragioni e il corretto operato dell'Autorità di Sistema

portuale dello Stretto che aveva rigettato le richieste di due titolari di

concessioni demaniali marittime, Comet srl e L'Ancora srl, per alcune strutture

turistico-ricreative. Le due società avevano infatt i  adito i l  giudice

amministrativo ritenendo che l'Ente avrebbe dovuto acconsentire alla loro

richiesta di estensione automatica della validità delle rispettive concessioni

fino al 2033. Il Tar Catania ha contribuito a fare ulteriore chiarezza su una

problematica che è di portata nazionale ha commentato il presidente

dell'Authority Mario Mega che ha aggiunto: Siamo soddisfatti dell'esito

giudiziario perché conferma la correttezza della nostra azione amministrativa,

in linea con le indicazioni formulate alle AdSp dal ministero delle Infrastrutture

e dei Trasporti, improntata al pieno rispetto dei dettati normativi e dei principi,

riconosciuti in particolare dalla legislazione europea, di concorrenza e pari

opportunità fra le imprese. Consapevoli che sul tema ci sia una grande

diversità di interpretazione delle norme da parte degli addetti ai lavori e che

l'applicazione sia difforme passando da un Ente all'altro il presidente Mega evidenzia che, come sempre, ispirarsi ai

principi delle norme comunitarie è una scelta semplice, corretta e di buon senso anche se, per qualcuno, poco

piacevole.

Messaggero Marittimo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Conferme del TAR per l`AdSP dello Stretto

GAM EDITORI

19 febbraio 2021 - Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia

(sezione staccata di Catania) ha confermato, con sentenze pubblicate il 15

febbraio scorso, le ragioni e il corretto operare dell' Autorità d i  Sistema

Portuale dello Stretto che aveva rigettato le richieste di due titolari di

concessioni demaniali marittime, Comet srl e L' Ancora srl, per delle strutture

turistico-ricreative. Questi ultimi avevano infatti adito il giudice amministrativo

ritenendo che l' Ente avrebbe dovuto acconsentire alla loro richiesta di

estensione automatica della validità delle rispettive concessioni fino al 2033,

ai sensi della legge 30 dicembre 2018, n. 145. "Il TAR Catania ha contribuito a

fare ulteriore chiarezza su una problematica che è di portata nazionale"

dichiara Mario Mega, Presidente dell' AdSP dello Stretto. "Siamo soddisfatti

dell' esito giudiziario perché conferma la correttezza della nostra azione

amministrativa, in linea con le indicazioni formulate alle AdSP dal Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti, improntata al pieno rispetto dei dettati

normativi e dei principi, riconosciuti in particolare dalla legislazione europea,

di concorrenza e pari opportunità fra le imprese. Siamo consapevoli che su

questo tema ci sia una grande diversità di interpretazione delle norme da parte degli addetti ai lavori e che l'

applicazione sia difforme passando da un Ente all' altro ma, come sempre, ispirarsi ai principi delle norme comunitarie

è una scelta semplice, corretta e di buon senso anche se, per qualcuno, poco piacevole" conclude il Presidente Mega.

Primo Magazine

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Vicenda Comet e L' Ancora, il Tar Sicilia dà ragione all' Autorità di Sistema Portuale dello
Stretto

Redazione ReggioTV

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia (sezione staccata di

Catania) ha confermato, con sentenze pubblicate il 15 febbraio scorso, le

ragioni e il corretto operare dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto che

aveva rigettato le richieste di due titolari di concessioni demaniali marittime,

Comet srl e L' Ancora srl, per delle strutture turistico-ricreative. Questi ultimi

avevano infatti adito il giudice amministrativo ritenendo che l' Ente avrebbe

dovuto acconsentire alla loro richiesta di estensione automatica della validità

delle rispettive concessioni fino al 2033, ai sensi della legge 30 dicembre

2018, n. 145. "Il TAR Catania ha contribuito a fare ulteriore chiarezza su una

problematica che è di portata nazionale" dichiara Mario Mega, Presidente dell'

AdSP dello Stretto. "Siamo soddisfatti dell' esito giudiziario perché conferma

la correttezza della nostra azione amministrativa, in linea con le indicazioni

formulate alle AdSP dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti,

improntata al pieno rispetto dei dettati normativi e dei principi, riconosciuti in

particolare dalla legislazione europea, di concorrenza e pari opportunità fra le

imprese. Siamo consapevoli che su questo tema ci sia una grande diversità di

interpretazione delle norme da parte degli addetti ai lavori e che l' applicazione sia difforme passando da un Ente all'

altro ma, come sempre, ispirarsi ai principi delle norme comunitarie è una scelta semplice, corretta e di buon senso

anche se, per qualcuno, poco piacevole" conclude il Presidente Mega. 19-02-2021 13:02 NOTIZIE CORRELATE 19-

02-2021 - ATTUALITA' Il suggestivo video di Angelo Laganà 19-02-2021 - ATTUALITA' Il presidente Arruzzolo:

"Consapevolezza e fiducia per guardare al futuro con serenità" 19-02-2021 - ATTUALITA' La nota 19-02-2021 -

ATTUALITA' "Importante che l' appello si concluda in tempi relativamente brevi" 19-02-2021 - ATTUALITA' Il

presidente del Consiglio comunale traccia un primo bilancio da 'arbitro' dell' assise cittadina.

Reggio Tv

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Concessioni demaniali, il Tar Sicilia dà ragione a Mega: Azione amministrativa corretta

Catania Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia (sezione staccata di

Catania) ha confermato, con sentenze pubblicate il 15 febbraio scorso, le ragioni

e il corretto operare dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto che aveva

rigettato le richieste di due titolari di concessioni demaniali marittime, Comet srl e

L'Ancora srl, per delle strutture turistico-ricreative. Questi ultimi avevano infatti

adito il giudice amministrativo ritenendo che l'Ente avrebbe dovuto acconsentire

alla loro richiesta di estensione automatica della validità delle rispettive

concessioni fino al 2033, ai sensi della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il TAR

Catania ha contribuito a fare ulteriore chiarezza su una problematica che è di

portata nazionale dichiara Mario Mega, presidente dell'AdSP dello Stretto. Siamo

soddisfatti dell'esito giudiziario perché conferma la correttezza della nostra azione

amministrativa, in linea con le indicazioni formulate alle AdSP dal Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti, improntata al pieno rispetto dei dettati normativi e

dei principi, riconosciuti in particolare dalla legislazione europea, di concorrenza e

pari opportunità fra le imprese. Siamo consapevoli che su questo tema ci sia una

grande diversità di interpretazione delle norme da parte degli addetti ai lavori e

che l'applicazione sia difforme passando da un Ente all'altro ma, come sempre, ispirarsi ai principi delle norme

comunitarie è una scelta semplice, corretta e di buon senso anche se, per qualcuno, poco piacevole conclude Mega.

Ship Mag

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Messina. "Marina del Nettuno" e "L' Ancora", il Tar dice no al rinnovo delle concessioni

Redazione

Le due società si erano rivolte al Tar ritenendo che l' Autorità portuale avrebbe

dovuto acconsentire alla loro richiesta di estensione automatica della validità

delle concessioni fino al 2033 Il Tar di Catania, con sentenze pubblicate lo

scorso 15 febbraio, ha confermato le ragioni dell' Autorità di sistema portuale

dello Stretto di Messina che aveva rigettato le richieste di due titolari di

concessioni demaniali marittime, Comet srl e L' Ancora srl, per delle strutture

turistico ricreative. Si tratta del porticciolo 'Marina del Nettuno', alla

Passeggiata a mare, e del bar ristorante 'L' Ancora', alla rada San Francesco,

sul viale della Libertà. Richiesta di estensione fino al 2033 Le due società si

erano rivolte al Tar ritenendo che l' Autorità portuale avrebbe dovuto

acconsentire alla loro richiesta di estensione automatica della validità delle

concessioni fino al 2033, ai sensi della legge 145 del 30 dicembre 2018.

Mega: "Nostra azione corretta" 'Il Tar di Catania ha contribuito a fare ulteriore

chiarezza su una problematica che è di portata nazionale' dichiara Mario

Mega, presidente dell' Adsp dello Stretto. 'Siamo soddisfatti dell' esito

giudiziario perché conferma la correttezza della nostra azione amministrativa,

in linea con le indicazioni formulate alle Adsp dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, improntata al pieno

rispetto dei dettati normativi e dei principi, riconosciuti in particolare dalla legislazione europea, di concorrenza e pari

opportunità fra le imprese. Siamo consapevoli che su questo tema ci sia una grande diversità di interpretazione delle

norme da parte degli addetti ai lavori e che l' applicazione sia difforme passando da un ente all' altro ma, come

sempre, ispirarsi ai principi delle norme comunitarie è una scelta semplice, corretta e di buon senso anche se, per

qualcuno, poco piacevole'.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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I porti della Sicilia occidentale diventano smart e fanno da apripista nella transizione
energetica

PALERMO - Scatto in avanti dei porti della Sicilia occidentale che, sul tema

della transizione ecologica, al centro del dibattito del nuovo governo, mettono

un primo tassello, anticipano i tempi e lanciano per primi la formula Smart

port. E' stata siglata la concessione del valore di oltre 22 milioni di euro tra l'

AdSP del Mare di Sicilia occidentale e RTI, il raggruppamento di imprese

costituito da Free Energy Saving srl, Luxmaster srl e Free Energia spa,

società specializzate nella progettazione e nello sviluppo di soluzioni

innovative incentrate sui temi delle smart city, della sostenibilità e dell'

economia circolare, rappresentate dall' ingegner Pasquale Ionta , ceo di Free

Energy Saving srl, e dal dottor Felice Catapano , co-founder di Luxmaster

srl.Un innovativo project financing che introduce un vero e proprio modello in

ambito portuale, denominato "Smart Port", e che prevede la realizzazione di

interventi integrati di efficientamento energetico delle strutture portuali di

Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle, e l' introduzione di

innovative tecnologie smart e IoT (Internet of things). Si materializza, dunque,

in un progetto concreto, la visione innovativa di creare dei porti in transizione

verso un modello di gestione sostenibile e connesso. Primo passo per raggiungere, entro un ventennio, il traguardo

delle emissioni zero.Secondo il presidente dell' AdSP, Pasqualino Monti : "Con questo progetto agiamo da apripista

nel processo di transizione energetica in atto, tracciando la rotta e diventando precursori di azioni concrete e

immediate per rendere sostenibili e smart i porti della Sicilia occidentale attraverso l' innovazione, la digitalizzazione

dei sistemi logistici portuali, l' efficientamento energetico degli scali e le energie rinnovabili. Con questa iniziativa

mettiamo al centro della nostra azione il tema della sostenibilità ambientale e dell' innovazione tecnologica, strumenti

imprescindibili per lo sviluppo e la crescita economica".Il progetto prevede una control room nel porto di Palermo,

cioè un presidio del sistema di videosorveglianza, anche in remoto, per il controllo delle quattro aree portuali. E punta

all' integrazione e all' ammodernamento dell' attuale datacenter locale, mediante la fornitura di nuovi armadi rack,

switch core, firewall , server e sistemi di storage, finalizzati alla sicurezza perimetrale e di processo, e al rispetto delle

normative di settore relative al trattamento dati. Inoltre, per informare e indirizzare il traffico di visitatori, è stata

prevista la realizzazione di una piattaforma digitale di wayfinding e digital signage che, mediante App, disponibile per

sistemi iOS ed Android, e totem interattivi touch-screen disposti sul percorso di uscita dal porto verso la città,

proporrà ai turisti itinerari ed eventi organizzati sul territorio.Il piano si basa su una piattaforma tecnologica che integra

la gestione di servizi di energia e mobilità. Una piattaforma in una logica open source , che diventa un vero e proprio

hub IoT dello Smart Port.Pubblico e privato insieme, per investire in modo virtuoso, credendo nelle potenzialità dei

porti siciliani: "Questo partenariato tra pubblico e privato - conclude Monti - dimostra la capacità di attrarre

investimenti di privati sui porti della Sicilia sempre più orientati a una crescita sostenibile e attenta ai temi dell'

ambiente".

Il Moderatore

Palermo, Termini Imerese
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Sicilia occidentale, i porti diventano smart

L' Autorità di sistema sigla un accordo con un raggruppamento d' imprese per la sostenibilità ambientale e l'
innovazione tecnologica

I porti della Sicilia occidentale lanciano la formula Smart port . È stata infatti

siglata la concessione del valore di oltre 22 milioni di euro tra l' AdSP del

Mare di Sicilia occidentale e RTI, il raggruppamento di imprese costituito da

Free Energy Saving srl, Luxmaster srl e Free Energia spa, società

specializzate nella progettazione e nello sviluppo di soluzioni innovative

incentrate sui temi delle smart city, della sostenibilità e dell' economia

circolare, rappresentate dall' ingegner Pasquale Ionta , ceo di Free Energy

Saving srl, e dal dottor Felice Catapano , co-founder di Luxmaster srl. Un

innovativo project financing che introduce un vero e proprio modello in ambito

portuale, denominato "Smart Port", e che prevede la realizzazione di

interventi integrati di efficientamento energetico delle strutture portuali di

Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle, e l' introduzione di

innovative tecnologie smart e IoT (Internet of things). Si materializza, dunque,

in un progetto concreto, la visione innovativa di creare dei porti in transizione

verso un modello di gestione sostenibile e connesso. Primo passo per

raggiungere, entro un ventennio, il traguardo delle emissioni zero. Il presidente

dell' AdSP, Pasqualino Monti, spiega che con questo progetto "agiamo da apripista nel processo di transizione

energetica in atto, tracciando la rotta e diventando precursori di azioni concrete e immediate per rendere sostenibili e

smart i porti della Sicilia occidentale attraverso l' innovazione, la digitalizzazione dei sistemi logistici portuali, l'

efficientamento energetico degli scali e le energie rinnovabili. Con questa iniziativa mettiamo al centro della nostra

azione il tema della sostenibilità ambientale e dell' innovazione tecnologica, strumenti imprescindibili per lo sviluppo e

la crescita economica". Il progetto prevede una control room nel porto di Palermo, cioè un presidio del sistema di

videosorveglianza, anche in remoto, per il controllo delle quattro aree portuali. E punta all' integrazione e all'

ammodernamento dell' attuale datacenter locale, mediante la fornitura di nuovi armadi rack, switch core, firewall,

server e sistemi di storage, finalizzati alla sicurezza perimetrale e di processo, e al rispetto delle normative di settore

relative al trattamento dati. Inoltre, per informare e indirizzare il traffico di visitatori, è stata prevista la realizzazione di

una piattaforma digitale di wayfinding e digital signage che, mediante App, disponibile per sistemi iOS ed Android, e

totem interattivi touch-screen disposti sul percorso di uscita dal porto verso la città, proporrà ai turisti itinerari ed

eventi organizzati sul territorio. Il piano si basa su una piattaforma tecnologica che integra la gestione di servizi di

energia e mobilità. Una piattaforma in una logica open source, che diventa un vero e proprio hub IoT dello Smart Port.

Pubblico e privato insieme, per investire in modo virtuoso, credendo nelle potenzialità dei porti siciliani: "Questo

partenariato tra pubblico e privato - conclude Monti - dimostra la capacità di attrarre investimenti di privati sui porti

della Sicilia sempre più orientati a una crescita sostenibile e attenta ai temi dell' ambiente".

Informazioni Marittime

Palermo, Termini Imerese
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I porti della Sicilia occidentale diventano smart

Facebook Shares I porti della Sicilia occidentale guardano alla transizione energetica e lanciano per primi la formula
Smart port. E' stata siglata la concessione del valore di oltre 22 milioni di euro tra l' Adsp del Mare di Sicilia
occidentale e Rti, il raggruppamento di imprese costituito da Free Energy Saving srl, Luxmaster srl e Free Energia
spa, società specializzate nella progettazione e nello sviluppo di soluzioni innovative incentrate sui temi delle smart
city, della sostenibilità e dell' economia circolare, rappresentate da Pasquale Ionta, ceo di Free Energy Saving srl, e
dal

Redazione

I porti della Sicilia occidentale guardano alla transizione energetica e lanciano

per primi la formula Smart port. E' stata siglata la concessione del valore di

oltre 22 milioni di euro tra l' Adsp del Mare di Sicilia occidentale e Rti, il

raggruppamento di imprese costituito da Free Energy Saving srl, Luxmaster

srl e Free Energia spa, società specializzate nella progettazione e nello

sviluppo di soluzioni innovative incentrate sui temi delle smart city, della

sostenibilità e dell' economia circolare, rappresentate da Pasquale Ionta, ceo

di Free Energy Saving srl, e dal Felice Catapano, co-founder di Luxmaster srl.

Un innovativo project financing che introduce un vero e proprio modello in

ambito portuale, denominato 'Smart Port', e che prevede la realizzazione di

interventi integrati di efficientamento energetico delle strutture portuali di

Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle, e l' introduzione di

innovative tecnologie smart e IoT (Internet of things). Si materializza, dunque,

in un progetto concreto, la visione innovativa di creare dei porti in transizione

verso un modello di gestione sostenibile e connesso. Primo passo per

raggiungere, entro un ventennio, il traguardo delle emissioni zero. Con questo

progetto, afferma il presidente dell' Adsp, Pasqualino Monti , 'agiamo da apripista nel processo di transizione

energetica in atto, tracciando la rotta e diventando precursori di azioni concrete e immediate per rendere sostenibili e

smart i porti della Sicilia occidentale attraverso l' innovazione, la digitalizzazione dei sistemi logistici portuali, l'

efficientamento energetico degli scali e le energie rinnovabili. Con questa iniziativa mettiamo al centro della nostra

azione il tema della sostenibilità ambientale e dell' innovazione tecnologica, strumenti imprescindibili per lo sviluppo e

la crescita economica'. Il progetto prevede una control room nel porto di Palermo , cioè un presidio del sistema di

videosorveglianza, anche in remoto, per il controllo delle quattro aree portuali. E punta all' integrazione e all'

ammodernamento dell' attuale datacenter locale, mediante la fornitura di nuovi armadi rack, switch core, firewall,

server e sistemi di storage, finalizzati alla sicurezza perimetrale e di processo, e al rispetto delle normative di settore

relative al trattamento dati. Inoltre, per informare e indirizzare il traffico di visitatori, è stata prevista la realizzazione di

una piattaforma digitale di wayfinding e digital signage che, mediante app, disponibile per sistemi ios ed Android, e

totem interattivi touch-screen disposti sul percorso di uscita dal porto verso la città, proporrà ai turisti itinerari ed

eventi organizzati sul territorio. Il piano si basa su una piattaforma tecnologica che integra la gestione di servizi di

energia e mobilità. Una piattaforma in una logica open source, che diventa un vero e proprio hub Iot dello Smart Port.

Pubblico e privato insieme, per investire in modo virtuoso, credendo nelle potenzialità dei porti siciliani: 'Questo

partenariato tra pubblico e privato - conclude Monti - dimostra la capacità di attrarre investimenti di privati sui porti

della Sicilia sempre più orientati a una crescita sostenibile e attenta ai temi dell' ambiente'.

La Voce dell Isola

Palermo, Termini Imerese



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 109



 

venerdì 19 febbraio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 110

[ § 1 7 1 3 9 2 4 0 § ]

I porti della Sicilia occidentale diventano Smart

GAM EDITORI

19 febbraio 2021 - Scatto in avanti dei porti della Sicilia occidentale che, sul

tema della transizione ecologica, al centro del dibattito del nuovo governo,

mettono un primo tassello, anticipano i tempi e lanciano per primi la formula

Smart port. È stata siglata la concessione del valore di oltre 22 milioni di euro

tra l' AdSP del Mare di Sicilia occidentale e RTI, il raggruppamento di imprese

costituito da Free Energy Saving srl, Luxmaster srl e Free Energia spa,

società specializzate nella progettazione e nello sviluppo di soluzioni

innovative incentrate sui temi delle smart city, della sostenibilità e dell'

economia circolare, rappresentate dall' ingegner Pasquale Ionta, ceo di Free

Energy Saving srl, e dal dottor Felice Catapano, co-founder di Luxmaster srl.

Un innovativo project financing che introduce un vero e proprio modello in

ambito portuale, denominato "Smart Port", e che prevede la realizzazione di

interventi integrati di efficientamento energetico delle strutture portuali di

Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle, e l' introduzione di

innovative tecnologie smart e IoT (Internet of things). Si materializza, dunque,

in un progetto concreto, la visione innovativa di creare dei porti in transizione

verso un modello di gestione sostenibile e connesso. Primo passo per raggiungere, entro un ventennio, il traguardo

delle emissioni zero. Secondo il presidente dell' AdSP, Pasqualino Monti: "Con questo progetto agiamo da apripista

nel processo di transizione energetica in atto, tracciando la rotta e diventando precursori di azioni concrete e

immediate per rendere sostenibili e smart i porti della Sicilia occidentale attraverso l' innovazione, la digitalizzazione

dei sistemi logistici portuali, l' efficientamento energetico degli scali e le energie rinnovabili. Con questa iniziativa

mettiamo al centro della nostra azione il tema della sostenibilità ambientale e dell' innovazione tecnologica, strumenti

imprescindibili per lo sviluppo e la crescita economica".

Primo Magazine

Palermo, Termini Imerese
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I porti della Sicilia occidentale diventano Smart e lanciano la sfida della transizione
energetica

di Redazione

Felice Catapano, Paqualino Monti e Pasquale Ionta Scatto in avanti dei porti

della Sicilia occidentale che, sul tema della transizione ecologica, al centro del

dibattito del nuovo governo, mettono un primo tassello, anticipano i tempi e

lanciano per primi la formula Smart port. E' stata siglata la concessione del

valore di oltre 22 milioni di euro tra l' AdSP del Mare di Sicilia occidentale e

RTI, il raggruppamento di imprese costituito da Free Energy Saving srl,

Luxmaster srl e Free Energia spa, società specializzate nella progettazione e

nello sviluppo di soluzioni innovative incentrate sui temi delle smart city, della

sostenibilità e dell' economia circolare, rappresentate dall' ingegner Pasquale

Ionta , ceo di Free Energy Saving srl, e dal dottor Felice Catapano , co-

founder di Luxmaster srl. Un innovativo project financing che introduce un vero

e proprio modello in ambito portuale, denominato 'Smart Port', e che prevede

la realizzazione di interventi integrati di efficientamento energetico delle

strutture portuali di Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle, e l'

introduzione di innovative tecnologie smart e IoT (Internet of things). Si

materializza, dunque, in un progetto concreto, la visione innovativa di creare

dei porti in transizione verso un modello di gestione sostenibile e connesso. Primo passo per raggiungere, entro un

ventennio, il traguardo delle emissioni zero. Secondo il presidente dell' AdSP, Pasqualino Monti : 'Con questo

progetto agiamo da apripista nel processo di transizione energetica in atto, tracciando la rotta e diventando precursori

di azioni concrete e immediate per rendere sostenibili e smart i porti della Sicilia occidentale attraverso l' innovazione,

la digitalizzazione dei sistemi logistici portuali, l' efficientamento energetico degli scali e le energie rinnovabili. Con

questa iniziativa mettiamo al centro della nostra azione il tema della sostenibilità ambientale e dell' innovazione

tecnologica, strumenti imprescindibili per lo sviluppo e la crescita economica'. Il progetto prevede una control room

nel porto di Palermo, cioè un presidio del sistema di videosorveglianza, anche in remoto, per il controllo delle quattro

aree portuali. E punta all' integrazione e all' ammodernamento dell' attuale datacenter locale, mediante la fornitura di

nuovi armadi rack, switch core, firewall , server e sistemi di storage, finalizzati alla sicurezza perimetrale e di

processo, e al rispetto delle normative di settore relative al trattamento dati. Inoltre, per informare e indirizzare il

traffico di visitatori, è stata prevista la realizzazione di una piattaforma digitale di wayfinding e digital signage che,

mediante App, disponibile per sistemi iOS ed Android, e totem interattivi touch-screen disposti sul percorso di uscita

dal porto verso la città, proporrà ai turisti itinerari ed eventi organizzati sul territorio. Il piano si basa su una

piattaforma tecnologica che integra la gestione di servizi di energia e mobilità. Una piattaforma in una logica open

source , che diventa un vero e proprio hub IoT dello Smart Port. Pubblico e privato insieme, per investire in modo

virtuoso, credendo nelle potenzialità dei porti siciliani: 'Questo partenariato tra pubblico e privato - conclude Monti -

dimostra la capacità di attrarre investimenti di privati sui porti della Sicilia sempre più orientati a una crescita

sostenibile e attenta ai temi dell' ambiente'.

Sicilia 20 News

Palermo, Termini Imerese
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A Palermo traffici OK

PALERMO In controtendenza rispetto alla media nazionale, il sistema portuale che fa capo a

Palermo sotto la presidenza di Pasqualino Monti vede crescere il traffico generale nel 2020. Sono

il traffico dei rotabili e quello delle rinfuse liquide a trainare questo risultato. L'anno scorso

Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle hanno movimentato tutti insieme 7,3

milioni di tonnellate merci in più sul 2019, crescendo del 26 per cento. I rotabili sono stati 6,6

milioni (+27,8%), le merci in container 156 mila tonnellate (-11,6%), le rinfuse solide 275 mila

tonnellate (praticamente da zero: +1.724%) e quelle liquide 252 mila tonnellate (-41%). Il traffico

passeggeri generale vede un drastico calo, del 41 per cento circa, pari a 784 mila persone, mentre

quello crocieristico è stato di appena 75 mila persone, in calo dell'85 per cento. Questi ultimi dati

sono ovviamente il risultato della pandemia in atto, che ha colpito duramente anche la Sicilia.

La Gazzetta Marittima

Palermo, Termini Imerese
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«Non ci sono solo Genova e Trieste sui porti serve una visione globale»

Marco Esposito

Professor Cascetta, passerà mai il treno per il Sud? «Leggo di una certa

delusione - risponde Ennio Casetta, docente di pianificazione dei trasporti alla

Federico II e al Massachussets Institute of Technology e presidente del Cluster

Trasporti Italia - per la scarsa presenza di ministri meridionali, ma mi riservo di

valutare nei fatti. Per chi si occupa di mobilità, del resto, non esistono

campanilismi territoriali: il tunnel del Brennero è utile al Sud tanto quanto il porto

di Gioia Tauro lo è al Nord». Indubbio. Ma il primo lo si realizza, il secondo è

ancora isolato dalla rete ferroviaria merci di nuova generazione. «Nel contratto

di programma di Rfi l' adeguamento agli standard europei c' è. Tuttavia colgo il

senso della questione. C' è un punto sul quale dobbiamo fare chiarezza: il

Recovery Fund può prevedere soltanto opere da completare entro il 2026 e nel

campo delle grandi infrastrutture si può concludere entro quella data solo

qualcosa di già iniziato. È un dato di fatto che le opere ferroviarie in corso al

Sud sono di meno, per cui inevitabilmente i fondi del Recovery su tale capitolo

andranno di più al Nord». Ha risposto alla prima domanda: il treno andrà

altrove... «No, attenzione. La sfida è adesso. I soldi del Recovery liberano

risorse che dobbiamo impegnare per completare finalmente la rete nazionale e realizzare l' alta velocità di rete nel

Mezzogiorno e il collegamento stabile per lo Stretto». A Genova in due anni si è realizzato il ponte. Il 2026 è così

vicino da non poter realizzare nulla di nuovo al Sud? «Non correrei il rischio. Fra l' altro il modello Genova è

irripetibile per diverse ragioni. Al Sud dobbiamo utilizzare i soldi del Recovery per accelerare le due opere in corso: la

Napoli-Bari e la Palermo-Catania. Per le altre opere deve partire la progettazione e va preso l' impegno come Paese

a dirottare nel Mezzogiorno i fondi liberati dal Brennero come dal Terzo Valico per partire finalmente con i lavori, ma

senza la scadenza del 2026». La Napoli-Bari non è stata appena finanziata dalla Bei per 2 miliardi? «Sì ma il

Recovery prevede soldi cash che si potrebbero usare per accelerare i lavori e chiudere i cantieri entro il 2026 invece

del 2028 programmato. Ripeto: dobbiamo darci una mossa a progettare bene la linea veloce Salerno-Reggio

Calabria e il Ponte». Così è frustrante, però. Sono anni che si ragiona di ferrovie al Sud e non ci sono neppure i

progetti... «Lo so bene. È dal 2016 che si è inserita la linea Salerno-Reggio Calabria fra quelle da realizzare e non si è

dato il via alla progettazione. Quanto al Ponte, faccio parte della commissione del Mit che ha ormai concluso i lavori e

presenterà diverse idee progettuali, sulle quali andrebbe aperto il dibattito pubblico». Qual è la sua ipotesi preferita?

«Il ponte a tre campate, cioè con due piloni in mare. Costerebbe meno di altre soluzioni e sarebbe molto bello

architettonicamente. Ma questa è una mia preferenza personale, da ingegnere. L' importante è che si realizzi il

collegamento stabile: non esiste al mondo un' isola con cinque milioni di abitanti
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a tre chilometri dalla costa che non sia collegata alla terraferma. La domanda che dovremmo porci non è se fare il

collegamento, ma perché non sia stato fatto finora». Ne ha già parlato con il ministro Enrico Giovannini? «Ancora

no. Ma so che è persona di qualità, in grado di avere una visione. Spero in un rilancio progettuale». Su cosa in

particolare? «Sui porti. Il Recovery Plan nella sua ultima versione assegna una funzione piena soltanto a Genova e

Trieste, ma sarebbe un errore. Addirittura non c' è neppure il collegamento ferroviario per convogli lunghi 750 metri

per il porto di Napoli. Non si può avere una proiezione mediterranea senza utilizzare a pieno i porti del Mezzogiorno».

Però in attesa dei progetti e lavori che verranno, il Mezzogiorno continuerà a perdere terreno. «Chi resta fermo ad

aspettare ha già perso. Proprio perché con il Recovery non si potrà realizzare nulla di nuovo nel Mezzogiorno, per me

dovrebbe partire da subito un piano per migliorare l' accessibilità e se non colmare almeno ridurre i divari». Scusi, e

come? «Siamo di fronte al fallimento del mercato, Trenitalia e Ntv non trovavano conveniente attivare collegamenti di

qualità Alta Velocità sulle relazioni del Sud. Lo Stato potrebbe mettere a gara un adeguato contributo pubblico per

attivare quattro o più coppie di treni di alta qualità, cioè gli stessi dell' Alta Velocità, per collegare le regioni che

attualmente non hanno servizi, Puglia e Calabria in primis». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Porti, futuro elettrico

Diversamente dalle navi, gli scali commerciali si convertiranno all'energia pulita non tramite carburanti alternativi ma
con la classica corrente alternata. La sfida sarà negli standard tecnici di tensione e nelle tariffe sostenibili

Napoli. (Paolo Bosso). Elettricità, elettricità, elettricità. La decarbonizzazione

dei porti passa per questa tradizionale fonte energetica, secondo uno studio

di Enel (attraverso il dipartimento ecologico Enel X) e Legambiente,

presentato la settimana scorsa in webinar e diffuso nei giorni scorsi dai

giornali. La ricerca della multinazionale dell'energia e dell'associazione

ambientalista evidenzia come se da un lato lo shipping debba puntare ai

carburanti alternativi diversi dai combustibili fossili tradizionali, una buona

fetta della decarbonizzazione della portualità passa invece per l'utilizzo

dell'energia tradizionale, l'elettricità, la quale utilizzata per l'alimentazione in

banchina delle navi in sosta prende il nome di cold ironing. Nei prossimi

decenni le navi merci e passeggeri dovranno viaggiare utilizzando

combustibili alternativi al gasolio, come l'idrogeno, l'ammoniaca, la stessa

elettricità, il gas naturale liquefatto, il vento. I porti, più semplicemente, fornire

elettricità alle navi e far funzionare i propri mezzi (gru, carrelli, etc.) a

elettricità. Sono entrambi soluzioni ecologiche, con vantaggi e svantaggi

diversi. Le navi devono riprogettarsi, e gli armatori valutare parallelamente

quale carburante pulito abbia più mercato, e non è facile perché un po' si deve scommettere, un po' qualcosa si può

prevedere e pianificare; i porti, invece, devono creare un'infrastruttura tradizionale (punti di ricarica elettrici) calata in

un contesto di rete transnazionale, con standard di distribuzione (wattaggio) uniformi che non diano problemi di

compatibilità tra le navi, offrendo tariffe economicamente sostenibili, più convenienti di quanto spenderebbero per il

gasolio utile a tenere accesi i motori ausiliari di bordo. L'obiettivo concreto dello studio di Enel e Legambiente è

iniziare a elettrificare nei prossimi anni 39 porti italiani, praticamente tutti, quelli inseriti nel network della rete

transeuropea di trasporto Ten-T. Fare in modo, se non in tutte le banchine perlomeno in quelle principali, che la

maggior parte dei mercantili (portacontainer, tanker, cisterniere, roro) e delle navi passeggeri (traghetti, ro-pax, navi da

crociera) possano spegnere i motori in porto e allacciarsi alla rete elettrica nazionale. È un piano molto ambizioso che

permetterebbe di evitare la combustione annuale di circa 635 mila tonnellate di gasolio marino.

Bollettino Avvisatore Marittimo
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Le opportunità di business della logistica del vaccino

Si è svolto Zerogradi - La logistica del vaccino, il primo talk show di evenT

interamente dedicato alla filiera del vaccino e ai suoi pro Il dibattito, che si è

svolto presso gli studi televisivi di Telenord a Genova ed è stato moderato da

Luca Barassi di Trasportare Oggi in Europa e Maurizio Cervetto di Vado e

Torno , ha avuto come fulcro il vaccino, il suo trasporto e come la sua

logistica rappresenti un'importante opportunità per il settore. La domanda alla

quale si è cercato di dare una risposta è stata la logistica del vaccino è

un'opportunità di business per la filiera del freddo?. Paolo Volta , Consulente

di logistica, Logistico dell'anno 2019 e Coordinatore didattico evenT , ha

aperto la tavola rotonda fornendo una panoramica dello stato dell'arte del

settore. Il valore della produzione dell'industria farmaceutica nel 2019 è stata
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di 34 milioni di euro. Nello stesso anno si è registrato un incremento delle

spedizioni pari al 5,5% e una diminuzione del numero dei colli del 2,4%

rispetto al 2018, fattori che hanno causato una maggiore frammentazione

distributiva. Questo produce Supply Chain molto complesse, che hanno

l'obbiettivo di mantenere e preservare l'integrità del farmaco. Nello specifico,

la logistica del vaccino, in Italia, soffre il problema di una doppia gestione della distribuzione dei due vaccini acquistati

dal nostro Paese: da un lato Pfizer-BioNTech che gestisce in autonomia la distribuzione, dall'altro AstraZeneca che

invece si basa sul concetto di hub&spoke, cioè la distribuzione sul territorio nazionale a partire da un hub che funge da

snodo. La priorità, per la logistica del vaccino , è quella di garantire l'integrità e la sicurezza del prodotto dal fornitore

ai destinatari finali. Mauro Bonaretti , Consigliere del Commissario Straordinario per l'emergenza Covid , ha spiegato

come funziona in Italia la distribuzione del vaccino. Si parla di due modalità diverse a seconda del vaccino: da un lato

il vaccino Pfizer-BioNTech consegnato direttamente a centri ospedalieri specializzati che possiedono frigoriferi in

grado di raggiungere temperature di -70°C (circa 300 punti); dall'altro quello di AstraZeneca che invece coinvolge più

attori: i vaccini infatti arrivano all'hub di Pratica di Mare (Roma) da dove vengono distribuiti, tramite l'esercito e le

Poste Italiane, alle ASL regionali che a loro volta si occupano di ridistribuirli sul territorio ai centri di somministrazione

(ospedali, ambulatori, etc). Si tratta quindi di due filiere logistiche diverse, una più snella (Pfizer-BioNTech), una più

articolata (AstraZeneca). Domenico Andreoli , Head of Marketing, PR & Homologations Mercedes-Benz Trucks Italia

, ha sottolineato come nella logistica del vaccino, e delle merci in generale, un ruolo cruciale è svolto dai mezzi di

trasporto e dalla loro capacità di riuscire a effettuare consegne facili, rapide e sicure. In questo senso diventa

fondamentale la connettività dei veicoli commerciali, attraverso la quale è possibile attuare controlli e diagnosi

predittive che evitano il fermo macchina e tengono monitorati i viaggi. Più il trasporto è delicato più queste tecnologie

hanno valore, per questo motivo tutti gli Actros di Mercedes-Benz Trucks li possiedono di serie. La parola è poi

passata agli attori della filiera, con Paolo Uggè , Presidente di Conftrasporto , Sandro Pietramala , QHSE & Logistics

Manager di Savino Del Bene S.p.A. e Mile De Iure , Direttore Generale di Assoram che hanno posto l'attenzione su

una gestione del piano vaccinale poco orientata al coinvolgimento dei veri addetti al settore. Uggè ha evidenziato

come sia necessario coinvolgere tutti gli attori che si occupano di logistica del farmaco , aspetto sottovalutato da

questa campagna vaccinale, che porta con sé il rischio che una cattiva gestione si sommi alla difficoltà di reperire i

vaccini, causando ritardi su ritardi nelle vaccinazioni. Per Pietramala è importante garantire che il prodotto arrivi a

destinazione integro e che non sia oggetto di furti o manipolazioni. È quindi necessario che le competenze di tutti gli
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i farmaci in generale, e i vaccini in particolare. Quello che succede oggi è che la filiera del vaccino è stata costruita

senza tener conto delle risorse che sono presenti in Italia trasformando un'opportunità in un'occasione mancata per

poter creare un campo di lavoro che desse all'Italia un ruolo di prestigio nella gestione dell'emergenza. Mila De Iure ha

ribadito l'importanza del settore dei trasporti e della sua filiera che hanno assicurato anche in lockdown regolarità di

rifornimenti. Secondo il Direttore Generale di Assoram, c'è un problema di metodo perché non c'è stata da parte

pubblica la volontà di dialogare con gli addetti del settore per la presa in carico in maniera seria e strutturata di questo

problema. L'augurio è quello che il governo della competenza riesca a colmare questa lacuna, tenendo conto che

Assoram e le altre sigle hanno presentato un documento che prende in esame gli aspetti critici della logistica del

vaccino e le eventuali soluzioni che non ha mai avuto riscontri. È stata poi la volta di due realtà che si occupano di

certificazioni e catena del freddo in senso stretto. Gianni Cramarossa , Industry Manager per la Logistica di

Certiquality , dopo aver illustrato il lavoro di Certiquality nella verifica della conformità del lavoro delle aziende nei

confronti di determinati standard, ha ribadito come esista una normativa europea sul trasporto dei farmaci che

garantisce le buone pratiche di distribuzione. La conformità con queste linee guida si va ad applicare alle norme

tradizionali per garantire la corretta modalità di distribuzione dei vaccini. Sorprende, secondo Cramarossa, che in un

momento di emergenza come questo ci si sia lasciati andare all'improvvisazione. Bruno Fusciani , Global Commercial

Leader Marine and Cold Storage Solutions di Thermo King è intervenuto spiegando come sia le ATP ( Accord

Transport Perissable , norme che regolano il trasporto delle merci deperibili) sia le GDP ( Good Distribution Practices

, le buone pratiche di distribuzione del farmaco) siano arrivati dall'industria e poi fatte proprie dall'Europa e dai

Governi, a dimostrazione della sensibilità della filiera del trasporto a salvaguardare il lavoro fatto e il destinatario

finale. Thermo king è stata coinvolta nella logistica del vaccino iniziando a lavorare a prodotti per la loro

conservazione a -70°C che rispondano alle norme GDP già a ottobre. Il dibattito si chiude con la domanda iniziale, la

logistica del vaccino è un'opportunità di business? La risposta la fornisce Paolo Volta: il mercato chiede agli operatori

l'applicazione delle norme GDP. È necessario stabilire strategie trasparenti operative uguali per tutti in modo che tutti

possano attenersi allo stesso protocollo. Senza dimenticare connettività, sicurezza e blockchain. È necessario un

confronto tra forze pubblica e operatori per valorizzare le competenze. Non bisogna dimenticare che la logistica del

vaccino ha un fortissimo valore sociale: la competenza diventa l'architrave sulla quale si deve fondare e reggere. Il

prossimo appuntamento di Zerogradi è previsto per settembre, in presenza, presso Villa Juker a Legnano, dove si

discuterà di blockchain e catena del freddo. evenT inoltre inaugurerà il Sustainable Tour , l'evento a tappe dedicato alla

mobilità sostenibile, a marzo, ancora una volta presso gli studi televisivi di Telenord. Stay tuned!
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Porti verdi: ecco la rotta verso lo sviluppo sostenibile

FIRENZE Nella lotta alla crisi climatica un importante contributo può arrivare dalla

decarbonizzazione del trasporto marittimo, reso possibile grazie ai progressi tecnologici che

consentono oggi l'elettrificazione dei consumi navali in porto oltre che della logistica e della attività

portuali di terra. Un processo che deve essere accelerato puntando su innovazione tecnologica,

digitalizzazione dei sistemi logistici portuali, efficientamento energetico degli scali, integrazione tra

porti e rete ferroviaria creando corridoi green, progressiva elettrificazione dei consumi attraverso

l'utilizzo delle energie rinnovabili e conversione della flotta navale con mezzi aventi un minor

impatto ambientale. È questa la rotta da seguire per accelerare il processo di decarbonizzazione

per Legambiente ed Enel X, la global business line del Gruppo Enel che progetta e sviluppa

soluzioni incentrate sui principi di sostenibilità ed economia circolare, per fornire a persone,

comunità, istituzioni e aziende un modello alternativo che rispetti l'ambiente e integri l'innovazione

tecnologica nella vita quotidiana. Il report Porti verdi: la rotta verso uno sviluppo sostenibile,

presentato oggi nel corso del webinar, in diretta sulla pagina Facebook e sul sito della Nuova

Ecologia e Legambiente.it., fa il punto anche sulle best practices di settore, sui vincoli da superare

e sulle opportunità di sviluppo che si aprono a partire dal prezioso contributo tecnologico del cold

ironing, ovvero la tecnologia per mezzo della quale è possibile ridurre le emissioni navali in porto

grazie alla connessione alla rete elettrica su terraferma, fino ad azzerarle se si alimenta il cold ironing con le fonti

rinnovabili. Nel tracciare questa rotta, sono sei le azioni chiave a cui dare priorità nel 2021: 1) finalizzare il processo di

definizione di una tariffa elettrica dedicata al cold ironing in modo da renderla competitiva rispetto all'utilizzo dei

motori di bordo, 2) introdurre schemi di finanziamento o cofinanziamento pubblico per accelerare la transizione del

sistema portuale italiano verso la sostenibilità, 3) identificare gli interventi prioritari sul sistema portuale per avviare il

processo di elettrificazione, 4) promuovere la progressiva elettrificazione dei consumi portuali con fonti rinnovabili, 5)

sviluppare una roadmap nazionale che preveda l'elettrificazione dell'intero sistema portuale. L'abilitazione al cold

ironing dei 39 porti italiani del network TEN-T permetterebbe ogni anno di evitare la combustione di oltre 635mila

tonnellate di gasolio marino, 6) sviluppare le infrastrutture ferroviarie nei porti e le interconnessioni con la rete al fine di

favorire il trasporto elettrico e su ferro per lunghe e medie distanze. Tali misure, se messe in campo, potrebbero

contribuire a rafforzare il sistema portuale italiano e a innovare la gestione nella direzione della sostenibilità. Inoltre,

queste azioni consentirebbero anche la riduzione dell'inquinamento derivante dal trasporto marittimo che rappresenta

una quota importante e crescente di emissioni di gas a effetto serra. Le emissioni associate a questo settore sono

stimate in 940 milioni di tonnellate di CO2 all'anno, pari a circa il 2,5% delle emissioni globali di gas serra. Se non

saranno messe in atto rapidamente delle misure di mitigazione, tali emissioni rischiano di aumentare in modo

significativo. Infatti, secondo lo studio dell'International Maritime Organization (IMO), mantenendo invariata la

situazione attuale, le emissioni del trasporto marittimo potrebbero aumentare tra il 50% e il 250% entro il 2050 e

compromettere gli obiettivi dell'accordo di Parigi. Nel corso dell'evento on-line, moderato da Edoardo Zanchini

vicepresidente di Legambiente, sono intervenuti: Carlo Tamburi, direttore Enel Italia, Augusto Raggi responsabile Enel

X Italia, Eliano Russo, responsabile e-Industries di Enel X, Cristiana Biondo Ufficio clima ed energia Legambiente,

Tullio Berlenghi, capo segreteria Tecnica, Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Giuseppe

Catalano, coordinatore della Struttura Tecnica di Missione del Ministero per le
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Infrastrutture e dei Trasporti, Luca Sisto direttore generale di Confitarma, Daniele Rossi, presidente di Assoporti e

dell'Autorità Portuale di Ravenna.
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